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La decisione della Consulta 

Ammessi 
cinque 
referendufn 
Esclusi I due sulla caccia e quello sul 
CSM — Craxi ha frattanto incontrato 
Nicolazzi e Spadolini: dalla prossima 
settimana i suoi colloqui bilaterali 
con i segretari del pentapartito 

La Corte Costituzionale ha ritenuto ammissibili i referen­
d u m  sulla responsabilità civile dei giudici, sulla commissione 
Inquircnie, mila localizzazione delle centrali nucleari, sui con­
tr ibuti  finanziari a comuni e province nei cui territori sorgono 
le centrali, sulla partecipazione del l 'ENEL alla costruzione e 
all'esercizio di centrali nucleari all'estero. Inammissibili, inve­
c e ,  sono stati ritenuti il referendum sul sistema elettorale del 
C S M  e i due referendum sulla caccia. 

Il vicesegretario del PSI Claudio Martelli ha così commenta­
t o  la sentenza; «Bene, è una importante affermazione dì princi­
pio». 

Il presidente del Consiglio Craxi, frattanto, avri> nella pros­
s ima  settimana una serie di incontri bilaterali, con i segretari 
de i  partiti della maggioranza, per un chiarimento dopo le pole­
miche intercorse a seguito della proposta di alternativa riformi­
s t a  lanciata da Nicolazzi al congresso del PSDI.  
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Sciascia e il 
magro bottino dei 
cacciatori di streghe 

di R O B E R T O  V I L L E T T I  

La caccia alle streghe contro Leonardo Sciascia, che si 
era permesso di criticare un certo conformismo anlimafìo~ 
so, inconsistente e parolaio, non c'è stata, a se c'è stata si è 
motto smorzata. L'invocazione a mettere lo scrittore sici­
liano ai rnargini delta società civile, che era stata fatta dal 
cosiddetto «comitato antimafia- di Palermo, non ha avuto 
molto seguito. 

Il clima del paese non è più favorevole a campagne di in­
tolleranza. Sono lontani gii anni di piombo, quando era fin 
troppo facile bollare come disertore dal fronte della difesa 
delio Stato chiunque si sforzasse di analizzare il fenomeno 
sovversivo. La storia fortunatamente non si ripete nel corso 
della lotta che lo Stato sta ingaggiando con la. mafia. 

Il rischio di un rigurgito di fanatismo c'è stato. Sciascia 
ha dovuto subire una grandinata di insinuazioni e di insul-
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Costretto a dimettersi da leader del PC 

Cina: Khj Yaobang 
p a ^  per tutti 
Lo sostituisce il premier Zhao Ziyang 

In Occidente qualche 
preoccupazione 

Le dimissioni del segretario generale de! partito comuni­
sta cinese Hu Yaobang sono slate accolte con preoccupa­
zione in Giappone come .legno di una possibile correzione 
di rotta nella politica di apertura all'occidente. Fonti go­
vernative hanno commentato la notizia mettendo in rilievo 
che Hu yaobang era un amico del Giappone, paese da lui 
vi.ntato nel 1983, e aveva stretto rapporti personali con il 
primo ministro Yasuhiro Naka.wne. 

Gli stessi concetti erano stati espres.fi alcune ore prima 
dell'annuncio delle dimissioni di Hu dal segretario genera­
le del partilo dì governo giapponese Noboru Takeshita, re­
duce dajtn viaggio a Pechino, o L'assenza di Hu— ha dét­
to in una conferenza stampa a Tokyo — mi fa temere per il 
futuro delle relazioni sino-giapponesi^. 
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Con una pesante autocrìtica ha ammesso 
errori «su temi importanti» — L'accusa è 
di non rispetto della «leadership collettiva» 

P E C H I N O ,  16 — Facendo una completa autocritica, il set-
tantunenne H u  Yaobang,  si è dimesso oggi d a  segretario 
generale del Par t i to  comunista cinese nel corso di  una riu­
nione al largata  del Politburo del Comi ta to  centrale.  

Colui che  f ino a ieri era considerato il successore designa­
to  del leader della C ina ,  Deng Xiaoping, lascia la carica più 
prestigiosa in seno al part i to al l 'a t tuale pr imo ministro, il 
sessantasettenne Z h a o  'Ziyang, c h e  a.ssume l ' interim. Al 
momento  non si s a  se  Z a h a o  si dimetterà  d a  capo  del gover­
no e ehi  possa eventualmente succedergli. 

L'agenzia di notizie Xinhua e la televisione di S t a to  han­
no de t to  che  H u  h a  chiesto di essere sollevato dalle sue  re­
sponsabilità dopo u n a  «autocritica dei suoi errori su grosse 
questioni». 1 partecipanti  alla riunione hanno  espresso «al 
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Una recente foto dove Hu Yaobang (a sinistra) è ritratto con il suo successore Zhao Ziyang 

il compro­
messo 
storico 
ha 
accora 
radici 

d i U G O l N T I N I  

Dieci anni fa. al teatro Eli­
seo, il segretario del PCI 
pronunciò un famoso di­
scorso agli intellettuali nel 
quale, lanciando la teoria 
comunista della 'austeri­
tà", tracciò anche il «mani­

festo" forse più organico 
della sua linea politica. 
Nell'anniversario, l 'Unità 
ha ricordato l'attualità" del 
messaggio berlingueriano e 
Il Popolo, con un fóndo, ha 
curiosamente contrapposto 
la validità di late messag­
gio alle tendenze alternati-
viste emergenti oggi nel 
PCI. 

L'argomemo è di grande 
interesse e merita di e.isere 
approfondito. 

Ha ragione l 'Unità  a re­
spingere le interpretazioni 
«volgari)' del disconw di 
Berlinguer. L'interpretazio­
ne cioè che, dopo il conge­
lamento delta contingenza 
in BOT svalutati e dopo il 
taglio alle liquidazioni, l'i­
deologia della austerità 
fos.se semplicemetUe un e-
spediente per giu-ttificare, 
di fronte ai lavoratori, il 
prezzo pagato per l'ingresso 
nell'area di governo. Ha ra­
gione l 'Uni tà  nel sottolinea­
re che la concezione di Ber­
linguer nasceva da radici 
profonde e sincere, di gran­
de respiro morale e ideale. 
Ma se analizziamo le linee 
di tale concezione, non pos­
siamo giudicarle nè reali­
stiche ni attuali. Anzi, 
sembrano trascorsi non sol­
tanto dieci anni, ma decenni 
dal momento in cui esse so­
no state tracciate e sono 
state accolte con un largo 
consenso tra gli intellettua­
li, incidendo perciò profon­
damente nelle mode cultu­
rali italiane. 
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Lungo colloquio a Villa Madama fra il sovrano giordano e Craxi 

Appog^ tecnico-fìnanziarìo italiano 
al piano Hussein per la Cisgiordania 

L'I ta l ia  h a  d a t o  il suo  ap ­
poggio  tecnico e finanziario 
a l  p iano di re  Hussein in fa­
v o r e  della popolazione a r a b a  
della Cisgiordania occupata  
d a  Israele, m a  al t empo  
s t e s so  h a  sottolineato il ca­
r a t t e r e  umani tar io  dell'ini­
z ia t iva  c h e  non può in alcun 
m o d o  sostituirsi ad  una  so­
luz ione  politica della que­
s t i o n e  palestinese. Questa  
posizione bilanciata è s ta ta  
espos ta  ieri d a  Craxi  a l  so­
v r a n o  giordano nel lungo 
colloquio,  seguito d a  u n a  co­
lazione,  svoltosi a Villa M a ­
d a m a .  

E '  s t a to  lo stesso Craxi  a 
r i f e r i r e  a i  giornalisti la posi­

Esso tuttavia non può sostituire una soluzione polìtica 
del problema pal^tinese — L'Italia favorevole alla 
conferenza intemazionale — Preoccupazioni per la pace 

zione italiana c h e  d a  un la to  
non p u ò  non raccogliere 
l 'appello di  Hussein per  un  
sostegno al la  s u a  iniziativa e 
da l l ' a l t ro  non può  neppure 
t rascurare  la posizióne po­
lèmica d i  A r a f a t  ne i  con­
front i  del p iano giordano, 

nel qua le  il leader de l l 'OLP  
vede u n  tentativo di sot t rar ­
r e  i palestinesi alla propria 
influenza.  S i  t r a t t a  insom­
m a  di  mantenere  in vita l'in­
tesa giordano-palestinese, 

considerata d a  Crax i  «un pi­
lastro essenziale, u n  jiassag-
gio obbligato» per  met tere  
sui binari  una  soluzione del­
la questione mediorientale,  
soluzione che  «è piii c h e  mai  
complicata» anche  se  ciò 
non significa necessaria­
mente  «che non s i  possa tro­
vare  il bandolo della matas­
sa :  m a  c iò  non avverrà cer to  
in breve periodo». 

Crax i  h a  r i fer i to c h e  Hus­
sein gli h a  esposto le grandi  

linee del piano di  aiuti  in­
ternazionali a favore dei pa­
lestinesi dei territori della 
Cisgiordania occupati  d a  1-
sraele. «Noi — h a  de t to  
Craxi  — vediamo con favo­
r e  questa  iniziativa c h e  si ri­
volge al le  popolazioni pale­
stinesi senza voler in alcun 
modo rappresentare  una  so­
luzione politico-istituzionale 
a i  problemi della regione. 
Per noi si t r a t t a  di  un'inizia­
tiva di  ca ra t t e re  umanitar io  
e di  sviluppo al la  qua le  l ' I ta­

lia può  fornire lina coopera­
zione tecnica ol t re  che  fi­
nanziaria.  L 'I tal ia  h a  sem­
pre  appoggiato iniziative per  
migliorare situazioni di  que- '  
s to tipo; in questo sforzo — 
h a  de t to  Craxi  — r i t a l i a  
non è seconda a nessun a l t ro  
Paese». 

R e  Hussein h a  consegna­
to  a Crax i  u n a  f i t ta  docu­
mentazione sui grandi  pro­
getti previsti dal  piano di 
aiuti  a l la  Cisgiordania, che  
prevede in c inque anni  una 
spesa di  oltre duemila mi­
liardi di lire e per il quale  
h a n n o  già promesso finan­
ziamenti  gli S ta t i  Uniti ,  la  
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Govemo Deficit 
E S J i a a  - 1 

La conferenza 
energetica slitta 
al 24 febbraio 

La conferenza nazionale 
energetica sì terrà il 2 4  feb­
braio a Roma. Lo ha deciso 
ieri sera il Consiglio dei mi­
nistri. Secondo il precedente 
programma la conferenza si 
sarebbe dovuta svolgere il 2 1  
gennaio a Venezia, l i  gover­
no ha anche varato il riordi­
no del ministero degli Esteri 
ed ha deciso la deflscalizza-
zione dell'aumento di 15  lire 
della benzina (la «super» 
dunque non costerà di più a-
gli automobilisti). E' stata 
invece rinviata al prossimo 
Consiglio dei ministri (si do­
vrebbe svolgere mercoledì 
prossimo) la riforma della 
cassa integrazione. 
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Migliora 
la finanza 
pubblica 

Ne! 1986 i conti della fi­

nanza pubblica sono andati 
megiio di qualsiasi previsio­
ne. Lo  ^a annunciato il mi­
nistro Goria il quale ha rile­
vato che rispetto ai 112.413 
miliardi preventivati quali 
fabbisogno per l'anno pas­
sato, i e  necessità non sono 
andate oltre i .109.500 mi­
liardi. «E' questa — ha det­
t o  Goria — la significativa 
inversione di tendenza che 
avevamo tanto cercato. E '  ia 
prima volta che non so lo  gli 
obiettivi di finanza pubblica 
vengono centrali in pieno, 
ma addirittura a consuntivo 
vengono migliorati». 
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Sabato 17 Gennaio 1987 in Italia 

Ieri colloqui con Nicolazzi e Spadolini 

Prima della verifica 
Craxi vedrà i segretari 
Le consultazioni, ha detto il segretario del PSDl, preluderanno 
alla staffetta, se ci sarà — Intervento di Chiarante sull'alleanza riformista 

L e  questioni politiche cKe 
s i  sono aper te  negli ultimi 
g iorni  con l'intervento del-
l 'on,  Nicolazzi, aggiunte a 
que l le  che  preesistevano, 
ve r ranno  esaminate «con 
ca lma»  dai  leaders della 
maggioranza  d i  governo allo 
scopo  di non caricare di si­
gnif icat i  impropri la linea 
dell 'al ternativa riformista 
lancia ta  dal  segretario so­
cialdemocratico. Nicolazzi, 
in fa t t i ,  parlava dinanzi alle 
assise  di partito, sede in cui 
è in gènere  la strategia d i  
lungo periodo quella che più 
interessa e dove è ,  non solo 
p ienamente  lecito, m a  anche 
u t i l e  a f f ron ta re  le diverse i-
potesi di lavoro politico. 
Qu ind i ,  nessuna forzatura 
d e i  tempi,  bensì una valuta­
z i o n e  pacata  della situazio­
n e  alla vigilia di altri impor­
t a n t i  congressi (tjuello socia­
l is ta a fine marzo, e quello 
repubblicano a fine aprile) e 
m e n t r e  si è già entrati  nel­
l 'ultimo, a n n o  della legisla­
t u r a .  

I contatt i  saranno portati 
a v a n t i  dal  presidente del 
Consiglio. Bettino Craxi  a -
v r à  colloqui con i segretari 
degl i  altri  quat t ro  parliti d i  
governo.  "Saranno  incontri 
separa t i  e, per ora,  non è in 
p rog ramma alcun vertice. Il 
presidente  del Consiglio ha 
v i s to  ieri il segretario del 
P S D l  Nicolazzi e il segreta­
r i o  del PRI  Spadolini, men­
t r e  la sera precedente aveva 
a v u t o  un  colloquio con il se­
g re ta r io  del PLI Altissimo, 
procedendo con loro un pri­
m o  scambio d i  opinioni. 

Franco Nicolazzi è favo­
revole all'iniziativa di incon­
t r i  bilaterali, preferibili — 
h a  de t to  — a d  una riunione 
collegiale. Conversando con 
i giornalisti a Montecitorio, 
il segretario del PSDl  è tor­
n a t o  sui temi dibattuti  a l  
congresso, spiegando di non 
a v e r  ipotizzato l 'alternativa 
r i formista  per l ' immediato 
d o m a n i  e tenendo a chiarire 

i malintesi con la D C  e i 
partiti laici. 

Le  consultazioni del pre­
sidente del Consiglio — h a  
poi a f fe rmato  Nicolazzi do­
po l'incontro con Craxi  — 
«preluderanno alla s taffe t ta ,  
s e  la s taffe t ta  ci  sarà». «A-
spett iamo questo giro di 
consultazioni del presidente 
— ha aggiunto — e poi ve­
d iamo se si fa la verifica». 
Quan to  ai tempi lunghi, è 
s ta to  lo stesso Nicolazzi a 
spiegare che  «servono a 
spezzare il significato dei 
congresso, a lasciare un a t ­
t imo di riflessione in più in 
modo d a  evitare che  il con­
gresso de!  P S D l  pcBsa essere 
strumentalizzato ai  fini del­
la continuità o meno dell 'at­
tuale governo. Riferendosi 
quindi alla recente intervista 
di Martelli, Nicolazzi h a  ri­
cavato l'opinione che  il vice­
segretario del PSI «abbia 
cercato un ammorbidimento 
con tu t te  le forze e soprat­
tu t to  con quelle che  si sono 
irritate con i] congresso so­
cialdemocratico. E questo è 
in linea anche con quello 
c h e  si vorrà f a r e  nei prossi­
mi giorni, cioè non prendere 
la situazione di petto. Non è 
il caso». 

Il colloquio avuto a Pa­
lazzo Chigi, h a  spiegato a 
sua  volta Spadolini, «non ha 
niente a che  f a r e  con il co­
siddetto  chiarimento, di cui 
nessuno sente il bisogno». Al 
d i  là delle polemiche, h a  a f ­
fe rmato  il segretario del 
P R I ,  ci sonij) d a  affrontare ,  
«alle scadenze prefissate», 
grandi problemi, economici 
e istituzionali. La chiarifi­
cazione, che  verrà al mo­
mento giusto — ha aggiunto 
— consisterà «in un eserci­
zio di riflessione. In ogni ca­
so la precipitazione resta il 
peggior nemico della legisla­
tura». 

Anche  Spadolini ha riferi­
t o  che  «gli incontri di chia­
rimento, se ci saranno, sa­
ranno f r a  parecchi giorni» 

per rompere l'equivoco che  
siano dovuti al  congresso so­
cialdemocratico. 

Sulle assise del  P S D l  si è 
registrato intanto un com­
mento dell'on. Borgoglio, 
membro dell'esecutivo del  
PSI .  «Le conclusioni del 
congresso — h a  det to  — so­
no una novità positiva. Sa ­
rebbe un errore socialista 
sottovalutare la forte auto­
nomia dalla Democrazia 
cristiana emersa dal  con­
gresso per timori di scaval­
camento a sinistra che  non , 
s tanno nella realtà sociali­
sta,  capace di confrontarsi 
d a  posizioni di forza con il 
processo di revisione del ' 
PCI». «Certamente — h a  
a f fe rmato  Borgoglio — l'al­
ternativa non è dietro l 'an­
golo, m a  di  questa si rico­
mincia a parlare, anche se in 
termini di prospettiva. Il 
primo passaggio è l 'alleanza 
socialista che non può essere 
ristretta al PSDl  o al PSI,  
m a  deve coinvolgere tu t t i  i 
tradizionali filoni socialisti e 
quanto  d i  nuovo emerge nel­
la società, e non può essere 
un generico discorso di al­
leanza laica essendoci chia­
ramente  all 'interno di  que­
sta due  poli, uno  socialista e 
uno liberal-democratico». 

U n  intervento che guarda 
più ai  tempi lunghi che  alle 
polemiche contingenti lo ha 
fa t to  il segretario della DC.  
Intervistato d a  II Giornale, 
De Mita  ha riproposto il 
t ema  delle riforme istituzio­
nali e, in questo ambito,  il 
«patto di governo», collo­
candolo però in una conside­
razione diversa. In Italia — 
ha sostenuto De  Mita — oc­
correrebbe una riforma elet­
torale per impedire la polve­
rizzazione dei partiti; poiché 
il sistema proporzionale va 
mantenuto,  l'ostacolo può 
essere aggirato dando  vita, 
appunto,  ad un pat to  pree­
lettorale. Quanto  alle rifor­
me, il segretario della D C  
ha sostenuto che  alcune (re­

golamenti delle Camere ,  en­
ti locali, presidenza del 
Consiglio, collegi elettorali e 
sistema delle preferenze) 
possono essere a f f ronta te  
nello scorcio di questa legi­
slatura;  se gli altri  non sa­
ranno disponibili, la D C  ne  
fa rà  un suo cavallo di bat ta­
glia elettorale. 

Per i liberali, Patuelli h a  
sostenuto per le  elezioni an­
ticipate sarebbero ingiustifi­
ca te  di fronte alle asserzioni 
d i  Nicolazzi, mentre il vice­
segretario Sterpa h a  sottoli­
neato la necessità della 
maggioranza di ricompat­
tarsi e darsi una strategia 
almeno a medio termine, 
considerando che  il penta­
partito «realizza l'unica sin­
tesi politica per la sicurezza 
democratica». 

U n  discorso per taluni a -
spetti nuovo è venuto dal  
sen. Giuseppe Chiarante,  
della segreteria del PCI .  
Dopo aver espresso apprez­
zamenti per il recente con­
gresso del PSDl ,  che  h a  po­
sto in discussione l'egemonia 
democristiana, Chiarante  h a  
sostenuto che  la situazione 
politica «è davvero entrata 
in una fase di movimento». 
Rivolgendosi quindi ai socia­
listi, Chiarante  ha a f fe rma­
to  — questa è la novità — 
che  «non vi è alcun motivo 
di elevare una pregiudiziale 
negativa, d a  parte  del PCI ,  
nei confronti della proposta 
dì un'alleanza politica ed e-
lettorale t r a  socialisti e so­
cialdemocratici, eventual­
mente allargata a d  altre 
forze che  gravitano in que­
st'area». Il PCI «guarda con 
attenzione ai  processi che 
possono aprirsi» e invita il 
PSI a d  un  confronto, a d  
«impegnarsi nella ricerca e 
nella discussione sulle possi­
bili convergenze politiche e 
programmatiche» che,  nel 
rispetto della reciproca iden­
tità ed autonomia, «consen­
tano la costruzione di una 
effettiva alleanza riforma­
trice». 

Conclusala discussione alla Camera 

Quasi cinquemila 
miliardi dal 
condono edilizio 

di G L A U C O  M A R O C C O  

Ancora  condono edilizio. E ancora un  
decre to  al l 'esame del  Par lamento.  Dopo il 
varo  della legge sulla sanator ia  edilizia, il 
governo h a  predisposto vari decreti  d i  «ag­
giustamento» della legge stessa, ma' nessu­
no di  essi è a n d a t o  in porto. O r a  si riprova 
con il nuovo decreto.  ' ^ 

Ieri l 'aula della C a m e r a  h a  svolto é 'con­
cluso la discussione generale sul provve­
dimento,  c h e  dovrebbe  essere votaio  la 
prossima se t t imana.  

Il relatore compagno  Gabr ie le  P iermar-
tini h a  manifes ta to  la necessità che  l ' i ter 
par lamentare  del decre to  si concluda rapi­
damen te .  

L 'on.  Piermart ini ,  nella sua  relazione, 
h a  auspicato c h e  venga* prorogato al 31 
m a r z o  1987 il t e rmine  per la presentazione 
delle domande  di  condono. S i  è poi soffer­
m a t o  sulle modif iche introdotte in com­
missione, t u t t e  positive secondo il s u o  giu­
dizio, r iguardanti  gli abusi per  necessità e 
i pareri  per i vincoli paesaggistico-ambien-
tali .  

Accan to  alle norme contenute  nel decre­
to, l 'on. Piermart ini  ha sollevato a n c h e  il 
problema della sanator ia  degli abusi  
commessi dal  I o t tobre  1983 ( te rmine  ul­
t imo  en t ro  il q u a l e  l 'abuso doveva essere 
s t a to  commesso per poter  godere della sa­
natoria)  al  16 m a r z o  1985, auspicando la 
sua  soluzione. 

Il compagno Piermart ini  ha d a t o  poi un  
giudizio positivo sulla legge g ià  in at to:  i 
da t i  decrescenti in t e m a  di abusivismo edi­

lizio in Sicilia e a R o m a  — h a  de t to  — 
dopo  l 'entrata  in vigore della legge, con­
f e rmano  la sua  importanza e positività. I 
ci t tadini ,  insomma, si sono a f f re t t a t i  a 
r ien t rare  nella legalità non appena  sono 
s ta t i  "predisposti gli s t rument i  p e r  farlo.  

A n c h e  per  il sottosegretario ai  LL.PP. ,  
Tassoni,  la legge sui  condono edilizio h a  
fornito risultati  soddisfacenti non  solo per 
le  s o m m e  riscosse dal l 'erar io,  m a  anche  
per  la riqualificazione e il recupero del 
territorio. In  particolare,  per  ciò c h e  con­
cerne  le oblazioni, Tassoni h a  de t to  c h e  al 
31 d icembre  scorso e rano  stati  incamerati  
4 .532  miliardi,  saliti a 4.709 a l  15 gennaio 
d i  quest 'anno.  Di  conseguenza,  l 'obiettivo 
s t ima to  d a l  governo in 5 mila miliardi po­
t r à  essere in breve raggiunto.  

Ancora  in t ema  di  edilizia, %ma non di  
quella abusiva,  è d a  segnalare  l'inizio, t r a  
breve, dell ' i ter par lamentare  dei provve­
dimenti  r iguardant i  l'edilizia sportiva. L a  
Commissione  Interni della C a m e r a ,  infat­
t i ,  s ta  per  iniziare l 'esame del  decre to  leg­
g e  vara to  da l  governo alla fine delI'Só per 
l 'a t tuazione d i  un  programma straordina­
r io  d i  interventi in ques to  settore.  L e  prio­
ri tà  r iguarderanno l 'ampl iamento e la co­
struzione di stadi,  indispensabili per io 
svolgimento delle g a r e  del campionato 
mondiale  d i  calcio del 1990. 

La stessa commissione ascolterà il 21 
gennaio prossimo il ministro del Tur i smo 
C a p r i a  e il commissario s t raordinar io  della 
F I G C  C a r r a r o  sui problemi delle società 
di calcio. 

Congresso del Partito 
confermato per fine marzo 

L'on. Agostino IVÌarianetti, responsa­

bile del dipartimento Organizzazione del 

PSI ,  ha consegnato ieri a l  segretario del 

Partito, Bettino Craxi ,  il testo del rego­

lamento congressuale, approvato giovedì' 

dalla Commissione di Garanzia, nomina­

ta  dalla Direzione del P S L  
Nel  corso del colloquio Marianetti ha 

riferito aiiche sugli altri adempimenti in 
corso per la preparazione del Congresso 
ed h a  poi dichiarato che  «il Congresso 
Socialista si svolgerà, come stabilito, a 
Rimini, nelle date indicate». 

Governo: 
riforma 
della ««cassa» 
e delia 
Farnesina 

R e s t a  invar ia to  il p r e z z o  

d e l l a  benz ina .  Ieri se ra  il 

Cons ig l i o  dei  ministr i  h a  

de f i s ca l i zza to  le 15 lire d i  

a u m e n t o  del la  «super» ( i  

c o s t i  industr ia l i  i tal iani  

s o n o  s ta t i  equ ipara t i  a l l a  

m e d i a  d i  quell i  C E E )  

q u i n d i  il «sacrificio» del  

m i n i s t e r o  del le  F inanze  la-

.sccrà invar ia to  il p rezzo  a l  

c o n s u m o .  
Il governo poi ha a n c h e  

a f f r o n t a t o  il p roblema del­
l a  r i f o r m a  del la  cassa in­
t e g r a z i o n e  e del minis tero  

d e g l i  Ester i  e d u e  disegni 
d i  l egge  c h e  regolano i 
r a p p o r t i  del lo  S t a t o  con 
« L e  Assemblee  d i  Dio» in 
I t a l i a  e con la «Chiesa Av-

' v e n t i s t a  del S e t t i m o  Gior ­
no» .  S i  t r a t t a  del le  d u e  
confess ioni  religiose con le  
q u a l i  io S t a t o  i ta l iano ha 
r e c e n t e m e n t e  firmato delle 
in t e se .  Ieri se ra ,  m e n t r e  il 
g i o r n a l e  s tava  per  a n d a r e  

in m a c c h i n a ,  la r iunione 
d e l  Consigl io dei ministri  
n o n  si e r a  ancora  conclusa.  

Gira dalla prima 

Il PCI, nel gennaio 1977, si 
faceva portatore dell'esigenza 
di un grande -progetto' che 
nella sostanza non accettava 
nè il modello comunista del­
l'Est, nè quello delle econo­
mie occidentali di mercato. 
'•Non si tratta — diceva Ber­
linguer — di copiare modelli 
(e i comunisti lo hanno detto 
più mite). Si tratta di percor­
rere vie inesplorate, di inven­
tare qualcosa di nuovo, qual­
cosa che è sotto la pelle della 
storia, e che perciò stesso è 
maturo, necessario e quindi 
possibilef. 

I comunisti avevano una vi­
sione classista della società, 
con l'obiettivo di una «classe 
operaia- egemone attraverso 
l'alleanza con gli intellettuali 
e di una «borghesia" sconfit­
ta. Il PC! costituiva — se­
condo Berlinguer — il punto 
di sintesi tra «classe operaia 
e intellettuali, fra la principa­
le forza motrice — oggi — 
della storia e gli strali che 
sono portatori di pensiero in 
quanto esprimónb l'accumu­
lazione della cultura". La vit­
toria, .lecondo i comunisti, 
era certa. Lo .itesso mancato 
appoggio di una parte dell'e-
.ftablishment alla politica di 
austerità «è la prova evidente 
— diceva Berlinguer — di un 
processo storico di cui cono­
sciamo l'itinerario: il declino 
della funzione dirigente della 
borghesia. Vedipmo anche in 
que.tìo la conferma che la 
funzione dirigente deve pas­
sare di necessità — e già co­
mincia a passare — al movi­
mento operaio e alle focze 
popolari unite". 

II PCI aveva una visione al 

tempo stesso catastrofista e 
ottimista. Catastrofista sulle 
prospettive dell'Italia e del 
capitalismo, oltimisla sulla 
conseguente opportunità di e-
dificare sulle ceneri del vec­
chio sistema il nuovo >proget­
to''. «Un molo profondo e ir­
reversibile, operando nel vivo 
del sistema di sviluppo del 
capitalismo — diceva Berlin­
guer — ne fa esplodere le 
contraddizioni, determinando 
in singoli paesi condizioni di 
crisi di gravità mai raggiun­
te. «Per i paesi economica­
mente piti deboli (è il caso 
dell'Italia) la crisi diventa 
ormai solo un più o meno len­
to rotolare verso il precipi­
zio". «Siamo in uno di quei 
momenti nei quali, come af­
ferma il "Manifesto dei co­
munisti". per alcuni paesi (e 
in ogni caso sicuramente per 
il nostro) o si avvia una tra­
sformazione rivoluzionarla di 
tutta la società o si va incon­
tro alla rovina comune' delle 
classi in lotta". 

Ma il catastrofismo non ri­
guardava soltanto l'econo-
mia, assumeva toni morali­
stici e miUenaristici. «Avan­
zano in realtà diceva Ber­
linguer — processi di degra­
dazione e di decadenza che da 
un lato rendono sempre più 
insopportabili le condizioni di 
larghe masse, dall'altro lato 
minacciano le basi non solo 
dell'economia, ma della no­
stra stessa civiltà e del suo 
sviluppo'. E infatti la «auste­
rità" non era soltanto, nella 
concezione del PCI. una scel­
ta dettala da necessità con­
tingenti. Non era neppure una 
scelta esclusivamente econo­
mica. Era una scelta ideale e 

il compromesso 
storico ha 
ancora radici 
morale. L'austerità •_— spie­
gava Berlinguer — ii il mez­
zo per contrastare alla radice, 
e per porre le basi del supe­
ramento, di un sistema che è 
entrato in una crisi struttura­
le". «Nelle condizioni odierne 
è impensabile impostare una 
lotta reale ed efficace per una 
società superiore senza muo­
vere dalla prima, imprescin­
dibile necessità dell'austeri­
tà". «Lo scopo dell'austerità 
è in primo luogo quello di in­
staurare una moralità nuo­
va". 

Non occorrono lunghe ri­
flessioni per constatare come 
la realtà si sia evoluta in mo­
do ben diverso da quello pre­
visto dal PCI. E d'altronde 
già dieci anni fa poteva appa-. 
rire irrealistica l'idea di una 
divisione classista della socie­
tà e di una egemonia della 
classe operaia perchè le classi 
andavano Invece rimescolan­
dosi e gli operai riducendosi 
di numero per effetto della 
terziarizzazione dell'econo­
mia. Appariva irrealistica già 
allora la proposta di un mo­
dello non definito e proba­
bilmente non definibile, di­
verso da quello comunista 
dell'Est e da quello delle so­
cietà occidentali a libero 
mercato. Già allora appariva 
il replay di una ricorrente 
• wishful ihinking" comuni­
sta. sempre smentito (dalla 
crisi del 1929 in poti l'annun­

cio dell'Imminente e inevita­
bile crollo del capitalismo a 
ogni e.splodere di difficolìà 
congiunturali. Le teorie 'del­
l'Eliseo, il plauso degli intel­
lettuali presenti, contribuisce 
a spiegare perchè la fiducia 
nella vitalità dell'Italia e nel 
suo risanamento abbia tanto 
tardato a conquistare le pri­
me pagine dei quotidiani e a 
spezzare un pessimismo «i-
deologico", cieco persino di 
fronte ai fatti. 

Si può considerare natura­
le che il PCI tuteli il suo pa­
trimonio storico e difenda il 
valore ideale e morale — non 
disconoscibile — della politi­
ca di Berlinguer. Ma bisogna 
approfondire perchè allora — 
e anche oggi, a giudicare dal 
fondo del Popolo — questa 
politica trovi un consenso più 
largo. Bisogna arrivare così, 
attraverso tale approfondi­
mento, alle radici vere del 
compromesso storico, per il 
quale il discorso dell'Eliseo 
fu una importante base ideo­
logica. 

Anche qui, per riprendere il 
termine dell'Utiitk, c'è una 
spiegazione «volgare".' piace­
va infatti — e piace — ai 
conservatori di destra trovare 
il consenso comunista, in 
cambio di una cooptazione 
nell'area del potere, a una po­
litica di rigore, austerità, «la­
crime e sangue- a vantaggio 
dei profitti e della pace a­

ziendale. 
Piaceva — e forse piace 

ancora — a una parte della 
DC un partito comunista 
chiuso nella snq.-diversità^ e 
ideologizzazioné, in modo ta­
le da non poter diventare 
componente di uno schiera­
mento alternativo ai democri­
stiani neppure nel 2010. In 
modo tale da poter sperare un 
ingresso nella maggioranza 
soltanto attraverso il com­
promesso storico 0 le diverse 
etichette sotto le quali lo si è 
successivamente mascherato: 
governo dì «unità nazionale", 
di «solidarietà nazionale», 
«dei tecnici", «degli onesti", 
«governo diverso». 

Ma ci sono anche spiega­
zioni più profonde. Una parte 
del mondo cattolico non ha 
mai accettató gli aspetti con­
sumistici ed edonistici del si­
stema di marcato occidentale 
e ha sempre adribuitb  ai 
pubblici poteri, una funzione 
«salvifica", allargata alla 
sfera «morale" e individuale. 
Ha pensato, come il PCI. a 
una possibile unicità e ano­
malia italiana sulla scena in­
ternazionale. E ha considera­
to con sospetto la moderna 
società di massa. 

Un'area culturale di tradi­
zione giacobina ha condiviso 
queste impostazioni «salvifi­
che», didascaliche e Intrusive 
nell'area della moralità, e del 
costume. Così come ha condi­
viso il disprezzo verso la mo­
derna società di massa per 
una sorta di pregiudizio ari­
stocratico, intellettualistico e 
individualistico. 

D'altronde, le tendenze a 
una austerità «amimoderna» 
del PCI non sono nate certo 
con Berlinguer, nè sono state. 

all'interno della sinistra, ca­
ratteristica dei soli comunisti. 
Chi non ricorda infatti i tem­
pi in ctji le autostrade veniva­
no combattute come una per­
fida scelta consumistica ai 
danni delie esigenze colletti­
ve? Chi non ricorda i tempi in 
cui 1 comunisti e La Malfa 
consideravano la televisione a 
colori come un Insopportabile 
spreco e un consumo dissen­
natamente «opulento»? 0 
quelli in cui il PCI considera­
va la pubblicità non come un 
incentivo allo sviluppo, ma 
come un pericoloso sperpero? 

L'impasto di austerità: 
conservatorismo di destra e di 
sinistra; moralismo comuni­
sta. cattolico e giacobino: 
pessimismo a radice leninista 
e pessimismo a radice cattoli­
ca sulle prospettive dell'Occi­
dente liberal-democratico. 
appare complesso e antico. In 
esso affonda, al di là delle 
«volgarità", la radice del 
compromesso storico e della 
anomalia politica italiana. 

Questa radice da molli 
anni non fornisce più frutti, 
perchè la stabilità politica e i 
successi economici lo hanno 
impedito e perchè l'Italia non 
soltanto ha evitata-di perdere 
l'aggancio con l'Occidente, 
non soltanto ha evitato svi­
luppi «anomali", ma ha gua­
dagnato posizioni fra i paesi 
più avanzati dell'Occidente 
stesso, attraverso un nuovo 
«miracolo economico». La 
radice tuttavia resta: nella 
sua anomalia, come anche 
nella sua dignità ideale e cul­
turale. Alla prima grave crisi 
economica o politica, potreb­
be riemergere. 

Ugo Intini 



cronaca t^ìhafdi! 
Pagina 3 

Sabato 17 Gennaio 1987 

In provincia di Verona 

temeva di avere 
l'AIDS: suicida 
dopo aver ucciso 
moglie e figlia 
V E R O N A ,  16 — U n  uomo. Bruno Anselmi, di  2 9  anni ,  di  
Monto r io  Veronese (Verona)  si è tolto la vita dopo  aver  uc­
c i s o  la moglie e la Tigiia, una  bambina  di  pochi anni .  Secon­
d o  le pr ime informazioni,  Anselmi avrebbe usa to  un fucile 
c h e  si trovava nella s u a  abitazione. N o n  si conoscono per il 
m o m e n t o  i motivi c h e  hanno  causa to  il dupl ice  omicidio, 
c o m p i u t o  nell 'abitazione della famiglia veronesetiti  via La­
ni f ic io  14 m a  l 'uomo temeva di  essere mala to  d i  A I D S .  

Su l  posto sono giunti la squadra  mobile della j jol izia di  
Verona  e il magis t ra to  per  una  ricostruzione de l f accadu to  
e d  è s ta ta  r invenuja  una  lettera indirizzata a i  familiari  in 
c u i  Bruno Anselmi a f f e rmava  di  volersi togliere m vita a 
c a u s a  de l l 'AIDS d i  cui ,  così diceva, avvertiva i sintomi.  

L a  polizia, non h a  t rovato traccia d i  analisi o a l t ra  docu-
meritàztóne c h e  comprovi c h e  Bruno Anselmi e r a  a m m a l a t o  
d ì  A I D S .  Neil!» le t tera  a i  familiari,  invece, l 'uomo ha scrit to 
d i  aver sent i to dal la  televisione la descrizione dei sintomi 
d e l l a  mala t t ia  e di' aver  capi to  di  averla cont ra t ta .  Secondo 
l e  testimonianze dei parenti ,  l 'uomo avrebbe manifestato 
so l t an to  malesseri d i  t ipo comune,  come l ' influenza.  Gli  
s tessi  parent i ,  inoltre, hanno  a f f e r m a t o  che  Antonella Udali  
aveva  de t to  di  essere incinta d a  circa d u e  mesi. S e  confer­
m a t a ,  la  notizia della gravidanza potrebbe essere indicala 
— secondo gli inquirenti  — come una delle cause  che  han­
n o  de terminato  il ges to  del mari to,  già preoccupato della 
m a l a t t i a .  

A questi interrogativi cercherà  di rispondere l 'autopsia 
o r d i n a t a  da !  sostituto procuratore della Repubblica del tri­
b u n a l e  di Verona M a r i o  Giulio Schinaia ,  che  h a  disposto il 
t r a spo r to  delle sa lme all 'obitorio. S i  è appreso, f ra t tanto ,  
c h e  Anselmi aveva compra to  ieri, in un  negozio di  Verona,  
l a  pistola usata  in not ta ta  per  il deli t to.  

Proseguono le indagini sugli obiettivi che avrebbe colpito 

Hussein o Peres nei piani 
del terrorista libanese? 
Intanto gli Stati Uniti hanno chiesto alla Germania l'estradizione 
di Ali Hamadei arrestato a Bonn con una valigia carica di esplosivo 

Ieri mattina, in occasione della visita a 
Roma di R e  Hussein di Giordania, misu­
re  di sicurezza in tutta la capitale e stato 
di allerta d i  tu t te  le forze di polizìa. L'ar­
resto all'aeroporto di Linate del libanese 
Bechir Khodr mentre trasportava ben 
undici chili di esplosivo abilmente mime­
tizzato in due  quadri ed alcune confezio­
ni di  uova pasquali, evidentemente non 
ha consigliato di «abbassare la guardia» 
sulle misure di sicurezza, Si temevano in­
fatti  attentati e la sorveglianza da parte  
degli agenti, in modo più o meno discre­
to', non solo sì è svolta lungo tutto l'itine­
rario percorso da R e  Hussein (in pratica 
tut to il centro storico della città) ma ha 
riguardalo anche le zone limitrofe. Del 
resto'sugli obiettivi dei terroristi lo slesso 
ministro Scalfaro h a  ieri affermato du­
rante una intervista al C R I  che «i dati 
porterebbero a dire che  questi (i terroristi 
n.d.r) erano orientali a creare danni nel 
mondo delle presenze, di posizioni, dì  re­
sponsabilità e dì  uffici israeliani. E '  que­
sta una delle indicazioni — h a  affermato 
Scalfaro — M a  visto che si fanno ipotesi 
collegate alle visite di Stato che sono in 
corso in questi giorni a Roma, sono indi­
cazioni». 

Intanto, a seguito delle prime indagini 
effettuate dopo il secondo arresto, avve­
nuto come si ricorderà a Francoforte do­
ve un altro Ali Hamadei libanese, è stato 
catturato con una valigia carica dì esplo­
sivo sembra emergere che il terrorista ar­

restato a Lìnate e Ali Hamadei appar­
tengono alla medesima organizzazione e 
che enlrmabi farebbero parte di un 
commando che dovrebbe compiere atten­
tati in vari paesi europei. La notizia del 
collegamento t ra  i due  terroristi Scalfaro 
l'ha avuta direttamente dai «responsabili 
dei servìzi di sicurezza», come il ministro 
stesso ha precisato nel corso dell'intervi­
sta al G R I .  

«Devo aggiungere — ha anche detto 
— che questa è la dimostrazione che e-
stendere una fìtta rete di collaborazione 
a tutti i livelli e soprattutto sul piano dei 
servìzi di sicurezza vuol dire ottenere ri­
sultati più che considerevoli». 

Intanto indagini sono in corso anche in 
Germania dove, come ha annunciato il 
procuratore dì Francofone, Hermann 
Eckert, è giunta una richiesta statuniten­
se per l'estradizione dì Ali Hamadei ri­
cercato per il dirottamento dì un aereo 
della «TWA» nel giugno 1985. 

Eekert ha sottolinealo che l'inchiesta 
della magistratura tedesca contro Ha­
madei per possesso di  sostanze esplosive e 
per il sosi»tto che egli-intendesse orga­
nizzare un attentato in Germania do­
vrebbe normalmente avere la precedenza 
sulla richiesta di  estradizione negli Stati 
Uniti. Egli ha fat to anche presente che la 
decisione ultima dell'estradizione spetta 
al governo Federale Tedesco e in ogni ca­
so comporterà la condizione che Hama­
dei non sia condannato a morte, La mi­
naccia della condanna alla pena capitale 

esiste realmente per Hamadei negli Stati  
Uniti in quanto egli è accusato anche di 
omicìdio come parteciparne al sequestro 
dell'aereo della «TWA» nel corso del qua­
le fu ucciso un cittadino statunitense. 

Dal canto suo il procuratore di Franco­
f o n e  Jochen Schroers, incaricato dell'in­
chiesta su possibili reati di Hamadei in 
Germania, ha detto che le indagini conti­
nuano ad essere orientate in tutte le dire­
zioni. 

T ra  queste c'è quella che l'arrivo dì 
Hamadei a Francoforte abbia un colle­
gamento con quello del compatriota S e  
chir Khodr a Milano il giorno prima. 
Schroers ha detto che finora non sono 
stale raccolte prove dì un tale collega 
mento, ma che le indagini continuano. 

Intanto le autorità statunitensi sperano 
di convincere la Repubblica Federale te­
desca a concedere una rapida estradizio­
ne, in modo che Hamadei possa essere 
processato negli Siali Uniti, invece di in­
criminare e processare il terrorista in 
Germania per violazione della legge sugli 
esplosivi. 

Funzionari del dipartimento della giu­
stizia americano hanno in gran fretta 
mobilitato un giudice federale per poter 
spedire l'incartamento su Hamadei con 
la massima rapidità possibile alle autori­
tà tedesche. Contemporaneamente, l 'am­
basciata americana a Bonn ha presentato 
alle autorità federali un mandalo di arre­
sto intestato ad Hamadei, nella speranza 
di  accelerare la procedura. 

Fioroni 
Lunedì 
le risposte 
del governo 

Lunedì pomeriggio, alla 
Camera ,  il governo rispon­
derà al le  interpellanze e alle 
interrogazioni presentate 
sulla vicenda del terrorista 
pentito Car lo  Fioroni. Non  è 
s talo ancora reso nolo quale  
componente . dell 'esecutivo 
risponderà al le  domande  
contenute nei documenti  
parlamentari .  

Attentato 

Il magro 
bottino dei 
cacciatori 
di streghe 
Gira dalla prima 

li che non avevano nessun 
fondamento. Persino è stato 
messo in discussione l'impe­
gno dello scrittore siciliano a 
schierarsi veramente contro 
la mafia. Il coro degli inqui­
sitori è diventato però rapi­
damente rauco. 

Sulla Repubblica  Giorgio 
Bocca ha corretto il tiro che 
era stato dato contro Scia­
scia da Giovanni Ferrara, e 
ha invitato a -stare attenti a 
sistemare Leonardo Sciascia 
come un mafioso o quasi 
mafioso''. 

Sul Corriere della Sera 
Piero Osteìlino è stalo anco­
ra più esplicito, con un fondo 
che già dal tilàio parla chia-
ri.s.simo: -Cofilro i .  chierici 
dell'intolleranza — perchè 
siamo con Sciascia". Ka da 
.tè che altri, come Rossana 
Rossanda sul Manifesto. 
siano .stati interamente dalla 
parte di Sciascia. 

Ma anche tra i comunisti è 
emerso un atteggiamento ben 
differente dal passato. Il .se­
gretario del PCI siciliano 
Colajanni si era immedia­
tamente distanzialo dalle 
censure a Sciascia. Il comi­
tato antimafia si è trovalo 
co.s'i isolato. 

Non ci si può certo ispira­
re ai proclami dei comitali, 
di cui spe.s.so non si sa che 
CO.W rappresentino, per fare 
giustizia in un pae.sé demo­
cratico e civile. Processi 
sommari non .sono auspicabi­
li e non devono essere possi­
bili contro nessuno. 

La mafia è un nemico ben 
diverso dal terrorismo. Ben 
più radicata e diffusa è la 
.sua rete nel nostro paese e 
può? vantare aiuti e colle­
gamenti all'interno e a livel­
lo internazionale che ne fan­
no una vera e proprio poten­
za occulta, militare, econo­
mica e finanziaria. 

Questa differenza tra la 
mafia e il terrorismo è bene 
tenerla presente proprio 
quando si instaurano dei pa­
ragoni tra l'epoca che ab­
biamo vissuto e i tempi che 
ci attendono. 

L'osservazione di Sciascia 
sull'impegno antimafioso, 
fatto di sole parole e usato 
per fare carriera, se è appar­
so esagerato nei confronti di 
chi, tutto sommato, mette a 
repentaglio frequentemente 
la propria vita, coglie una 
debolezza effettiva. La mafia 
non riesce più ad evitare di 
essere evocata ed attaccata 
pubblicamente^e si è accon­
ciata a sentirsi fare la predi­
ca quotidianamente. Qualche 
sortita sociale è stata pure 
tentata dalle organizzazioni 
mafiose. Ci sono stati dei 
cortei di disoccupali che so­

no arrivati a gridare: ben 
venga la mafia che dà lavo­
ro. Ma non c'è dubbio che il 
fenomeno mafioso non rie.sce 
pili ad attrarre consensi e a 
godere dì onori come acca­
deva una volta. La mafia .sta 
sempre più diventando una 
branca specializzata del cri­
mine più che essere un'orga­
nizzazione ^nilitare ed eco­
nomica illegale di settori 
della .società. 

Se la mafia perde di rap­
presentatività sociale, e que­
sto è certamente un fatto di 
grande rilevanza, anche se 
non diminuisce la sua poten­
za. le invettive politiche rie­
scono ad incidere molto me­
no di quanto poteva accadere 
tempo fa. 

Questa nuova .situazione 
può consentire che si diffon­
da un certo conformismo an­
timafiosa. che è pure un in­
dice .significativo di una per­
dila di influenza della ma­

fia. 
Non bisogna però ada­

giarsi in questo nuovo equi­
librio. La propaganda ami-
mafiosa .se è sicuramente 
meglio della compiacenza 
mafio.sa, non può .sostituire 
un'azione effettiva ed effica­
ce dello Slato. Manca uno 
sforzo ulteriore per far fare 
un sallo di qualità nelle ope­
razioni -investigative e re­
pressive, soprattutto nel coa­
cervo di interessi finanziari 
ed economici del mondo ma-
fitoso. 

Dalla polemica sollevata 
da Sciascia, checché se ne sia 
dello, emerge men che meno 
un invito ad attenuare una 
lotta alla mafia: è invece una 
esortazione provocatoria a 
non crogiolarsi con le parole 
e a passare ai fatti, .senza 
pensare che siano possibili e 
percorribili vie sbrigative al 
di fuori della legge-

Roberto VilleMi 

Cambio al vertice del 
«Messaggero»: Pendinelli 
al posto di Emiliani 

Mario Pendinelli sarà il nuovo direttore del quotidiano i l  
Messaggero dai 2 6  prossimo, fra nove giorni. comunica­
zione è stata data ieri mattina al comitato di redazione dal-
ramministratore delegato, mediante una lettera. Ieri nel |H)-
meriggio si è svolta un'.assemblea straordinaria. Commen­
tando il cambio al vertice della testata romana il res|H>nsabi-

le per il PSI dei problemi dell'informazione Bruno Pellegrino 
ha affermato che «bisogna evitare la tentazione ricorrente di 
buttare sempre tutto in politica». «Per sette anni — ha ag­
giunto — Vittorio Emiliani ha saputo tenere alta (a bandiera 
del Messaggero e sono convinto che Mario Pendinelli saprà 
fare altrettanto bene, con capacità professionale, in difesa 
dei tradizionali valori laici e progressisti della testata di Via 
del Trìtone». 

Il CDR in una nota afferma che «le motivazioni addotte, e 
cioè una diversa valutazione sulle linee di sviluppo del giorna­
le, appaiono pretestuose. Il direttore, Vittorio Emiliani — 
secondo la nota — ha contribuito in modo determinante, in­
sieme con la redazione, al risanamento ed allo sviluppo della 
testata* consentendo di guadagnare nuove quote di mercato. 

Dal canto suo la Federazione nazionale della stampa a f ­
ferma in una nota che «il licenziamento del direttore del 
Messaggero pone gravi interrogativi sulle vere motivazioni 
che possono aver provocato il provvedimento dell'azienda a 
carico di un collega cui va riconosciuto l'indiscutibile merito 
di aver diretto con grande e sicura professionalità uno dei 
più importanti quotidiani italiani, portandolo al superamento 
di una difficile e lunga crisi». 

Altro sindaco 
preso di mira 
nel nuorese 
N U O R O ,  16 — Ennesimo 
a t tenta lo  contro un sindaco 
nel nuorese. U n  ordigno a d  
a l to  potenziale è s ta lo  f a t to  
esplodere la scorsa not te  d a ­
vanti  al portone d'ingresso 
dell 'abitazione del s indaco 
di  Lula,  Francesco Lai, che  
guida una  giunta di  sinistra, 
ed è s t a to  già oggetto di  a l t r i  
atti  intimidatori.  L'esplosio­
ne h a  provocato gravi dann i  
all 'abitazione. 

Anticrimine 

Chiesto dalla FGS 
un «pacchetto» di 
misure per la scuola 

U n a  de legaz ione  de l la  Fede raz ione  Giovan i le  Socia l i ­
s t a ,  g u i d a t a  d a l  coo rd ina to r e  naz iona le  Francesco  S i m o ­
ne ,  SI è i ncon t r a t a  con  il min i s t ro  Fa lcucc i  e con  il so t to­
seg re t a r io  C o v a t t a  p e r  u n  c o n f r o n t o  sul le  ques t ioni  u n i  
vers i tar ie .  

L ' incont ro ,  a g iud iz io  de l la  F G S ,  si è r i levato u t i l e  p e r  
c o n f e r m a r e  le rec iproche  posizioni su l la  scuola  e su l l 'u ­
niversi tà .  

I g iovani  socialisti  h a n n o  r ichiesto,  d a t a  la s t r a o r d i n a ­
r ia  i m p o r t a n z a  de l  d i b a t t i t o  su l  s ape re ,  la convocaz ione  
d i  u n a  conferenza nazionale .sul diritto allo studio, r i ­
ch i e s t a  c h e  h a  i n c o n t r a t o  la disponibi l i tà  d i  Fa lcucc i  e 
C o v a t t a .  

L a  F G S  h a  poi so l lec i ta to  u n  impegno  p e r  sos t ene re  le 
es igenze  del  c o r p o  s tuden tesco :  r iqua l i f icaz ione  de l le  
s t r u t t u r e ,  innovazioni  d ida t t i che ,  nuovi e maggior i  spaz i  
d i  par tec ipaz ione ;  in q u e s t o  senso  i g iovani  socialist i  
h a n n o  lanc ia to  l ' idea  d i  u n  senato degli studenti, q u a l e  
s t r u m e n t o  is t i tuzionale  d i  c o n f r o n t o  a l l ' i n t e rno  deg l i  A -
tene i ,  e del la  c r eaz ione  d i  u n a  consulta'studentesca na­
zionale r accogl iendo  l ' in teresse  de i  r app re sen t an t i  de l  
governo.  

C o n v e n e n d o  c o n  il m in i s t r o  c h e  solo a t t r a v e r s o  l ' im­
p iego  d i  magg io r i  r i sorse  si o t t e r r à  u n a  migl iore  q u a l i t à  
del l ' i s t ruzione,  i g iovani  socialisti  h a n n o  p ropos to  d i  ri­
levare risorse per il sapere da altre voci di spesa, ad e-
sempio dal ministero della Difesa. 

Quindici arresti a 
Reggio Calabria 
operati dai CC 
R E G G I O  C A L A B R I A ,  16 
— Quìndici arrest i ,  sedici 
denunzie a piede libero per  
delitti e cinque per  contrav­
venzioni, sei fucili, u n a  pi­
stola e 150 car tucce seque­
strat i ,  una  notevole quant i tà  
di  refurtiva recuperata,  t r a  
cui Ire automobili,  costitui­
scono il bilancio di un'ope­
razione a tappeto  svolta ieri, 
in provincia d i  Reggio C a ­
labria, su disposizione dei 
comandante  del gruppo dei 
carabinieri, col. Palazró,  nel 
quadro  dei piano per  la pre­
venzione e la repressione del 
crimine e della violenza. 

Per un disguido tecni­
c o  nella nostra edizione 
di ieri, sulla pagina dedi­
cata alta inaugurazione 
dell'anno giudiziario, 
sotto il titolo «Roma: 
terrorismo, mafia ma 
anche reati finanziari» è 
apparso un articolo che 
si riferiva ad altro ar­
gomento. Ci scusiamo 
per questo con i nostri 
lettori e con i magistrati 
intervenuti alla inaugu­
razione dell'anno giudi­
ziario di Roma. 

L'ondata del maltempo sta continuando in tutto il Paese 

Anche ieri mare «impazzito» 
Devastate le zone costiere 

Mentre la situazione in al­
cune regioni è andata ieri leg­
germente migliorando, il mal­
tempo e le nevicale hanno 
continualQ ad imperversare 
anche ieri in Piemonte, in al­
cune zone della Lombardia e 
in Val d'Aosta. Violente ma­
reggiale inoltre hanno investi­
to  la costa abruzzese deva­
stando gli impianti balneari e 
dando in alcune località il. 
colpo dì grazia al]e spiagge 
già abbondantemente erose 
dal mare in condizioni di 
normalità. L'acqua del mare 
in alcune località abruzzesi è 
giunta fin sulla statale che co­
steggia l'Adriatico. 

Le previsioni meteorologi­
che riferite alla giornata dì 
oggi parlano ancora di vento 
forte su Liguria, Lazio, Cam­
pania, Puglia, coste tirreniche 
della Sicilia e della Calabria. 
A Trieste ancora la bora. Per 
quanto riguarda la neve se ne 
prevedono abbondanti cadute 
sulla Pianura Padana centro 

occidentale. 
Si temono inoltre altre vio­

lente mareggiate lungo tutte 
le cose sopravvento. La situa­
zione generale si presenta an­
cora in tutta la sua gravità 
anche nel Biellese dove la ne­
ve, che cade senza interruzio­
ne d a  oltre 60 ore, ha accumu­
lato, specie nei Comuni di col­
lina, uno strato di circa un 
metro. Particolarmente pesan­
ti sono le conseguenze della 
nevicala sull'erogazione di;l-
l'energia elettrica. 
VALLE D'AOSTA — La cit­
tà di Aosta è ricoperta d a  ieri 
mattina da un manto nevoso 
di una quarantina di centime­
tri che ha crealo qualche dif­
ficoltà nella circolazione. La 
notte scorsa ha nevicalo di 
nuovo dopo una pausa di al­
cune ore. La neve ha creato 
serie difficoltà nei collega­
menti ferroviari con Torino. 

FRIULI - VENEZIA - GIU­

LIA — Sono migliorate le 
condizioni del tempo nel Friu­
li Venezia Giulia dopo che 
nelle ultime due giornate la 
regione, ed ih particolare 
Trieste, erano slate strette in 
una morsa di gelo, provocata, 
oltre che dalle abbondanti ne­
vicate, anche d a  un forte ven­
t a  dì bora che aveva ridottoad 
una lastra di ghiaccio gran 
parte delle strade del capo­
luogo regionale. 

VENETO — E '  nevicato an­
cora durante la scorsa notte 
su gran parte della pianura 
venel^. Vere e proprie tempe­
ste di neve di breve durala,  
accompagnate d a  lampi e 
tuoni, sì sono abbattute nel 
Veneziano, a Padova e a Vi­
cenza. Con il passare delle ore 
tuttavia la nevicata si è atte­
nuala. 

PIEMONTE — Dopo qual­
che ora di interruzione duran­
te la notte, la neve è ripresa a 
cadere all'alba su Torino e 

Così si 
presentava 
Ieri il 
parcheggio 
delle 
biciclette 
alla stazione 
di Bologna 

dintorni, ed in tutta la provin­
cia, alternando a momenti di 
rallentamento fasi turbinose 
di precipitazione molto fitta. 

LOMBARDIA — L'  «emer­
genza - neve» in Lombardia 
sembra essersi risolta per il 
meglio: rinnalzamenlo della 
temperatura nelle ultime 24 
ore ha dato una mano a quan­
ti lavorano per sgomberare la 
neve ''..duta abbondantemente 

nei giorni scorsi, anche se 
dappertuito continua, a tratti, 
a nevicare, Ma si tratta di ne­
ve mista a pioggia. 

LIGURIA — Dopo la neve dei 
giorni scorsi, su Genova e 
quasi tutto il ITtoralc ligure, 
dalla scorsa notte è comincia­
la a cadere una pioggia inten­
sa. Nevica invece nell'enlro-
terra dove, sopraltutto a le­
vante, si sono creali disagi 



Pagina 4 
Sabato 17 Gennaio 1987 enti locali 
Una dichiarazione di Arturo Bianco 

Finanza locale, 
perchè l'ANCI 
mobilita i comuni 

Si presenta un quadro inquietante per i 
comuni italiani in questo primo scorcio del-
1*87. ! 5.400 miliardi stanziati dal governo 
per  i primi tre mesi dell'anno non risolvono 
proprio alcun problema, anzi i Comuni 
stanno nell'obiettiva impossibilità di pro­
grammare alcunché, ma hanno anche diffi­
coltà a redigere i bilanci di previsione. 
L 'ANCI ,  l'associazione dei comuni italiani, 
h a  già decisa una manifestazione nazionale 
a Roma per l'I I febbraio. Nel frattempo, il 
2 febbraio saranno convocati i consigli co­
munali di tutt'Italia. E l'ANCI chiede il 
confronto con il governo. Durante i lavori 
della presidenza e del comitato direttivo è 
intervenuto tra gli altri il responsabile degli 
ent i  locali dei PSi Arturo Bianco. 

«il decreto sulla finanza locale — ha e-
sordito Bianco — è uno stimolo perchè si 
avvìi lo scioglimento dei nodi che da anni 
paralizzano le dovute decisioni, impediscono 
il completamento della riforma e che nel 
1986 hanno reso possibile l'approvazione dei 
bilanci solo dopo l'estate. 

«C'è per il 1987 un buco di risorse, manca 
la  copertura degli oneri per il nuovo contrat­
t o  — il che ne impedisce la stipula da parte 
della associazione dei comuni —, si rischia 
d i  bloccare la manovra di perequazione dei 
trasferimenti dello Stato. 

«E' questo l'ultimo anello di una condi­

zione di incertezza normativa — è sempre 
Bianco che parla — e finanziaria che frena 
l'attività delle amministrazioni locali, men­
tre prendono sempre più corpo tendenze di 
surrogazione centralistica alle loro ineffi­
cienze presunte e reali, che in ogni caso per 
queste ragioni sono aggravate. Paradossale 
è al riguardo la vicenda dell'autonomia im­
positiva. 

«L'ANCI deve essere in grado, oltre che 
di dare corpo alle richieste e alla insoddisfa­
zione degli amministratori locali, di offrire 
un contributo in positivo, a cominciare dalla 
concreta definizione dei punti qualificanti 
della delega al governo sulla autonomia im­
positiva e dalla individuazione delle resfwn-
sabilità eventuali di singole ammimstrazioni 
e amministratori, anche se esse non sono 
certo la causa pili importante dell'attuale 
stato di cose. 

«E' necessario che l'ANCI si raccordi su 
questi temi con le altre associazioni istitu­
zionali delle autonomie per riprendere una 
iniziativa unitaria. 

«Gli amministratori comunali socialisti 
— conclude Bianco — aderiscono quindi al­
le decise iniziative assunte dall 'ANCI che 
non sono contro questo decreto e tantomeno 
questo governo, ma che vogliono sollecitare 
una urgente ripresa della iniziativa autono­
mistica». 

Mentre la SVP minaccia d^aprire la crisi 

Bolzano, per il PSI la 
verifica J3UÒ costruire 
concreti spazi d'intesa 
BOLZANO, 16 — 11 ca­
pogruppo della SVP al 
comune di Bolzano, Brug-
ger, ha emesso ieri una di­
chiarazione nella quale 
minaccia l'apertura della 
crisi della giunta munici­
pale se i partners italiani 
al governo cittadino (DC, 
PSL PSDl)  non faranno 
rientrare l'atteggiamento 
di rottura assunto l'altra 
sera da PRI  e PLI. La 
giunta bolzanina si regge 
su 28 consiglieri (su di un 
totale di 50), tre dei quali 
appartenenti a PRI e PLI 
erano fino ad  oggi in una 
posizione di appoggio e-
sterno. Il capogruppo del­
la S V P  sostiene che la de­
fezione dei tre consiglieri 
«laici» comprometterebbe 
la vita della coalizione, 
che a suo giudizio non può 
governare con soli 25 voti 
consiliari. Secondo Brug-

di FRANCO GAGGIA'* 

ger la SVP,  in questa ipo­
tesi, sarebbe messa in 
grosse difficoltà, a portare 
avanti i problemi etnici 
che, sopra ogni altri, gli 
interessano. Da qui la 
propensione ad aprire 
piuttosto una crisi politica. 
Questa sarebbe certo assai 
grave e difficile dati i risi­
cati equilibri politici del 
capoluogo altoatesino. 
Non per nulla il sindaco 
democristiano si è affret­
tato a dichiarare quanto 
tutti debbano impegnarsi 
ad evitare che si possa 
giungere allo scioglimento 
del consiglio comunale ed 
a nuove elezioni. Si tratta,  
come si vede, di una situa­
zione delicata, resa quanto 
mai rischiosa dai diversi 
irrigidimenti. Il PSI non 
ha alcuna intenzione di 
aiutare chi, di proposito o 

per leggerezza, contribui­
sce a rendere ancora più 
aspro ed incande.scente il 
clima politico generale in 
Alto Adige. Siamo infatti 
in un momento assai deli­
cato anche per le polemi­
che sulla validità dello sta­
tuto d i  autonomia e dei 
suoi strumenti che hanno 
avuto làrga eco nel dibat­
tito parlamentare del di­
cembre scorso, e che ri­
prenderà a fine gennaio. 
Al comune di Bolzano esi­
stono spazi di intesa; quel­
lo che è mancato fino ad 
ora è stata una adeguata 
impostazione politica della 
verifica da parte dì PRI e 
PLI,  ed anche, in partico­
lare per il PRI ,  una chiara 
espressione di volontà. E '  
dà  sottolineare che proprio 
il partito repubblicano ha 
provocato in novembre 

uno slittamento della 
chiusura della verifica, 
quando questa era appun­
to giunta ad una fase con­
clusiva. Cosi come que­
st'ultimo irrigidimento è 
giunto quando nuovamen­
te  si era-imboccata la di­
rittura finale. Farsi pren­
dere la mano da semplifi­
cazioni, irrigidimenti, ten­
tazioni di fughe in avanti 
può essere molto rischioso, 
e provocare danni anche 
seri. Meglio guardare al 
vero interesse della città, 
che è quello di avere una 
amministrazione che lavo­
ra,  e portare attorno ad  un 
tavolo i partiti della mag­
gioranza per raggiungere 
quell'accordo globale, e-
quilibrato, e quindi soddi­
sfacente per tutti che È 
ormai più che maturo. 

* Capogruppo PSi al Co­
mune di Bolzano 

Convegno CISPEL a Milano: le proposte degli enti locali 

Dopo Cherriobyl, energia e cfifesa 
ambientale non sono più separabHi 
Pillitteri: faremo come New York e Tokio, un impianto pilota a tecnol^ia 
avanzata —Le indicazioni di Fomaglinì, presidente della Federambiente 

MILANO, 16 — I problemi 
legati alla produzione di ener­
gia da parte delle imprese de­
gli enti locali e la tutela del­
l'ambiente sono stati trattati 
nel corso del convegno nazio­
nale promosso dalla Federe-
lettrica, d'intesa con la CI­
SPEL, che si è tenuto a Mila­
no presso la sala convegni del 
Museo della Scienza e della 
Tecnica nei giorni 15 e 16, 
Dopo i saluti portati dall'on.^ 
Gianfranco Rossinovich, pre­
sidente dell'azienda energeti­
ca  municipalé di Milano e dal 
dott.  Giacchetto, vicepresi­
dente della CISPEL, i lavori 
si sono aperti con le relazioni 
dell'aw. Danilo Andrioli, pre­
sidente della Federelettrica e 
dall'on. Giuseppe Sacchi, pre­
sidente della commissione e-
nergia della Federelettrica. Il 
primo, relazionando su «Go­
verno unitario dell'energia e 
decentramento energetico», 
ha proposto la costituzione di 
enti energetici locali che, af­
fiancando gli enti energetici 
nazionali, riescano ad otti­

di FRANCESCO MAVIGLIA 

mizzare l'uso delle diverse 
fonti sul territorio e la costitu­
zione di un ministero o di un 
alto commissariato per l'ener­
gia allo scopo di meglio favo­
rire le attività di tutti i sogget­
ti pubblici operanti nel setto­
re. il secondo, ha invece evi­
denziato il ruolo primario ed 
insostituibile dell'ente locale e 
delle sue imprese energetiche. 
Ruolo questo, che si evidenzia 
nettamente nel settore del ri­
scaldamento urbano. 

Diversi ed esaurienti sono 
stati gli interventi che si sono 
succeduti alla tribuna, soprat­
tutto quello dell'ing, Cagliari, 
componente della giunta ese­
cutiva dell'ENf, il quale ha 
affermato che «l'obiettivo 
strategico di tutti è quel|o di 
assicurare un'offerta di ener­
gia in quantità ed in forme a-
deguate alle potenzialità dello 
sviluppo economico e alla sal­
vaguardia delle condizioni 
ambientali, minimizzando il 
vincolo esterno e la vulnerabi­

lità dell'Italia nell'approvvi­
gionamento». 

intervento attualissimo è 
stato quello del dott. Forma-
glini, presidente della Fede­
rambiente, che si è soffermato 
sul fatto che le esperienze di 
Chernobyl e di Casale Mon­
ferrato hanno riproposto il 
problema della stretta inter­
dipendènza tra lo sviluppo e-
nergetico e la difesa ambien­
tale, facendo emergere l'im­
portanza degli aspetti della si­
curezza e di una corretta in­
formazione dell'opinione pub­
blica. Il problema dei rifiuti, 
ha continuato Forinaglini, ha 
acquistato dimensioni sempre 
piCi rilevanti a seguito dello 
sviluppo della società indu­
striale e quindi come conse­
guenza di una ben determina­
ta impostazione dei rapporti 
di produzione e dei modi di 
consumo, i quali diventando 
sempre più frenetici hanno 
manifestato una sorta di cari­
ca distruttiva. Pertanto, ha 

concluso, si rende indispensa­
bile una gestione integrata sul 
piano territoriale degli aspetti 
relativi allo smaltimento dei 
rifiuti, alla produzione di e-
nergia e alla tutela ambienta­
le. 

Sul problema produzione di 
energia e tutela ambientale si 
è soffermato anche il sindaco 
di Milano Paolo Pillitteri, che 
nel proprio messaggio di salu­
to a nome della città lombar­
da, ha voluto sottolineare la 
funzione essenziale delle a-
ziende e degli stessi enti loca­
li, i quali si trovano in prima 
linea nella difesa degli inte­
ressi delle collettività ammini­
strate. Ih conclusione, il sin­
daco Pillitteri ha fatto presen­
te che Milano, insieme a New 
York e Tokio, intende candi­
darsi per la realizzazione di 
un impianto pilota a tecnolo­
gia avanzata per la produzio­
ne di energia, a dimostrazione 
della sua vocazione europea 
ed internazionale. 

Con il saluto di Gianni Ma­
riani, vicepresidente dell'am­
ministrazione provinciale di 

Milano, il convegno è prose­
guito con un dibattito sulle 
realizzazioni delle imprese 
degli enti locali riguarda le 
innovazioni tecnologiche e la 
salvaguardia dell'ambiente; 
per poi concludere la giornata 
di giovedì con una tavola ro­
tonda su «Energia e ambiente: 
quale sviluppo nei centri ur­
bani», con la partecipazione di 
alcuni dei massimi dirigenti di 
aziende energetiche locali e 
nazionali. 

La giornata odierna è stata 
aperta da un dibattito sul con­
tributo che l'industria ed il 
credito possono dare agli enti 
locali per lo sviluppo degli 
impianti a fonti rinnovabili. 
Questo dibattito, presieduto 
dall'ing. Giovanni Giuberga, 
presideiite della commissione 
tariffe ed economia della Fe­
derelettrica, e condótto dal­

l'ing. Franco Luigi fiottio, se­
gretario della consulta energe­
tica CISPEL, ha visto gli in­
terventi dei rappresentanti di 
importanti aziende di credito, 
quali TIMI, e di aziende indu­
striali quali l'Ansaldo, l'Ae-
rimpianti, la Ercole Marcili, 
la Fincantieri, la Franco Tosi, 
l'Hydroart e la Turbotecnica. 

Nel ' tardo pomeriggio, il 
convegno è stato concluso con 
una tavola rotonda sul tema 
«Quali prospettive per il futu­
ro energetico del Paese. Il ruo­
lo degli enti locali e deille loro 
imprese», presieduta dall'on. 
Armando Sa,rti e con la parte­
cipazione degli onorevoli Ga­
briele Salerno del PSI, Mau­
rizio Pagani del PSDl, Gero­
lamo Pellicanò del PRI, Bru­
no Orsini della DC, Giuseppe 
pacchetti del PLI ed Andrea 
Margheri del PCI. 

Giunta 
straordinaria 
a Roma 
perlaN.U. 

Per sospendere lo stato di 
agitazione i netturbini romani 
hanno chiesto al Comune l'an­
ticipazione degli emolumenti 
salariali e della riduzione del­
l'orario previsti dalla piatta­
forma contrattuale in discus­
sione. A fronte della grave si­
tuazione igienico - sanitaria 
che si sta creando con la sola 
astensione dagli straordinari, i 
sindacati stanno operando una 
sorta di braccio di ferro. 
- Ieri, hanno chiesto come 
contropartita un anticipo di 
circa 50.000 lire al mese degli 
emolumenti previsti dalla 
piattaforma nonché una ridu­
zione simbolica di 30 minuti 
dell'orario di lavoro. «Siamo 
in contatto con la CISPEL e 
con i sindacati per tentare di 
sbloccare la vertenza che, pur 
essendo nazionale, fa essen­
zialmente leva su Roma». E' 
stato l'unico commento del 
sindaco, Signorello, che ha 
però convocato una giunta 
straordinaria (si terrà in tarda 
serata) con all'ordine del 
giorno la vertenza. 

In edicola e in libreria la nuova edizione 

fiA-Z l'autostradarìo», quando 
l'editoria è servizio 

Punttiale coinè ogni anno,  a Roma è 
in edicola e nelle migliori librerie, la 
nuova edizione di «A - Z l 'Autrostra-
dario» aggiornato al  noveinbre 1986. 

La raccolta di 166 tavole toponoma­
stiche riguarda oltre il Comune  di 
R o m a  (dentro e fuori  i) G .R .A. )  anche  
le 4 province di Fresinone, Latina,  
Rieti  e Viterbo, nonché,  novità di que­
sta 6" edizione, i Comuni  di Albano, 
Cassino, Ciampino,  Fiuggi, Frascati ,  
G a e t a ,  Pomezia e Terracina .  Il pro­
g r a m m a  dell 'Editrice Ouidaverde"pre­
vede il completamento dei  territorio 
de i  Lazio nella prossiiiita 7° edizione,-
per  supportare I movimenti giornalieri 
ù a  e per R o m a  calcolati in oltre 
130.000 unità (analisi C . N . R .  - A.C.I . ,  
m a r z o  '84) .  D a  quest 'anno,  peraltro,  la 
diffusione di A - Z è regionale. 

Per  f a r  f ronte  al le  richieste del pub­
blico è s ta ta  introdotta la rubrica «A -
Z Indirizzi Utili» in cui sono presenta­
t e  83  categorie t ra  uffici pubblici, a t t i ­
vità commerciali ,  banche,  ambasciate,  
ristoranti, teatr i ,  ecc. con indirizzo e 
numero  telefonico, il cui scopo è, anco­
r a  una  volta, quello di fornire l 'utente 
del maggior numero  di notizie. 

Altra novità è «Tutte le direzioni», 
dizionario delle località del Lazio, in­
dicate con la provincia di appartenen­
za ,  il numero  di abi tant i ,  la s t rada  s ta­
tale e l 'autostrada da  percorrere per 
raggiungerle, e la dis tanza chilometri­
ca da  Roma.  Presente anche  i n  questa 
edizione «A - Z Week End 151 appun­
tamenti  romani», j/isite storiche e cul­
turali  in u n a  delle più belle ci t tà  del 
mondo. 

MinelU: i mondiali di calcio, un'occasione da non perdere 

La «città sportiva» legata 
ad un progetto per Roma 

E' probabile — rileva in 
una dichiarazione il segreta­
rio generale aggiunto FIL-
LEA CGIL del Lazio Raf­
faele Minelli — che non le o-
pinioni personali aiutino a fa­
re scelte oculate, ma una se­
ria programmazione dello 
sviluppo urbanistico della cit­
tà, una città da sempre sog­
getta alle idee, ai progetti e 
alle realizzazioni legali o a-
busive, indipendenti dai pia­
ni. 

Così a Roma anche il pro­
blema della struttura sporti­
va per i mondiali di calcio fi­
nisce nell'inevitabile conflitto 
di Interessi e si nasconde die­
tro l'una 0 l'altra soluzione 
opportunistica. 

Che lo si voglia o no questo 
è un evento dì grande interes­
se mondiale e può costituire 
l'occasione, essendone capaci. 

di lasciare senza remissione 
economica alla città strutture 
stabili ed adeguate ad una 
capitale europea moderna. 

Pochi dubbi che l'attuale 
zona sportiva pur ristruttura­
ta (a meno che non si voglia 
distruggere quei po' di verde 
che la circonda) sia inade­
guata. 

Sulle nuove sedi, sulle con­
venienze economiche pubbli­
che e private da attivare sulle 
risposte alle idee presentate o 
su altre da controproporre la 
Giunta, dopo tutti i confronti 
necessari, cominci finalmente 
a decidere con coraggio e se­
condo le proprie scelte e i 
propri indirizzi non casuali 
ma legati a «un'idea» della 
città. 

Quello che forse più preoc­
cupa (in particolare chi è in­
teressato all'occupazione edi­

le) è — conclude Minelli — 
l'interminabile gioco dei rin­
vìi che fino ad ora ha blocca­
to ogni realizzazione, ma so­
prattutto ha impedito che la 
città disponesse di strutture 
importanti per la vita dei suoi 
cittadini. 

LUTTO 
•E' deceduta nei giorni-scorsi 
a Roma la signora 

FELICETTA 
B I Z Z A R R I  

vedova T U R C H E T T I  

Ai familiari ed in particola­
re al compagno e collabora­
tore Fabrizio Taglienti le 
fraterne condoglianze dell' 
Avanti!. 

Mila,  Dania,  Barbara ed Ales­
sia piangono la scomparsa del loro 
a m a t o  papà 

FRANCESCO ALTIMARJ 
avvenuta in Roma il 16 gennaio 1987 

Il Comitato Regionale del 
PSI della Campania partecipa 

• al lutto del compagno Giu­
seppe Riccardi, vicesegretario 
regionale del PSI, per la per­
dita del fratello compagno 

C I R O  

Mariella Picchioni annun­
cia, con immenso dolore la 
scomparsa del marito 

F R A N C E S C O  
A L T I M A R I  

Roma 16 gennaio 1987 
Le esequie avverranno il gior­
no 17 gennaio 1987 alle ore 
15 presso la chiesa di San­
t'Andrea Apostolo, Via Cas­
sia 731. La salma sarà tumu­
lata nella tomba di famiglia in 
Roeliano (CS). Si dispensa 
dalle visite eventuali offerte di 
beneficienza dovranno essere 
inviate alla parrocchia di San­
t'Andrea. 
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La faccia 
imscosta ilei 
nostro sviluppo 
S crive Pierre Camit i  su 

// Giorno: A parte 
qualche discussione 

sull'amdabilità delle stati­
stiche, la classifica mondiale 
dei  prodotti nazionali lordi 
vede ormai l'italia davanti 
a l la  Gran Bretagna. A dare  
re t ta  alle cronache sembra 
c h e  gli inglesi ci siano rima­
s t i  un po' male. Dovrebbero 
perciò essere indotti a valu­
t a r e  più criticamente il libe­
rismo economico fanatico e 
tlissipalore della signora 
Thatcher.  Per quanta ri­
guarda noi italiani, non è il 
caso, tuttavia, di lasciarci 
anda re  a faciii entusiasmi. 
L a  nostra situazione è infat­
t i  sensibilmente peggiore di 
quella inglese nel campo del 
debito pubblico, del reddito 
p r ò  capite, del cosiddetto 
«indice di malessere» (infla­
zione più disoccupazione), 
m a  soprattutto perchè ab­
biamo già strappato (secon­
d o  la CEE),  0 ci accingiamo 
a strappare (secondo l'Oc-
se) ,  alla Gr^n Bretagna il 
primato della disoccupazio­
ne .  

Anzi rOcse, i cui dati so­
n o  tradizionalmente seri ed 
accurati,  sostiene che a par­
t i r e  dal primo semestre *87, 
t r a  i grandi paesi industria­
lizzati, nessuno ci ; batterà 
quanto  a gente senza lavoro. 

A parole nessuno sembra 
sottovalutare il problema, 
m a  resta una preoccupante 
scissione tra parole e fatti. 
N o n  che sia facile. Una vol­
t a  si pensava che bastasse 
f a r e  una politica economica 
più espansiva ed il resto, 
compreso il lavoro, veniva 
d a  solo. Ammesso che lo 
siano mai state, oggi, co­
munque, le cose non sono 
più così semplici. Nel  1987, 
t r a  i paesi europei, l'Italia 
realizzerà il più alto tasso di 
crescita dell'economia, ma 
contemporaneamente au­
menterà anche la disoccu­
pazione. 

Il fatto è che ormai il 
rapporto tra prodotto, inter­
n o  lordo ed occupazione è 
quasi  di quattro a uno. Si­
gnifica che ogni quattro 
punti  di aumenti del Pil 

l'occupazione aumenta di un 
punto. Se ci affidassimo a 
questa sola leva, poiché or­
mai navighiamo intorno ad 
una disoccupazione sul 12 
per cento, l'obiettivo del 
pieno impiego esigerebbe un 
aumento del reddito più o 
meno del 50 per cento. 

Quindi se vogliamo ragio­
nare in termini di pieno im­
piego, una politica economi­
ca espansiva è, come direb­
bero gli economisti, «neces­
saria, ma non sufficiente». 
Bisogna anche attivare nuo­
va domanda di lavoro. 

Il punto ineludibile di una 
politica del lavoro che voglia 
fare i conti realisticamente 
con l'obiettivo del pieno im­
piego è, perciò quello della 
riduzione degli orari in fun­
zione di una diversa riparti­
zione del lavoro. Ma a que­
sto riguardo le organizza­
zioni sindacali, tanto a livel­
lo euro()eo che  italiano, si 
sono limitate ad  indicare per 
un tempo indefinito la pro­
spettiva strategica delle 3S 
ore settimanali. Una ridu­
zione, cioè, già da  oggi del 
tutto insufficiente a com-
(jensare i vertiginosi aumen­
ti di produttività. 

Intanto per i contratti in 
corso di rinnovo sono state 
proposte due ore medie di 
riduzione settimanale, ri­
chiesta che era già stata a-
vanzata senza successo lo 
scorso anno alla Confindu-
stria e rapidamente accan­
tonata in attesa di occasioni 
migliori. I contratti appun­
to. Ora i primi contratti pri­
vati sono stati firmati. Ban­
cari, chimici, cartai hanno 
già concluso. La riduzione 
dell'orario di lavoro va da 20 
a 30 minuti la settimana. Le 
offerte fa t te  a i  metalmecca­
nici non fanno presagire so­
luzioni migliori. 

Con questi lumi di luna è 
difficile pensare che la con­
trattazione darà  un contri­
buto a risolvere il problema 
della disoccupazione. La 
questione resta in tutta la 
sua drammaticità. Staffetta 
sì staffetta no, la politica del 
lavoro deve perciò diventare 
la discriminante dell'azione 
di  governo nel 1987. 

Da! 4 al S per cento della popoliizione africana è portatrice di Aids, non è più una malattia, è un 
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La «glasnost» 
dì Gorbadov 

Ferino // KGB 
ormai non 
è più un tabù 
M ikhail Gorbaciov 

— scrive il setti­
manale americano 

Newsweek — ha  sempre 
colpito sia le guardie che i 
ladri nella sua campagna 
per l'onesta e la responsabi­
lità. Negli ultimi mesi, sot­
to la sua leadership, il 
Cremlino ha espulso il capo 
della polizia criminale di 
Mosca e licenziato decine 
di  altri pubblici urficiali. 
M a  nessuno di questi casi 
ha  preparato i lettori sovie­
tici di giornali a un artìcolo 
apparso la scorsa settimana 
nell'angolo basso a destra 
della prima pagina della 
Pravda. In cinque concisi 
paragrafi,  il capo del KGB 
in persona, Viktor M. Che-
brikev, ha  annunciato la 
rimozione niente di meno 
che di un alto ufficiale del 
K G B  in Ucraina. L'accusa 
era di  offesa ai  diritti uma­
ni. 

Era dagli anni di Nikita 
Krusciov che il Comitato 
per la sicurezza dello Stato 
non era costretto a recidere 
pubblicamente uno dei suoi 
tentacoli. Ma probabilmen­
t e  mai prima d'ora un uomo 
del KGB era stato cacciato 
per aver perseguitato un 
giornalista. L'inusuale caso 
era venuto alla luce in no-
venbre, quando la Pravda 
raccontò la penosa vicenda 
di Viktor E.  Berkhin, 56 
anni, reporter di un perio­
dico della regione ucraina 
di Voroscilovgrad. Berkhin 
aveva denunciato «insuffi­
cienze nel lavoro dei locali 
uffici di polizia», diceva la 
Pravda, ragion per cui era 
stato accusato di «teppi­
smo» e gettato in galera per 
13 giorni. Due giornalisti 
della Pravda condussero al­
lora un'indagine. Nel  loro 

rapporto riferirono che un 
certo A .  Dichenko (il nome 
di  battesimo non veniva fat­
to), descritto solo come alto 
esponente locale del partito, 
aveva ordinato l'arresto del 
giornalista. Quattro giorni 
più tardi Chebrikov ha 
pubblicato identificato Di­
chenko come capo del KGB 
della provincia, e lo ha silu­
rato. 

Questa storia da prima 
pagina ha in effetti dimo­
strato come anche gli uffi­
ciali del KGB siano sotto­
posti a critica sotto la poli­
tica gorbacioviana della 
«glasnost» (trasparenza). 
Non è stato probabilmente 
un caso che l 'uomo del 
KGB sotto accusa operasse 
in Ucraina, una repubblica 
che la stampa ufficiale ha 
indicato come un bastione 
della corruzione e dell'inef­
ficienza. L'incidente po­
trebbe anche aiutare Gor­
baciov a defenestrare il 
boss ucraino Vladimir 
Scerbitsky, uno degli ultimi 
superstiti della macchina 
politica costruita dall'ex 
leader sovietico Leonid 
Breznev (la sua estromis­
sione dal Politburo potreb­
be essere decisa ne! corso di 
un importante plenum del 
Partito comunista che si di­
ce sia stato programmalo 
per questo mese). 

In ogni caso, la singolare 
vicenda dell'uomo del KGB 
che viola la legge non sem­
bra rivelare nessuna frizio­
ne  t ra  Gorbaciov e lo stesso 
servizio segreto. Il capo del 
KGB, Chebrikov, appare 
solidamente installato nel­
l'angolo di Gorbaciov, e 
l'ha voluto dimostrare non 
esitando a gettare un agen­
t e  in pasto ai lupi. 

Il direttore dell'istituto sovietico 

di limnologia a «L«s Nouvelles de Moscou» 

Un la^ fMiò viv&e ntìiaru 
iKannif ma l'uomo lo può 
anmnazzare rafxdamente 

y ladislav Startchevski 
ha intervistato per Les 
Nouvelles de Moscou 

l'accademico Alexey Tre-
chnikov, direttore dell'Istitu­
t o  di limnologia. 

Sui 3,5 milioni di laghi in 
URSS,  ve ne sono pochi unici 
nel loro genere, anche se cia­
scuno di essi costituisce un 
dono della natura, e un dono 
generoso! I laghi sono, in 
primo luogo, una sorgente dì 
acqua potabile senza la quale 
non potrebbero sopravvivere 
nè  uomini, nè animali, nè 
piante, per non parlare dei 
pesci, alcune varietà dei quali 
possono vivere solo nei laghi, 
delle volte addirittura in uno 
solo di essi. Vi sono laghi ric­
chi  di fanghi curativi e altri 
c h e  ci forniscono il sale da 
cucina, ma non si deve nem­
meno dimenticare la bellezza 
incomparabile dei laghi, sen­
z a  la qiiale la Terra e noi tut­
ti saremmo molto meno ric­
chi. A differenza dei corsi 
d'acqua mobili, i laghi servo­
no, molto spesso, da «decan­
tatori», nella misura in cui è 
difficile, per loro, scaricarsi 
delle sostanze nocivo. Benché 

una parte delle impurità la­
custri venga convogliata nel­
l'oceano attraverso i fiumi, 
fino al 60% di queste sostan­
ze nocive vengono trattenute. 
Se in profondità queste mate­
rie indesiderabili vanno a de­
positarsi nel limo, nei laghi 
poco profondi — in partico­
lare d'estate, quando tutti gi 
strati d'acqua si surriscalda­
no — il miscuglio avviene ra­
pidamente. Si tratta di laghi 
che invecchiano presto, in un 
batter d'occhio, dal punto di 
vista della storia naturale. 

Qua! è [a durata della vita 
dì un lago? 

Centinaia di migliaia, se 
non di milioni dì anni. Se un 
lago vive un'esistenza norma­
le, la formazione dì lìmo a-
vanza di qualche millìmetro 
per secolo e il lago si tra­
sforma lentamente in palude. 
Ma ecco che l'uomo intervie­
ne, inquinando il lago o ì suoi 
affluenti con detrìti indu­
striali, costruendo strade 
lungo le rive ecc. Bastano po­
chi anni perchè un piccolo 
lago (quelli grandi resistono 
più a lungo) si trasformi in 

intervista 

acquitrino. Così, qualche an­
no 0 decennio, invece dei mi­
lioni d'anni previsti dalla na­
tura! Non dimentichiamo il 
lago Sevan, in Armenia, do­
ve, 40 0 50 anni fa, era stato 
creato un complesso di cen­
trali elettriche. E' vero che 
l'impulso industriale, agrico­
lo ed economico fu immenso, 
senza precedenti, ma la pro­
fondità del lago è diminuita 
dì 18 metri, dal limo sono 
sorte e sì sono sviluppate del­
le alghe bluastre che, decom­
ponendosi, assorbono l'ossi­

geno diluito nell'acqua. Sìa la 
qualità dei pesci — le famose 
trote —, sia quella dell'ac­
qua, sono deteriorate e for­
temente minacciate. Anche 
la situazione del lago Ladoga 
è preoccupante: sta arrivando 
al lìmite oltre il quale posso­
no aver luogo processi irre­
versibili, e il perìcolo provie­
ne non solo dalle industrie e-
sìstenti ma da quelle in vìa dì 
costruzione. Analoga situa­
zione incombe sul lago Baì-
kal e su altri laghi più piccoli. 

ma sì tratta di un fatto gene­
ralizzato; ho visto, per esem­
pio, cos'è diventato il lago di 
Ginevra che oggi non è più in 
grado di «digerire» la quanti­
tà dì sostanze nocive con cui 
lo «alimentano» le industrie 
vicine. La vista dei pesci 
morti che affiorano in super­
ficie, è diventata abituale. E ì 
Grandi laghi negli Stati Uni­
ti e in Canada? Non soltanto 
alcuni di essi sono morti, ma 
è pericoloso bagnarvisi. Un 
programma di salvataggio 
dei Grandi laghi comincia B 

essere messo in opera negli 
Stati Uniti. Ma ci vogliono 
grandi mezzi e le misure a-
dottate non apportano alcun 
beneficio, per cui l'ammini­
strazione Reagan ha ridotto ì 
finanziamenti. Ma per un la­
go, un anno di ritardo signifi­
ca molti anni dì ricostituzio­
ne... 

Anche in URSS  le misure 
di salvataggio dei laghi sono 
onerose... 

Nemmeno da noi ci sono 
risultati economici ìmmìedia-
tì, al contrario, il costo di 
produzione delle industrie 
spesso aumenta. Ma adesso 
la questione economica deve 
essere messa da parte, non 
bisogna più perdere tempo. 
Del resto esistono misure re­
lativamente poco costose, ma 

• ci vuole tempo, e sì deve te­
ner conto delle raccomanda­
zioni scientìfiche. 

Ma gii scienziati non 
hanno mai sbagliato? Come 
per i laghi Sevan e Ladoga? 

Sì, sono stati fatti degli er­
rori, ma adesso le cose sono 
più chiare, comprendiamo 
maglio ì numerosi aspelli del­

la vita dei laghi, dei quali 
ciascuno può rivelarsi decisi­
vo, a un determinato momen­
to. Occorre che tutti capisca­
no, e che la gente sìa ecologi­
camente istruita. In un m(^o 
0 in un altro noi tutti siamo 
arbìtri del destino dei laghi. 

Anche colora che vivono 
lontano? 

Tutti! E non soltanto per­
chè ì corsi fluviali trasporta­
no le loro acque e ì loro «con­
tenuti» nei laghi, attraverso 
centinaia di chilometri! 
Quando sì è scoperto in Sve­
zia che numerosi laghi erano 
morti, si è stabilito che re­
sponsabili fossero i gas solfo­
rici portati dal vento della 
Gran Bretagna, che mesco­
landosi all'atmosfera ricade­
vano in piogge acide sui la­
ghi. E non solo ì pesci, ma 
anche le alghe sono morte. 
Così ì paesi europei hanno 
deciso dì ridurre del 30%, da 
qui al 1990, le emanazioni di 
gas solforici nell'almosfera, 
grazie all'utilizzazione di al­
tri tipi di combustibili, al mi­
glioramento dell'epurazione e 
a un controllo più rigorosu. 
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Calamandrei 
un protagonista 
del nostro tempo 
«Calamandrei, at tuali tà  di 
u n  messaggio» <lì Giovanni 
Enera, regia dì Vittorio Sa­
lerno, andrà in onda oggi 
alle ore 22,40 sulla It rete, 
nella rubrica nProtagonisti 
del nostro tempo», a cura di 
Vittorio De Luca. 

La Irasmissionc traccia la 
biografia di Piero Calaman­
d r e i ,  giurista, avvocato, co­
s t i tuente ,  uomo politico e 
umanis ta ,  a trent'anrii dalla 
sco,m parsa.  

Dopo aver ripercorso la  
giovinezza d i  Calamandrei  
c h e  f u  interventista ( f u  il 
p r i m o  ufficiale a d  en t rare  a 
T r e n t o )  nella prima guerra  
mondiale,  e che, a contatto 
c o n  i soldati, prese coscienza 
d e i  problemi sociali e politi­
c i  dell 'Italia d 'allora,  il do­
cumenta r io  descrive l ' inirio 
del la  sua  militanza ant i fa­
scis ta  che  coincide con la 
partecipazione alla fonda­
z ione  del Circolo d i  cultura 
d i  Firenze con Gae tano  Sal ­
vemini ,  Car lo  e Nello Ros­
selli, Ernesto Rossi, Nello 
T raquand i ,  

Successivamente d i  C a ­
lamandre i  viene descritta 

gl 'at t ivi tà d i  studioso d i  dirit­
t o  processuale civile svoita 
n e l  periodo fascista. 

Il documentario, / inoltre,  
sottolinea la sua  opposizione 
m o r a l e  al fascismo, l 'impe­
g n o  in sede d i  Costituente, 
o v e  rappresentò il Part i lo  
d 'Az ione  di cui f u  uno dei 
fondator i ,  le sue  battaglie 
politiche per l 'affermazione 
del la  democrazia nel nostro 
Paese .  

Vengono inoltre ricordate 
l e  sue doti di avvocato in al­

Una immagine di Piero Calamandrei 

cuni celebri processi a sfon­
d o  politico e sociale, come 
quello in difesa d i  Danilo 
Dolci, e d i  uomo di cultura,  
sia come scrittore, i cui pri­
mi contributi risalgono alla 
sua  giovinezza, sia come 
fondatore d e  «Il Ponte», una 
delle riviste più significative 
del dopoguerra.  

Testimoniamo su alcuni 
aspetti della vita d i  Cala­
mandrei,  Norber to  Bobbio, 
Paolo Barile e M a u r o  Cap­
pelletti. 

Intervengono, inohre,  per 
sottolineare l 'at tuali tà del 
pensiero di Calamandrei  su 

alcuni aspetti fondamentali 
de! suo contributo offer to al 
dibatt i to sulla Costituzione, 
Giuliano Amato ,  Roberto 
Ruffilli ed Enzo Cheli; 
Giorgio Luti parla del valo­
re  dei suoi scritti letterari. 

Norber to  Bobbio, infine, 
conclude la trasmissione sot­
tolineando il contributo fon­
damentale  d i  Calamandrei  
agli italiani del  liberalsocia­
lismo sulla traccia del pen­
siero d i  Salvemini e dei f ra ­
telli Rosselli. 

Riccardo Cucciolla legge 
alcuni brani dei diari e dei 
discorsi di Calamandrei .  

IJn testo di M. Belpoliti 
«Confine», la 
demarcazione 
delle idee 
di GIORGIO SEBASTIANO BRIZIO 

T O R I N O ,  16 — Confine, la linea sottile d i  demarcazione 
d i  territori intellettuali, sfat t i  dalla geografia nomade dei 

" ^ r o v a g h l  circensi, è il sottile filo conduttore di questa pièce 
c h e  il gruppo ravennate Albe di Verhaeren ha t r a t to  d a  un 
t e s t o  di Marco  Belpoliti, e inscenato per la regia di Marco 

Martinell i  Gabrieli  con l 'interpretazione straordinaria di 

H e r m a n  Montanar i .  Segnalato a Narn i  per il premio Opera  

P r i m a  Confine, c h e  risente di una certa surrealtà metafisica 

a l l a  Borges, si snoda con espressione liberissima di atteg­

g iament i  ribelli pu r  nella conduzione fat icata,  e burocrate 

q u a s i  delia vita. N a r r a  di una  factotum d a  piccolo circo, 

vessata  dal  suo Zampan/Di re t to re ,  intenta a lottare, equili­

b r a r e  ! muscoli, illudersi con il suo  Pino e il pesce fachiro, 

p r e g a r e  un dio pagano di incostante at tenzione alla recipro­

c i t à  degli aiuti ,  desiderosa — forse più degli eroi beokettia-
n i ,  pur  in analogo disastro e solitudine — di  mangiare,  divo­

r a r e  nel bel sottofondo di «dolci baci e languide cerezze» la 

propr ia  meritatissima carota .  
Confine è il pr imo spettacolo della rassegna New-Age 

c h e  il Caba re t  Voltaire (un  prologo, musicalmente eccellen­
t e  e gustosamente porno-soft f i rmato  Bauci/Sabbione,  ha i-

naugura to  in r i tardo la stagione ' 8 6 / ' 8 7 )  t e r rà  a l  Centrali­
n o .  Fadini annuncia:  «Tempo d'arrivo» dell 'Out-off di Mi­

l a n o  (anch'esso segnalato a ,Narn i ) ;  «La mìa ter ra  bruciata 
d i  sale» del Piccolo Parallelo di Bologna; «Canto Fermo» 
de l lo  Stravagario d i  Roma;  «Lenz» del Lenz Rifrazioni di 
P a r m a ;  «Cerimoniale» del Crasc  d i  ftlapoli; «Napoleon» del 
T e a t r o  per Azioni d i  Roma;  «'Volo Notturno» del T e a t r o  J 

d i  Perugia; «Le Serve» dei Marc ido  di  Tor ino  (a l t ra  segna­
lazione a d  Opera  Pr ima) .  E '  interessante notare,  e questo 

b e n  merita alla rassegna narnense, come i lavori segnalati 
d a l l a  giuria critica trovino consensi e piazze: Gra f f éo  (Ope­
r a  Pr ima 1985) in scena  oggi Mappleon e Frattaroli (Pre­
m i o  1986) «Canto Fermo». 

Il Voltaire produrrà con il Metastasio di Prato:  Ifly Time, 
Stanze ed Exiles, dì Edoardo fadini. 

IVIartin 

vuole fare 
il regista 
«italiano» 
MILANO, 16 — Pensava a 
un film da girare in Italia, il 
regista Martin Scorsese, men­
tre nei giorni scorsi curava lo 
spot pubblicitario per conto di 
Giorgio Armani. Lo ha detto 
egli stesso, questa mattina, a 
un gruppo di giornalisti in una 
saletta dell'albergo milanese 
che oggi lascerà per tornare in 
America. Il regista di «Taxi 
Driver», di «Fuori orario», di 
«New York New York» ha in­
fatti giuralo di odiare la pub­
blicità e di aver concepito lo 
short per conto dello stilista 
milanese «non come un mes­
saggio pubblicitario, ma come 
un film cortissimo, di 30 se­
condi appena», E a convincer­
lo a «fare pubblicità» è stata 
anche «la possibilità di fare  
un'esperienza di lavoro in Ita­
lia, con uno staff italiano, nel­
la prospettiva di poter girare 
un vero film». «L'esperienza è 
stata molto positiva — ha ag­
giunto — e l'idea del film c'è 
già, ma è ancora tutto di là d a  
venire». 

«Esattamente — ha detto 
ancora — come era in alto 
mare tre  anni fa l'idea del mio 
ultimo film "11 colore dei sol­
d i "  (con Paul Newman), che 
ha avuto alterne vicende e il 
cui soggetto è stato riscritto 
più volte e d a  autori diversi, 
prima che l'idea venisse accet­
tata dai produttori»^, «Il colore 
dei soldi» è però oggi il film 
(non ancora uscitp in Italia) a 
cui Scorsese è piiì attaccato 
«anche perchè — ha precisato 
— ha già reso 50 milioni di 
dollari ed è quindi un grpsso 
successo». 

L'incerto 
futuro 
della mostra 
di Venezia: 
intervento 
dei Sindacato 
Critici 

Il fu tu ro  della Mostra d i  
Venezia si presenta più che  
mai incerto. Come  è noto, 
alcuni giorni f a  il direttore 
uscente della sezione cine­
ma,  Gian Luigi Rondi — il 
cui manda to  quadriennale è 
scaduto il 31 dicembre a -
veva inviato al Direttivo del­
la  Biennale una relazione 
con la quale denunciava 
gravi carenze nelle s t rut ture  
e molte inadempienze d a  
par te  del personale. 

C o m e  è altresì noto, il se­
gretario generale dell 'Ente, 
Gastone Favero, e il presi­
dente della Biennale, Paolo 
Portoghesi, replicavano, re­
spingendo alcune delle ac­
cuse, e proponendo l'istitu­
zione d i  una  commissione di 
inchiesta per accertare fat t i  

e responsabilità. Ma il pre­
sidente Portoghesi si alli­
neava comunque sulle posi­
zioni rondiane riguardo le 
s t rut ture:  il livello delle 
proiezioni è stato peggiore 
che  negli scorsi anni e la 
s t ampa  internazionale lo h a  
denunciato con molta a -
sprezza («Morte del cinema 
a Venezia», intitolava il s e t ­
t imanale  Newsweek in una  
feroce stroncatura della 
manifestazione italiana). 

Di f ron te  a queste accese 
polemiche, il Sindacato N a ­
zionale (iritici Cinemato­
grafici  Italiani ( S N C C I )  h a  
r i tenuto opportuno stilare 
un  docurnento — reso noto 
nel corso di una conferenza 
s tampa al Leuto dal  presi­
dente  del Sindacato Lino 
Miccichè — per denunziare 
a l  d i  là delie «soggettive po­
lemiche, l'oggettiva situa­
zione» della Biennale. Men­
t re  infatti  i rappresentanti 
dei vari festival (di Berlino, 
Cannes,  Mosca, Locamo, 
Montreal ecc.) si s tanno già 
accaparrando titoli per la 
prossima edizione, si corre il 
rischio c h e  la manifestazio­
ne veneziana non possa aver 
luogo. E non già perchè «la 
Biennale abbia deciso d i  
"sa l tare  un'edizione" per 
dedicare tempo e denaro a 
da re  alla Mostra le s t rut ture  
che  non ha», m a  per il moti­
vo, più «banalmente all ' i ta­
liana»,, che  non vi è ancora 
un  nuovo direttore che  si as­
suma  la responsabilità; a )  di 
mandare  avanti un discorso 
politico con regioni, comu­
ne,  provincia per quello che  
riguarda il rinnovamento 
delie-strutture; b )  che  intra­
prenda i colloqui e gli incon­
tri necessari per selezionare 
i film d a  presentare. Il Con­
siglio Direttivo, che  dovreb­
be  nominare il nuovo diret­
tore, s ta  infatti  per scadere 
(31 marzo  1987), ed è molto 
lontano dall'esserci il nuovo 
consiglio: anzi, non si h a  
neanche notizia c h e  siano 
cominciate le procedure di 
legge per la sua  nomina. La 
situazione è grave e minac­
cia «di diventare irreversibi­
le», anche  perchè la Bienna­
le si trova a d  operare in un  
clima di agguerrita concor­
renza internazionale. Il 
S N C C I  invita quindi il C .D .  
a una  delle seguenti soluzio­
ni: o a considerarsi in carica 
e provvedere alla nomina dei 
nuovi direttori; o a conside­
rarsi scaduto.  Nel  qual caso 
si provveda altrove alle nuo­
ve nomine, facendo s ì  c h e  il 
nuovo C D .  deliberi in t em­
po utile sui nuovi direttori. 
N o n  è teinpo di  accertare  
passate manchevolezze. L a  
Most ra  deve fondare e subi­
t o  il proprio futuro,.0  rischia, 
di mori te .  E sarebbe là 
«morte, p e r  infingardaggine» 
di una  delle più prestigiose 
istituzioni cijiturali del no­
s t ro  Paese. 

• 'A-L. 

Diventa teatro la novella verghiana 

iiNedda», una 
peregrinazione 
dello spirito 
N A P O L I ,  16 Nedda, la celebre novella 
verghiana, composta nel 1874, in soli tre 
giorni, per una «peregrinazione vagabonda 
dello spirito» — come ebbe a scrivere lo 
stesso autore  — e 'destinata invece a fare  d a  
spartiacque t ra  la prima produzione dello 
scrittore, di sapore vagamente scapiglia,tp, e 
quella successiva, d i  s tampo verista,,,^, ap­
prodata ora in palcoscenico, lì merito.d|  a -
verne a t tua to  una perspicace ed accti.rata 
riduzione teatrale è d a  at tr ibuire a l^£i|ina 
Laganà,  interprete, oltre che autrice, .della 
pièce, che, diretta da Gianni  Scuto e presen­
ta ta  dal  «Teatro Gamma»,  di Catania ,  è a t ­
tualmente in scena a l  «San Carluccio». 

Un compito non facile, quello in cui si è 
c imentata  la Laganà,  sia per le difficoltà 
oggettive, implicite nella riscrittura d ram­
matica di un'opera narrativa,  sia soprattutto 

per la complessità di approccio che  questa 
novella, emblematica nell'evoluzione poeti­
c a  verghiana, comportava. C i  sembra che 
l 'attrice abbia  splendidamente superato la 
prova, regalando agli spettatori una rappre­
sentazione dalla perfetta resa scenica, in cui 
la perdita del taglio pjù schiettamente veri­
s ta  va però a vantaggio d i  una accentuazio­
ne  della dimensione poetica tan to  del perso­
naggio, Nedda ,  quanto dell 'intera vicenda. 

Lo spettacolo è arricchito inoltre di sug­
gestivi canti ,  composti sempre dalla Laga­
nà,  c h e  riproducono atmosfere antiche e po­
polari, ricollegandosi a quella tendenza alla 
«coralità», mediante la quale  Verga dava 
voce e vita al suo mondo di  «vinti». T r e  soli e 
bravissimi gli interpreti: oltre alla Laganà,  
Gianni Giu f f r è  e Giuseppe Cavallaro. Lun­
ghi e meritatissimì gli applausi. 

«Gianni Schicchi» al San Carlo di Napoli 

Se anche senza scena 
vi siete divertiti... 
N A P O L I ,  16 — «Se anche  
senza scena vi siete divertiti, 
concedeteci voi l 'a t tenuan­
te...». Così Gianni  Schicchi, 
il baritono Claudio Desderi, 
sulla pedana che  sovrastava 
la sala del S a n  Carlo,  con 
qualche, evidente, modifica 
a i  testo originale, conclude­
va ieri sera l 'opera pucci-
niana. Prima la distruzione 
dell'allestimento scenico del 
Signor Bruschino, f i rmato  
d a  Enrico J o b  quindi un a l ­
lagamento del palcoscenico 
a seguito della t romba d ' a ­
ria c h e  ha flagellato Napoli 
nei giorni scorsi, avevano 

messo in dubbio l'esecuzione 
delle opere che, anda te  in 
scena ieri sera, hanno riscos­
so un  chiaro successo d a  
par te  del pubblico accorso 
numeroso in tea t ro  nono­
stante l'insolita forma di  
rappresentazione. Gianluigi 
Gelmetti ,  alla guida dell'or­
chestra sancarliana,  e gli in­
terpreti tutti  d a  Claudio De­
sderi a d  Amelia Felle, Sil­
vano Pagliuca, Valeria 
Baiano, Carmen  Gonzales, 
Raul Gimenez hanno soppe­
rito con qualità musicali e 
vocali ineccepibili alla man­
canza dell'azione scenica. 

Una soluzione di ripiego, 
che  poi di ripiego non è s tata  
in quanto  il pubblico che  ha 
seguito i n  religioso silenzio 
l'esecuzione ha potuto ap­
prezzare appieno la tessitu­
r a  delle d u e  parti ture.  «Pri­
m a  della fine di questa sta­
gione lirica — raffigurava 
al ternjine dello spettacolo il 
sovrintendente del S a n  Car ­
lo Francesco Canessa — ri­
costruiremo l'allestimento 
distrutto e proporremo, fi­
nalmente, in forma scenica 
lo spettacolo cercando di 
soddisfare cosi le legittime 
aspettative del pubblico». 

Teievisione 1/2/3  - Circuiti nazionaK 
Raiuno 

18.40 J} grande oceano di Capitan Cook 

f9 .40 Almanacco de! giorno dopo 

19.50 Che  tempo fa 

20.00 Telegiornale 

20.30 Dal Teatro Sistina in Roma. Gino Bramieri 

in G.B. Show n. 5 (1. puntala) 

22.15 Telegiornale 

22.25 Sabato Club; «lo e Annie» - Film 

24.00 T G l  Not te  - C h e  tempo fa 

Raidue 

17.35 In forma con... Barbara Bouchet 

18.20 T G l  - Sportsera 

18.30 L'ispettore Derrick-Telefi lm 

19.40 Meteo 2 - Previsioni del tempo 

19.45 T G 2  - Telegiornale 

20.20 T G 2  - Lo Sport 

20.30 Braccato-Fi lm 

22.30 T G 2 - S t a s e r a  

22.40 Protagonisti de) nostro tempo 

23.30 Appuntamento a i  cinema 

23.40 T G 2  - Stanotte 

23.50 T G 2  - Notte Sport  

Raitre 

17.30 Pallacanestro 

18.25 Speciale Dadaumpa 

18.45 II piacere dell'occhio: «Fabio Picasso: Guer-

nica» 

19.00 T G 3  - Nazionale e Regionali 

19.35 Archivio dell'arte: «Sabaudia» 

20.05 DSB; Scuola aperta di Alessandro Melicia-

ni: La scuola nelle aree industriali 

20,30 Racconti di Hoffman 

, 2 M S  T G 3  . 

23.45 T G 3  . Intervallo 

ReteqOattro 

14,30 Detective per amore - Telefilm 

15.30 Uf fa  papà  quanto rompi - Film 

17.20 A cuore aperto - Telefilm 

18.45 II gioco delle coppie 

19.30 Charlic's Angels - Telefilm 

20.30 Taglio di diamanti - Film 

22.35 Parlamento in  

23.35 II sesto e roe -F i lm 

01.30 Vegas ' Telefilm 

Canale 5 

14.00 Gli incensurati - Film 

16.15 Big Bang 

17.00 Freebie and Bean-Telefi lm 

19.30 S tud ioS  

20.30 Premiatissima 

23.00 Premiere 

23.15 Lottery-Telefilm 

00.15 Squadra speciale - Telefilm 

Italia 1 

16.00 Bim Bum Barn 

18.00 Arnold - Telefilm 

ÌJ8.30 Musjki è 

19.30 Happy Days - Telefilm 

20.00 Aita scoperta di Babbo Natale  - Disegni a-

nimati 

20.30 Calcio. Coppa Pelè: Italia-Argentina 

22.30 Italia I sport 

, 23.30 Grand  Prix 

04.45 Deejay Television 

EuroTV 

14.00 Eurocalcio 

16.25 Speciale spottgcolo 

16.30 Nino il mio amico Ninja - Disegni animati 

17.00 Coccinella - Disegni animati 

18.00 CarletlQ principe dei mostri - Disegni ani­

mati 

19.30 Film . 

20.30 Film 

22.20 Film 

00.30 Tuttocinema. ..1' 
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N elle prossime setti­
mane  il Consigl io  
Comunale  di Milano 

tornerà a d  occuparsi de l l e  
v icende  urbanistiche della 
c i t tà :  l o  farà s ia  per valutare 

l e  risultanze della Commis ­
s i o n e  Consiliare sulle vicen­
d e  del Piano Casa ,  il cui  
c o m p i t o  dovrebbe essere 
conc luso  entro questo mese ,  
s i a  per definire in concreto il 
p i a n o  operativo c h e  l'asses­
s o r e  all'Urbanistica vorrà 
presentare a segui to  del la  e -
lez ione  della nuova Giunta .  

Occasioni entrambe  c h e  
obbligheranno la responsa­
bi l i tà  di ognuno, e dei  grup­
pi  politici rappresentanti in 
Consigl io ,  a precisare, più di  
q u a n t o  non s ia  s tato  Hnora, i 
propri intendimenti: si avrà 
f ina lmente  modo  di conosce­
r e  quali s iano le vere priori­
t à  dei Partiti c h e  hanno le  
maggiori  responsabilità nel­
l'urbanistica cittadina ( in­
t e n d o  repubblicani e demo­
crist iani) ,  c h e  hanno  sinora 
a g i t o  di rimessa. 

Prima di affrontare il vivo 
d e l l e  questioni è opportuno 
p e r ò  sgombrare il c a m p o  dai 
detriti  d i  una polemica che,  
a l imentata  d a  una discus­
s ione  molto  strumentale,  ha  
fa l sato  i termini veri del 
problema. 

La Giunta  di sinistra c h e  
h a  governato Milano fino al 
1 9 8 5  non è riuscita a carat­
terizzare uno s v i l u p ^  della 
c i t tà  che  fosse al livellò del le  
elaborazioni culturali e di­
sciplinari c h e  la parte mi­
gl iore  dell'urbanistica citta­
d ina  aveva elaborato negli 
a n n i  '70,  s ia  pure tra molte 
di f f ico l tà .  

Il Passante ferroviario è 
s t a t o  l'unico e lemento  di 
rea le  novità introdotto nella 
pianif icazione comunale,  
s e n z a  però c h e  se  n e  traesse­

ro l e  naturali conseguenze 
sull'area metropolitana, con 
indicazioni di  carattere so-
vracomunale di  respiro stra­
tegico.  

Certamente  è mancata 
una «spalla» regionale, indi­
spensabile per una vera or­
ganizzazione policentrica, 
un piano regionale c h e  def i ­
nisse i grandi investimenti 
sui trasporti pubblici e la 
mobilità, m a  senza ombra di 
dubbio si è pure verificato 
un ripiegamento all'interno 
delle mura cittadine, privi­
legiando occasioni di ristrut­
turazioni urbanìstiche alla 
scala «urbana», in contrasto 

con la logica del  Passante e 
appesantendo le  g ià  fragili 
interconnessioni interne alla 
città.  C o m e  si può ben vede­
re d a  questi accenni la con­
traddizione non era da  poco, 
m a  purtroppo non di questo 
si è discusso quando f u  mu­
tato l'assetto politico della 
città. 

Innanzitutto perchè le  
grandi scelte urbanistiche 
prima ricordate furono il ri­
sultato di un  accordo gene­
rale del  Consiglio Comuna­
le, all'interno del quale nes­
suna voce si era levata, a 
contrastare o a mettere in 
discussione ta le  indirizzo. 

In secondo luogo perchè 
le scelte, tutte  ambrosiane, 
andavano bene  a n c h e  ai ceti 
imprenditoriali e al la gran­
d e  proprietà immobiliare 
c h e  ha sempre ragionato in 
termini di stretto ed imme­
diato  tornaconto fondiario. 
( U n a  «Milano mondiale» 
non si misura dall'altezza di 
qualche grattacielo ma dalla 
capacità di coinvolgere in 
una chiara strategia urbani­
stica le volontà di quegli enti 
locali connessi al suo respiro 
metropolitano). 

L a  polemica ha  preso in­

La Giunta di Milano dinanzi al piano operativo 

Urbanistica, scelte 
ineccepibili 
e trasparenti 
di MICHELE ACHILLI 

vece  lo spunto dalla «gestio­
ne», dove,  in verità, s i  è po­
tuto notare una decisa inno­
vazione del le  giunte di sini­
stra rispetto alle precedenti 
amministrazioni. D'altra 
parte la messa in pratica di 
Leggi importanti per la ge­
stione del territorio (frutto, 
del resto, di anni di prassi 
consolidata dell'urbanistica 
della Sinistra) quali la 8 6 5  
de l .  1971 e la Legge  IO del 
1977, con  le  Leggi regionali 
conseguenti ,  avevano fornito 
utili strumenti per la riap­
propriazione di parte dei 
plusvalori c h e  la collettività 
andava creando con le pre­
visioni di espansione degli 
strumenti urbanistici. 

Cosi  è s tato  per tutta la 
casistica del «recupero» ur­
bano, per i pochi piani di 
lottizzazione del le  zone di e-
spansione previste dal P R O  
del 1976; così  è stato per il 
tanto discusso Piano Casa.  

S u  quest'ultimo si può di­
scutere a lungo, sia per la 
sua  effettiva necessità, sia 

(soprattutto) per l e  aree  
prescelte. Dirò solamente,  a 
questo proposito, c h e  mentre 
il Passante e la struttura del 
trasporto pubblico veloce 
definiva il settore nord-ovest 
(Bovisa)  e quello sud-est 
(Rogoredo)  c o m e  i due  pun­
ti strategici per lo sviluppo 
della città,  la localizzazione 
dei nuovi quartieri seguiva 
una logica tutt'affatto diver­
s a  e decisamente incom­
prensibile. 

Dicevo, a proposito della 
Bovisa, in Consiglio Comu­
nale, «... esso  ...(il settore 
nord - ovest).. .  si configura 
c o m e  il centro gravitaziona­
le naturale di certe funzioni,  
tra l e  quali anche la resi­
denziale,  diverso da assi in­
naturali, scelti come pure e 
semplici valorizzazioni im­
mobiliari, slegate da ogni 
conlesto urbanistico e di 
trasporti». 

U n  conto  è la scelta della 
localizzazione, lo sottolineo 
ancora una volta, fatta al­
l'unanimità dal Consiglio 

Comunale ,  altro è la gestio­
n e  del lo  strumento urbani­
st ico approvato e cioè la Va­
riante di P R G  da attuare a t ­
traverso piani di lottizzazio­
n e  convenzionata. 

D a  questo punto di vista 
la linearità della linea poli­
t ica è fuori discussione: non 
essendo proponibile la esten­
sione dei piani di zona ( e x  
L e g e  167) a tutte le a tee  in­
d icate  per la pratica impos­
sibilità di  attivare l'espro­
prio, non tanto per l e  proce­
dure quanto per la indeter­
minatezza delle indennità, 
era naturale e scontato l'ac­
cordo con le  proprietà inte­
ressate. Il proposito di recu­
perare, in buona misura, le 
plusvalenze fondiarie de­
terminate dalla mutazione 

. di destinazione d'uso a d  a -
ree agricole fu  messo in atto 
attraverso una serie di vin­
coli all'edificazione che  non 
possono non essere condivisi. 

Cos ì  come  la cessione di 
aree  da  destinare a servizi 
pubblici, parchi o altro, è un  

giusto corollario ai vincoli di 
natura edilizia. 

In questo modo  si sono  
comportate tutte l e  ammini­
strazioni comunali  c h e  han­
n o  cercato di guidare (nei 
modi resi possibili da  una 
legislazione non certamente 
omogenea)  lo  sviluppo dei  
propri territori negli anni 
' 5 0  e '60,  durante gli anni 
tumultuosi delia prima e -
spansione economica.  

Chi volesse criminalizzare 
quei metodi che,  ripeto, sono 
gl i  unici compatibili con  la 
legislazione italiana, s ia  na­
zionale c h e  regionale, può  
farlo solamente s e  l e  proce­
dure adottate si dovessero 
rivelare non corrette. Il me­
todo in s è  è fuori discussio­
ne. 

L e  distorsioni c h e  la cro­
naca giudiziaria ci ha  forni­
to in abbondanza, l e  illegit­
timità, i casi di corruzione 
che  troppo spesso hanno ac­
compagnato le vicende ur­
banistiche del nostro Paese,  
non si determinano al mo­
mento dell'attuazione di 
programmi edilizi s u  aree 
che  i piani regolatori desti­
nano all'edificazione. 

Esse sono  invece tipiche 
del cambio  di destinazioni 
d'uso del le  aree, nel momen­
to in cui esse vengono tra­
sformate da  agricole in edi-
ficabili, con aumenti ,  talvol­
ta smisurati, del loroj^alore 
di mercato, quando questo 
processo non è guidato da  
criteri obiettivi, controllati 
da  un ampio  dibattito pub­
blico, verificati da  una par­
tecipazione e decisione col­
legiale c h e  coinvolga il più 
ampio  consenso possibile. 

Sappiamo c h e  anche 
quando queste condizioni 
sono presenti, non si può 
sfuggire  completamente  a!  
sospetto di.favoritismi, sem­

pre possibili quando s i  tratta 
di scegliere tra due  o piii 
soggetti .  L'alternativa radi­
ca l e  esiste, e s u  di essa la 
cultura urbanistica italiana 
( e  qualche politico) hanno 
speso anni di impegno e col­
lezionato anche qualche fru­
strazione, ed è quella dell'e­
sproprio generalizzato che  
la struttura sociale e d  eco­
nomica del Paese sembra a -
vere rifiutato. 

L a  strada degli  accordi 
convenzionali, dunque,  è 
l'unica possibile, s e  si vuole 
restituire alla collettività 
parte dei plusvalori c h e  essa 
determina. 

M a  allora l e  procedure 
devono essere ineccepibili, i 
criteri uguali per tutti, o per 
lo meno equiparabili, data 
la molteplicità del le  situa­
zioni. 

S u  questi criteri sarà op­
portuno valutare i compor­
tamenti delle giunte prece­
denti  e uniformare quelli 
della attuale Amministra­
zione: sono, infatti,  all'ordi­
n e  del giorno proposte di 
cambi  di  destinazione con 
varianti di Piano Regolato­
re, da  Cadorna al le  aree  in­
dustriali dismesse, dall'am­
pliamento nord del  piano 
d'area del Portello alla ride-
fmizione di Bovisa e di Ro­
goredo, di grande importan­
z a  strategica. 

Cerchiamo di rendere tra­
sparenti tali scelte,  valutan­
d o  le convenienze che  n e  de ­
rivano, sia per la città che  
per i proprietari del le  aree  
interessate. Più questa di­
scussione sarà aperta, fran­
ca  ed estesa, più riusciremo 
a dissipare la nebbia dei  ra­
dicati sospetti c h e  l a  pubbli­
c a  opinione nutre nei con­
fronti delle Amministrazioni 
pubbliche in generale e nelle 
vicende urbanistiche in par­
ticolare. 

Circa 2 2 0 . 0 0 0  quintali di 
nocciuole  italiane, di  cui  ol­
t r e  180.000 della sola C a m ­
pania,  del la  produzione 
1 9 8 6  sono in g iacenza in­
vendute .  E '  quasi il 60% del­
l ' intero raccolto, A f ine  an-
n o m e l  passato rimaneva d a  
vendere  non più del  20-25%, 
Nes.suno s a  s e  nei prossimi 
m e s i  vi saranno possibilità 
d i  smercio. I prezzi d a  Lire 
3 0 0 0 - 3 2 0 0  per nocciuole in 
g u s c i o  e di  7 . 000 -7 .200  per 
k g .  praticati a settembre so­
n o  scesi a f ine  dicembre 
1 9 8 6  a Lire 2 .000-2 .200  e 
5 . 0 0 0 - 5 . 2 0 0 .  

S i  t emono  ulteriori ribassi 
s p e c i e  se  non vi saranno ac­
quist i  massicci del  prodotto 
sgusc ia to  d a  parte dei  Paesi 
del l 'Est .  Trattative, sono in-
corso .  Russia,  Germania  O -
rientale  e Cecoslovacchia 
v a n n o  caute  negli acquisti e ,  
p e r  conseguenza,  crescono le  
preoccupazioni del  settore. 
Il futuro non appare roseo. 
S o n o  queste  ancora le  con­
s e g u e n z e  della tragica e-
splosione del reattore di 
Cljernobyl nelPUnione S o ­
viet ica .  S i  è verificato dav­
v e r o  l'impen-sabile. 

In un primo tempo mpite 
nazioni ,  specie la Francia, in 
q u a n t o  maggiormente in 
possesso di  reattori nucleari, 
n o n  davano eccessivo peso 
a l l e  misure anticontamlna-
z lone  nucleare. 

L a  F ranc i a ,  i n f a t t i ,  m e n ­
t r e  riuiliu aveva viola to  per  

2 0  giorni la vendita di molti 
prodotti agricoli, e aveva li­
mitato il consumo dei latte 
ai .soli adulti,  senza restri­
zioni, manteneva libera 
l'importazione e la commer­
cializzazione di  tutti i pro­
dotti alimentari provenienti 
dai Paesi della C E E .  Limi­
tazione solo per qualche 
giorno per prodotti importa­
ti dall'Est Europeo. Era più 
la stampa francese c h e  l e  
autorità di  governo a preoc­
cuparsi del  disastro. La 
Germania,  a sua volta, so­
spendeva sino a) 3 0  g iugno 
tutte l e  importazioni dei 
prodotti alimentari prove­
nienti dai paesi comunisti.  
Trascorso il mese  di g iugno 
tutto  sembrava rientrare nel 
normale nell'attività degli 
scambi commerciali .  N o n  
era così purtroppo. Ecco  
quanto avviene: nella prima 
decade  di settembre ad 
Amburgo ,  da  una nave pro­
veniente dalla Turchia,  ven­
g o n o  sbarcati circa 2 .000  
q.li di nocciuole turche in 
gusc io  e sgusciate,  ( L a  Tur­
chia è il primo Paese pro­
duttore del M o n d o  di noc­
ciuole,  l'Italia il secondo), 
L'Istituto Universitario di 
Fisica Nuc leare  di Ambur­
g o  sottopone a d  esami c a m ­
pione del  prodotto sbarcato; 
e s a m e  effettuato,  viene vie­
tata la messa in commercio 
del prodotto da parte delle 
autorità di Bonn. 

N'cl p rodo t to  .sono .siale 
reg i s t ra te ,  la presenza di  ol­

Alcuni settori deiragricoltura in difficoltà 

Colpiscono ancora gli 
effetti di Chernobyl 
DI ANTONWFORESE 

tre 6 5 0  bequereile. A parere 
degli  esperti la sopportabili­
tà  u m a n a  non andrebbe ol­
tre l e  500 .  La Germania si 
cautela ulteriormente e sta­
bilisce c h e  la merce impor­
tata sarà sottoposta ad esa­
m e  all'arrivo e sarà autoriz­
zata la vendita solo s e  nel 
mese  di  settembre le beque­
reile saranno meno  di 5 0 0  e 
nel m e s e  di.ottobre meno  di 
350 .  Questo  per qualsiasi 
provenienza. 

Divulgata la notizia, altri 
paesi importatori di nocciuo­
le  d a  destinarsi al mercato o 
all'industria dolciaria c o m e  
Svezia ,  Norvegia,  Svizzera 
prendono misure ancora più 
restrittive. E' il panico. 
Blocco completo del merca­
to. Gli  esportatori campani,  
siciliani e laziali lasciano 
sottoporre a d  esame dei la­
boratori de l l 'ENEA alcuni 
campioni dì nocciuole. Van­
no riscontrate presenza di 
4 5 0 - 4 8 0  bequereile; si è ap­
pena nei limiti. La paura 
cresce. Ogni  vendita viene 
sospe-sa. Qualche csporlato-

, re annulla, adducenfjp Iji 

clausola di «forza maggio­
re», addirittura contratti di 
spedizione effettuati  prima 
del raccolto. N o n  si vuole 
assolutamente correre il ri­
schio  d i  vedersi tornare in­
dietro il prodotto spedito, . 
per poi non sapere cosa far­
ne. U n  vagone di  nocciuole 
sgusciate da  2 0  ton. ha  il va­
lore di fatturazione di oltre 
140 milioni di lire. Il rischio 
è davvero grosso. Intanto si 
muovono le  organizzazioni 
di categoria, associazioni di  
agricoltori, cooperative, mi­
nistero dell'Agricoltura e 
del Commercio  Estero, han-

' n o  immediatamente luogo 
riunioni a Roma,  a Bruxel­
les, ad Amburgo.  La stessa 
cosa fanno le  autorità tur­
che .  S i  g iunge ad un  accor­
do.  Il prodotto potrà essere 
importato solo s e  accompa­
g n a t o  d a  un certificato d ' V  
stituto riconosciuto che  as ­
serisce la scarsa contamina­
zione di Stronzio, Ces io  ecc .  

Giorno 15 settembre, la 
Turchia comunica agli ope­
ratori turchi le basi dell'ac­
cordo, l . e .  organizzazioni 

!. 

turche poi riducono forte­
mente  i loro prezzi. N o n  
vendono, svendono. Le  noc­
ciuole turche vengono offer­
t e  40% in meno di  quelle  ita­
liane. Il mercato è stravolto. 
La Turchia vende molto, l'I­
talia poco. Il commercio del­
l e  nocciuole è stato sempre 
c o m e  una specie di roulette 
russa. Quasi  mai le industrie 
dolciarie, le fabbriche di 
cioccolato e i supermercati 
comprano direttamente; gli 
acquisti,  per lo più, ii ef fet­
tuano presso importatori 
speculatori. Le speculazioni 
non sempre vanno bene. 
N o n  poche volte le perdite 
sono enormi quando si sba­
glia,  questo perchè la mag­
gior parte delle contratta­
zioni gli speculatori l e  fanno 
in aprile ogni anno c ioè  
quando il noeciuolo è ancora 
in fiore. Le  spedizioni hanno 
inizio a f ine agosto inizio 
settembre. 
• Q u a s i  s e m p r e  gli specula­
tor i  non vendono al m o m e n ­
t o  del l ' acquis to  m a  a l  mo­
m e n t o  del l 'arr ivo del le  m e r -

molti. N o n  più di 3 0 - 4 0  in 
tutta Europa e sono anche 
ben coftosciuti: Pisani. Ric-
kertsen, Blume,  Àugust  
Toepfer di Amburgo,  Scha-
d e  e Fullgrabe di Francofor­
te, Kathra di Monaco,  U -
N I L  di Copenhaghen,  N e -
stlèe, Hensler, Sindi  e 
Sprungli di Zurigo, Poulai-
ne  di Parigi ecc .  Degli  spe­
culatori solo tre o quattro 
sono multimiliardari molto  
potenti e sanno fare bel 
t empo e cattivo tempo. S i  
t e m e  che  in tutta la mano­
vra vi sia stato anche  lo  
zampino di qualcuno di que­
sti. 

N o n  manca poi — questa 
la versione più credibile — 
che  effett ivamente l e  piogge 
e la caduta del materiale 
radioattivo dalle nubi pro­
dotti dalla esplosione di 
Chernobyl rappresentano 
davvero un pericolo grosso 
per chi  consuma alcuni pro­
dotti ancora contaminati  e 
c h e  vi siano forze soprattut­
t o  economiche interessate 
ad allarmare il m e n o  possi­
bile. Comunque,  ancora og­
gi ,  l'esportazione italiana 
del le  nocciuole quando viene 
effettuata dev'essere ac-

• compagnata da  un certifica­
t o  di non contaminazione 
nucleare dei prodotto. L'E­
N E A  rilascia gratis simile 
certificato purtroppo solo 
dove ha i suoi uffici  e labo­
ratori, a Palermo e a Roma; 
dove non è presente è il ga­
binetto di fisica nucleare 

dell'Università a rilasciarlo 
e per ottenerlo, bisogna sot­
toporre campioni all'esame 
e pagare L. 260 .000  lire per 
volta e cioè 2 0 0 . 0 0 0  per il 
certificato 3 6 . 0 0 0  lire per 
r i V A .  E' un'altra mazzata.  
In seguito ai capovolgimenti 
di mercato del le  nocciuole 
alcuni operatori italiani, che  
in agosto avevano effettuato 
acquisti, sono in serie diff i ­
coltà; dovrebbero perdere, 
s e  riuscissero a vendere, al 
prezzo attuale  ben 
40 .000 .000  di lire su ogni 
spedizione di nocciuole sgu­
sciate da  2 0  Ton .  L'ammon­
tare annuo del le  vendite di  
nocciuole in guscio e sgu­
sciate  supera i 5 0 0 - 6 0 0  mi ­
liardi; circa 100  miliardi di 
lire vanno fatturali solo  nel­
l'area del nolano. E' davvero 

una grande ricchezza, una 
specie di borsa, che  porta 
più dolori c h e  gioia. 

Nell'avellinese,  nel napo­
letano e nel nolano, nel 
commerciare tanta ricchez­
za  di un prodotto l e  di cui  
quotazioni vanno seguite 
dagli addetti commerciali  
delle ambasciate degli Stat i  
Uniti ,  della Germania e del­
l 'Unione Sovietica, vi è un  
detto: «Nessuno dei com­
mercianti di nocciuole muo­
re ricco». Sembra strano. E '  
la verità. Spesso  si registra­
no grossi fallimenti sia di e -
sportatori che  d'importatori 
di questo articolo. A n c h e  
oggi per gli eventi nucleari 

, vi,è .iem.p,e,sla .sìil.settore, 
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Dopo le manifestazioni di piazza e le rivendicazioni «borghesi» 

Hu Yaobang costretto alle 
dimissioiii, lo sostituisce 
il premier Zhao Zyiang 
Gira dalla prima 

compagno Hu una seria e 
cameratesca critica ricono­
scendo nello stesso tempo i 
suoi meriti». Ma egli ha 
commesso errori basilari «sui 
principi politici, violando il 
principio della guida colletti­
va». Conserverà comunque le 
sue  posizioni in seno al Polit-
buro  e al Comitato perma­
nente. 

I membri del Politburo al­
largato hanno accettato ai-
l'unanimità le dimissioni no­
minando seduta stante Zhao 
Ziyang. Il provvedimento sa­
r à  definitivo dopo l'approva­
zione da parte della prossima 
sessione plenaria del Comita­
t o  centrale, il che è automati­
co .  

Come Zhao, Hu era stato 
u n  fedele assertore ed esecu­
tore  delle riforme economi­
c h e  e fautore della politica 
della porta aperta inaugurata 
d a  Deng nel 1978. 

Ma la tolleranza di Hu nei 
confronti dei «liberal borghe­
si» che ultimamente avevano 
criticato il regime e nei ri­
guardi degli studenti prota­
gonisti delie dimostrazioni al­
l'insegna dello slogan «De­
mocrazia e Libertà» dell'ul­
t imo mese, lo avevano fatto 
cadere in disgrazia agli occhi 

dì Deng. 
L'assenza da qualsiasi ma­

nifestazione pubblica 0 socia­
le nelle ultime tre settimane e 
le voci sempre piii insistenti 
che la sua stella politica era 
al tramonto, avevano dato 
per certo nei circoli politici 
occidentali il suo siluramento 
anche se le autorità cinesi si 
limitavano a dire che era 
semplicemente esausto» per 
il troppo lavoro. 

In realtà a numerose re­
centi riunioni di partito. 

Deng aveva criticato Hu per 
il suo comportamento nei 
confronti della ventata di 
democrazia di tipo «liberal 
borghese». 

La campagna propagandi­
stica delle ultime settimane, 
per ordine di Deng, contro la 
liberalizzazione borghese e 
contro quegli intellettuali che 
avevano messo in discussione 
l'infallibil|tà del partito, la­
sciava prevedere che sareb­
bero cadute alcune teste. 
Prima sono stati due acca­

demici dell'Università dove le 
dimostrazioni studentesche 
erano iniziate ad essere licen­
ziati, poi è stata la volta di 
uno scrittore ben noto per le 
sue critiche. 

Anche in seno al diparti­
mento della propaganda del 
partito, che dipendeva diret­
tamente da Hu e che era gui­
dato da Zhu Houze, ci sa­
ranno dei cambiamenti. Zhu 
sarebbe già stato sostituito. 
Egli non aveva nascosto la 
sua simpatia per coloro che 

chiedevano più democrazia 
per la Cina. 

Hu Yaobang è il più alto 
dirigente cinese a cadere in 
disgrazia dopo il siluramento 
del suo precedessore Hua 
Guofeng, nel 1981. Il Polit­
buro ha invitato tutto il parti­
to a continuare ad attuare la 
linea politica fissata dal co­
mitato centrale a combattere 
la liberalizzazione borghese. 

Alla riunione odierna del 
Politburp allargato hanno 
partecipato 18 membri effet­

tivi e due supplenti del Polit­
buro, quattro membri della 
segreteria del Partito, 17 
membri della commissione 
consultiva centrale e due 
membri della commissione 
centrale per le questioni di-
sciplinartji •' 

A niafèine degli avveni­
menti di oggi, significativo è 

Guanto scfritto dai ({uotidiano 
el popola di. Pechino che ha 

compiuto oggi autocritica per 
l'articolo comparso il 3 no­
vembre nella sua edizione in­
ternazionale, nel quale si af-

Gira dalla prima 

Takeshita, ex ministro del~ 
le Finanze e personaggio di 
spicco del Giappone dove è 
consideralo uno dei probabili 
successori di Nakasone, è 
stalo il primo leader di Un 
paese dell'alleanza occidenta­
le a visitare la Cina dopo i re-
centi moti studenteschi di 
prolesta. 

L'impressione generale ri­
portata da Takeshita dal suo 
viaggio in Cina è quella di un 
paese 'in preda ad un di­
lemma e a differenze marcale 
di opinioni sul modo di supe-
rarlo'. iDeng — ha detto — 
mi è apparso tormentato dal 
dubbio si4l come promuovere 
la politica della porta aperta 

Preoccupazioni in 
Occidente sui domani 

senta mettere in discussione 
il sistema socialista». 

Secondo l'esponente giap­
ponese, esistono «divergenze 
in seno ai dirigenti cinesi». 
» L'anziano leader Deng — ha 
proseguito — mi ha confida­
to che la linea morbida va 
corretta e che la guida del 
paese va pensata in base alle 
lezioni sloriche'. Deng non 
ha perù precisalo di quale ti­
po di lezioni si tratti. 

Da parie sovietica ancora 
nessuna reazione. L'agenzia 
Tass ha dato tempesUvamen-

te la notizia del conferimento 
ad interim al primo ministro 
cinese Zhao Ziyang dell'Inca­
rico di segretario generale del 
Parlilo Comunista. Nei primi 
dispacci da l'echino é stala 
data soltanto la notìzia delle 
dimissioni. Ma successiva­
mente l'agenzia sovietica ha 
diffuso il comunicato emessa 
al termine della ••riunione al­
largata» dell'ufficio politico 
del parlilo, dai quale emerge 
il cambiamento alia guida 
del PCC. 

Con le dimissioni di Hu 

Yaobang. secondo molli os­
servatori, si può considerare 
chiusa la prima fase del 
«nuovo corso- in Cina. Per 
sei anni, tanto è durala la ge­
stione del più grande partilo 
comunisla de! mondo da par­
te del minuto Hu, egli si è 
impegnato al fianco di Deng 
per trasformare la Cina agra­
ria e chiusa in se stessa degli 
anni settanta, da poco u.wila 
dal caos della -rivoluzione 
culturale', in un paese aperto 
a coraggiose sperimentazioni 
economiche e sociali. 

Se l'avvio delle grandi ri­
forme economiche della pri­
ma metà degli anni ottanta è 
frullo principalmente del 
pragmatismo e dell'acume 
politico di Deng Xiaoping, 
l'affermazione dei principii 
politici innovatori del -nuovo 
corsO' in seno a un parlilo 
tradizionalmente amante del­
le grandi enunciazioni dottri­
nali è siala la gran parie me­
rito di Hu Yaobang. Ma sul­
l'ultima e più importante del­
le riforme, quella del sistema 
politico, concepita proprio 
per liberare le nuove strutture 
economiche dalla soffocante 
e poco efficace gestione del 
partito, Hu Yaobang è cadu­
to. 

fermava che la dedizione in­
condizionata al bene pubbli­
co non è tra gli ideali del co­
munismo. 

«Il quotidiano del popolo si 
scusa con i suoi lettori, ed è 
aperto alle loro crìtiche» è 
scritto oggi nell'editoriale del 
quotidiano ufficiale cinese. 

L'articolo comparso in di­
cembre, spiega il quotidiano 
del popolo, era stato ripreso 
dal quotidiano cinese Società 
(che ha interrotto le pubbli­
cazioni all'inizio di gennaio) 
il quale sosteneva che l'istinto 
individuale alla sopravviven­
za è stato, il motore dell'evo­
luzione umana,, , 

«L'abnegazione non è una 
parola d'ordine del comuni­
smo, ma piuttosto dello 
schiavismo», affermava «so­
cietà», secondo la quale tale 
inclinazione va bandita dalla 
società socialista. 

Il Quotidiano del popolo 
riferisce di aver ricevuto mol­
te  lettere di critica dai lettori, 
secondo i quali l'abnegazione 
rappresenta invece un ele­
mento positivo e valido della 
cultura cinese tradizionale. 

Secondo \ì quotidiano del 
popolo, bisogna distinguere 
tra «motivazioni egoistiche» e 
«interesse personale», che non 
deve essere in conflitto con 
l'interesse pubblico. 

La destituzione di Hu 
Yaobang e la nomina al suo 
posto di Zhao segnano una 
inversione di tendenza di 
que l  processo avviato con 
convinzione e teorizzato del­
la  separatezza fra il partito 
e lo Stato, anche se non si 
t r a t t a  qui della ripresa dei 
t emi  dell'ultrasinistra, bensì 
della sottolineatura alle cri­
t iche contro il «liberalismo» 
g ià  espresse in più di una 
occasione dallo stesso Deng 
Xiaoping. E '  questo il primo 
risultato, forse non incorag­
giante,  delle manifestazioni 
studentesche dei giorni scor­
s i .  

Le riprese delle manife­
stazioni studentesche hanno 
riproposto la consueta forza 
evocativa delle immagini 
provenienti dalla Cina, e su­
b i to  dunque tutti a chiedersi 
la reale consistenza del pro­
cesso di riforma in corso e la 
stabilità effettiva del gruppo 
dirigente al potere ormai da 
otto anni. 

Prima nell'Università di 
Hefei  — erano i primi gior­
ni di dicembre — poi a 
Wuhan,  Jinan, Kunming, e 
ancora a Tianjin, Canton, 
Shanghai,  infine a Pechino, 
u n  considerevole numero di 
giovani universitari è sceso 
in piazza avanzando richie­
s t e  generiche ma indirizzate 
in maniera chiara e univoca 
a favore di una espansione 
della prassi democratica ai 
vari  livelli: «Viva Deng 
Xiaoping», «Difendiamo ed 
acceleriamo le riforme», 
«Democrazia e libertà di 
stampa» erano gli slogan 
preferiti o quanto si poteva 
leggere sui cartelli. La rea­
zione ufficiale non è stata 
univoca, prima il silenzio 
s tampa ,  poi il riconoscimen­

t o  delle motivazioni ma il 
monito a non mettere in pe­
ricolo la stabilità e l'unità 
de l  Paese, e anche gli arresti 
e qualche processo. 

Proprio la coincidenza del 
rinnovo dei rappresentanti 
negli , organi elettivi è stata 
la scintilla che ha dato fuoco 
al la  protesta, per nulla fatto 
nuovo nella recente storia 

cinese. E non si pensi subito 
alla «rivoluzione culturale», 
chè analoghe manifestazioni 
e richieste erano già state a-
vanzate nel 1978 con rea­
zione simile da parte delle 
autorità: il socialismo non si 
discute, ohi avanza simili 
parole d'ordine è un liberale 
borghese e via dicendo. Co­
me sempre accade quando 
sono gli studenti a manife­
stare, in questo la situazione 
cinese è uguale a quella eu­
ropea, immediatamente le 
rivendicazioni hanno acqui­
sito valenza politica, monito 
veramente interpretabile. 

Condizioni materiali du­
re, cattivo vitto e freddi al­
loggi, selezione implacabile 
che rimanda a casa chi non 
si adegua al ritmo, sistema 
educativo autoritario, poche 
le occasioni di dibattito. 
Queste le motivazioni alla 
base del cònsensó, questa 
volta più vasto, che la prote­
sta ha immediatamente su­
scitato in ogni istituto uni­
versitario, sebbene non o-
vunque in maniera plebisci­
taria. 

Motivazioni simili dunque 
a quelle della «rivoluzione 
culturale», certo, chè il disa­
gio materiale è sempre ori­
gine della necessità del 
cambiamento per ciascuno. 
E non tutte qui le analogie 
con quegli eventi di due de­
cenni fa; ambedue movi­
menti urbani e giovanili, an­
che se, a ben vedere, le rivol­
te studentesche nelle grandi 
città del Paese sono state 
caratteristica di questo seco­
lo ricco di rivolgimenti so­
ciali; da non dimenticare in 
ogni caso, a conferma della 
base rurale della Cina, che 
solo l'intuizione del gruppo 
dirigente maoista negli anni 
Trenta riuscì a rovesciare i 
rapporti di forza fra comu­
nisti e Guomintang: la con­
quista cioè al proprio pro­
getto delle sterminata masse 
di contadini poveri che ane­
lavano la riforma agraria. 
Questo è stato il fattore 
principale che ha differen­
zialo il PCC dagli altri par­
titi della Terza Intermizio-

[/m conseguenza delle manifestazioni studentesche? 

Rallenta il nuovo 
corso liberale cinese 

naie, conferendogli un ca­
rattere nazionale, maggior­
mente flessibile sui piano i-
deologico, fonte di nuove e-
laborazioni soprattutto in 
relazione ai movimenti di li­
berazione dei popoli del 
Terzo Mondo, ma, di con­
verso, anche una forte cari­
ca di  radicalismo e ultrasini­
strismo, la quale, emersa per 
la prima volta con il Grande 
Balzo in Avanti, ha cono­
sciuto il massimo sviluppo 
con la «rivoluzione cultura­
le». 

Simile dunque il materia­
le umano, profondamente 
diverso il contesto storico 
con il quale interagisce. Non 
la dicotomia fra impostazio­
ne «ideologica» e quella 
«pragmatica», chè tali cate­
gorie leggono superficial­
mente gli accadimenti. 

!1 movimento della «rivo­
luzione culturale» nasce in­
fatti nelle università quando 
Mao si trova in difficoltà 
dentro il partito: fallito il 
tentativo comunistico del 
Grande Balzo in Avanti, Liu 
Shao-chi, Chen Yun e Deng 
Xiaoping portano avanti 
una linea del tutto opposta, 
tesa a favorire una certa 
imprenditorialità dei conta­
dini, con l'occhio al mercato 
e alle esigenze produttive 
della nazione. A contraltare 
lettesi dell'ultrasinistra, Lin 

/ p i a o  alla testa appoggiato 
dallo stesso Mao, secondo 
cui la. crescita della .nazione 
era il risultato di un grande 
sforzo volontaristico collet­
tivo che precostituisse l'e­
gualitarismo totale f ra  gli 
individui, così come era già 
successo durante gli anni 
della lotta armata.  Non a 
caso è l'esercito, nel quale 
sonp aboliti anche i gradi, 
diretto dallo stesso mare­
sciallo Lin Piao, ad essere 
l'unica Istituzione esente 
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dalle critiche e dalle bordate 
violente dei dazebao nel cor­
so del movimento, chè anzi 
la sua organizzazione, la di­
sciplina, il cameratismo di­
vengono modello propagan­
dato ed esaltato dal gruppo 
dirigente uscito vittorioso 
nei confronto con i «destri» 
capeggiati da Liu Shao-chi. 
Gli eventi successivi sono 
noti: declino del movimento, 
disperso in mille rivoli le cui 
espressioni politiche si dan­
no battaglia anche nelle au­
le universitarie, scontro fra 
Mao e il suo delfino Lin 
Piao (il cui tentativo di col­
po di stato, nel 1971 fallisce 
con la sua morte violenta) e 
ripresa della corrente ini­
zialmente battuta, diretta 
da  Chou En-lai prima e dal­
lo stesso Deng Xiaoping poi, 
a partire dal 1975. La morte 
di  Mao accelera il processo 
di chiarificazione e nel giro 
di un mese — è l'ottobre del 
1976 — gli ultimi dirigenti 
dell'ultrasinistra (la «banda 
dei quattro») vengono messi 
in minoranza e arrestati. 
Trascorsa la fase di transi­
zione con Hua Guofeng, il 
terzo plenum dell'undice­
simo Comitato Centrale, 
svoltosi tra il 18 e il 22 di­
cembre 1978, sigla l 'affer­
mazione definitiva delle tesi 
denghiste e il capovolgimen­
to del giudizio sul decennio 
trascorso. 

In sostanza dunque, il 
malessere dei giovani cinesi 
che manifestavano negli an­
ni Sessanta si inseriva nel­
l'aspro scontro svoltosi nel­
l'ambito stesso del gruppo 
dirigente uscito vittorioso 
dalla guerra civile, nel quale 
diversità di vedute e di im­
postazione politica si inter­
secavano con la funesta 
prassi terzinternazionalista 
secondo cui la minoranza è 
sempre considerata agente 

del nemico, e, ancora, con i 
rigurgiti feudali i quali si ri­
verberavano nello spregio 
dei diritti individuali, nella 
esaltazione mitica della fi­
gura del presidente Mao, 
nell'estrema semplificazione 
del marxismo a poche cita­
zioni raccolte nel libretto 
rosso da Lin. Piao. 

N é  del resto è questo l'u­
nico esempio di un gruppo 
politico affermatosi nel cor­
so di un processo rivoluzio­
nario che si divide appena 
dopo il rovesciamento dei 
vecchi ceti dominanti. Vale 
la pena sottolineare la fine 
di questa fase storica sanci­
ta dalla vittoria di Deng e 
dall'ascesa di Z h a o  Ziyang, 
H u  Yaobang e dal ritorno di 
Peng Zhen e Chen Yun ai 
vertici del partito e dello 
Staio. Battuta l'ultrasini­
stra, del resto già in ripie­
gamento dal 1969, in mino­
ranza i maoisti «ortodossi» 
quali erano Hua Guofeng, 
Wang Donxing, Chen Xi-
lian e gli altri, oggi diversi 
sono i temi sui quali è aper­
ta la discussione. Ma, in so­
stanza, uno: sino a che pun­
to spingere avanti il proces­
so di riforma? 

La riforma. Coraggiose 
misure, già adottate la pri­
ma  volta tra il 1962 e il 
1965, hanno inciso profon­
damente nella struttura e-
conomica del Paese favo­
rendo la produzione negli 
ultimi otto anni. Nelle cam­
pagne i tre livelli di proprie­
tà — la Comune, la brigata 
e la squadra di produzione 
— sono stati aboliti, .sosti­
tuiti d a  misure maggior­
mente consone alla necessità 
del contadino: la famiglia è 
assunta come unità di conto 
per la retribuzione, il prezzo 
di vendita di prodotti è stalo 
elevato. Ma nel 1985 un al­
tro passo in avanti è stato 

compiuto con l'incentivazio­
ne della economia di con­
sumo e l'abolizione — fatto 
nuovo — del sistema del 
monopolio statale di acqui­
sto a favore di un altro di re­
lazioni economiche più ela­
stiche, anche se ancora pia­
nificate, allo scopo di re­
sponsabilizzare maggior­
mente il contadino con gli 
incentivi materiali anziché 
con i richiami ideologici. 

Nell'apparato industriale 
le aziende hanno adesso 
maggiore potere decisionale 
e, a partire dall'ottobre del 
,1984, grande impulso è sta­
to  dato alla produzione di 
beni di consumo, sempre sa­
crificati in passato per favo­
rire l'accumulazione e gli 
investimenti" nell'industria 
pesante secoiido il modello 
staliniano degli anni Trenta 
e di cui anche Hua Guofeng 
si era fatto propugnatore. 
Incoraggiata anche l'inizia-
tivà privata nei grandi e pic­
coli centri: prima del 1-978 
solo centomila persone vìve­
vano in questo modo, men­
tre nel 1985 il loro numero 
era aumentato a diciassette 
milioni. E, ancora, sono sta­
te  create le zone economiche 
speciali aperte agli investi­
menti del capitale occiden­
tale. 

I problemi suscitati da 
questa politica non sono po­
chi. Le autorità hanno cal-
colàto che il 94 per cento 
della popolazione ha un li­
vello di vita accettabile 
mentre il restante sei per 
cento, e parliamo di cin­
quanta - sessanta milioni di 
individui. Vive ancora in 
condizioni di arretratezza, 
in particolare nelle zone oc­
cidentali. Non c'è bi.sogno di 
insistere oltre sugli scom­
pensi e le contraddizioni che 
tali innovazioni introdotte 
nella Cina abitata da oltre 
un miliardo di persone, pos­
sono produrre. 1 nuovi pro­
blemi si aggiungono ai vec­
chi in una situazione di 
transizione. Ed ecco il nodo: 
la hiolteplicilà dei soggetti 
economici, la complessità 
Jel sociale, come po,ssono ri­

flettersi nella sfera del poli­
tico?. Da un anno circa si 
parla dunque anche di ri­
forma politica, ma non si 
riescono ad intravedere gli 
esiti concreti. La stessa sesta 
sessione del dodicesimo 
Comitato Centrale, svoltasi 
lo scorso 28 settembre, pre­
ceduta da cinque giorni di 
accanite discussioni, non ha 
sciolto le riserve, chè ci si è 

. limitati ad insistere sul lavo­
ro da svolgere in campo eti­
co ed ideologico. E' stata pe­
rò fissata una scadenza: il 
prossimo congresso del P'CC 
si dovrebbe tenere ad otto­
bre. 

Giocare a capire gli arte­
fici della conservazione e gli 
innovatori appare riduttivo, 
oltre al rischio delle sviste, 
così frequenti glj anni scorsi. 
La contestazione degli stu­
denti, l'ago più sensibile del­
le  moderne società, indica in 
ogni caso che il problema 
non potrà essere ulterior­
mente rinviato. C'è anche 
da considerare che, a parte 
qualche eccezione, tutti i 
membri dell'Ufficio Politico 
si sono formati nel corso del­
la «Lunga Marcia», in una 
fase, quella degli anni Tren­
ta,  non particolarmente feli­
ce per il dibattito teorico 
nell'ambito del movimento 
operaio internazionale.' 

Dogmi e pregiudizi ci so­
no ovunque. E, si badi, non è 
in discussione affatto l'in­
troduzione del sistema par­
lamentare, ma l'effettiva se­
paratezza fra stato e partilo, 
la possibilità per i non co-
munisfi di partecipare al 
momento decisionale, la se­
gretezza del voto, l'indipen­
denza del sistema giudizia­
rio, l'avvicendamento demo­
cratico delle cariche e altro 
ancora. Precisi interessi, re­
taggi feudali dogmi del pas­
sato pesano negativamente 
sul piatto della bilancia, ma, 
a Occidente come a Oriente, 
la società civile sta sempre 
qualche passo in avanti ri­
spetto a quella politica, chè 
la centralizzazione della de­
cisione, il suo monopolio, 
mal si adattano alla molti­
plicazione del soggetto. 
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Appoggio dell'Italia 
al piano di re Hussein 

per la Cisgiordania 
Gira dalla prima 

G r a n  BrcUigna, la Francia e numerosi 
paesi arabi moderali, «Il ministero degli 
Esteri cominceriì già la settimana pros­
s ima l'esame della documentazione. In 
modo da individuare i punti di attacco 
della coopcrazione italianii» ha indicalo 
Craxi ,  L'Italia; si è appreso, potrebbe 
partecipare al piano giordano sia con fi­
nanziamenti sili assumendosi la réspon-
sabilità di realizzare interamente alcuni 
progetti. 

Circa la conferènza internazionale sul 
Medio Ói'icnte, «Ila quale la Giordania e 
molti pillisi iirabi sono favorevoli. l'Italia 
l'appoggia; ma senza farsi troppe illusio­
ni:  iVie risolutive appaiono ancora lonta­
ne» ha dello Craxi. 

Craxi ha osservalo che sullo scacchiere 
mediorientale la, situazione è oggi piii 
complicata di quanto lo fosse un anno fa.  
«Arafat  mi ha sempre parlalo con grande 
rispetto di re Hussein, e Hussein ha fat to 
lo  stesso di Arafat.  Ma se l'intesa gior-
dano-palestinese del febbraio 1985 è fal­
lita e non si vedono per ora segni di riav­
vicinamento, vuol dire che i punti di con­
t ras to  non sono stati rimossi» ha osserva­
to, 

11 presidente del Consiglio ha aggiun­
to;  «Sto seguendo le vicende mediorienta­
li come tutti, e sono molto preoccupato 
nel  vedere le difficoltà e le situazioni di 
crisi che ci sono nell'OLP. Si trat ta di e-
lementi di incertezza nel quadro generale 
c h e  non c'erano un-anno fa.  L 'OLP  ha 
problemi di  linea (che deve essere più 
chiara) ,  e di prospettiva politica. Ignorar­
lo sarebbe fare  torto alla verità, così co­
m e  lo sarebbe il limitarsi ad analisi su­
perficiali». 

Alla domanda se condivide l'ottimismo 
manifestato nei giorni scorsi dal ministro 
degli  Esteri israeliano Peres («la pace in 
Medio Oriente non è mai stata piii vici­

na»), Craxi ha risposto: «l'ottimismo è 
sempre un corroborante, un tonico. S e  la 
pace è più vicina che mai lo dimostreran­
no i falli. Per me la situazione, ripeto, è 
più complicata che mai». 

«L'Italia — ha detto Craxi riferendosi 
all'aziqnc del governo nella crisi Medio­
rientale r ~  non è un interlocutore diretto, 
È un::Pacse testimone e amico che viene 
informato dai governi amici degli svilup­
pi della situazione. Rispetto a questo 
Paesi possiamo esercitare una influenza 
litnifaia e dare consigli, quando io rite­
niamo utile». Quando alla conferenza di 
pace sostenuta da Hussein e indicata da 
molti come una soluzione alla crisi, Craxi 
ha detto che «vie ri.solutlve in Medio o-
riente mi sembrano ancora abbastanza 
lontane». Ha aggiunto subito dopo, con 
una buona dose di realismo, che «nessuno 
chiederà al governo italiano il permesso 
per fare o non fare una conferenza di pa­
ce». 

Analizzando oggettivamente la situa­
zione, Craxi non trova motivi per mutare 
un'opinione già espressa: la situazione è 
più complicata anche se l'atmosfera è ca­
rica di dichiarazioni di buona volontà. 
Nel 1986 c'è stato un mutamento di equi­
libri all'interno di  Israele, un mutamento 
nei rapporti giordano-palestinesi, un ag­
gravamento della situazione libanese. C 'è  
oggi una situazine «in movimento» al ver­
tice delle grandi potenze per ragioni di­
verse. Il problema non è tanto quello dei 
contatti tra Giordania e Israele, perchè «i 
vicini trovano sempre modo di  parlarsi»; 
il punto centrale più difficile è che per 
costruire occorroo pilastri, oltre alle fon­
damenta e il pilastro essenziale, il pas­
saggio obbligato è l'accordo giordano-pa­
lestinese. 

E il ruolo dell'Italia? «Dopo l'area eu­
ropea ed euro-occidentale — ha detlo 
Craxi — l'area dei Paesi arabi rappre­
senta il secondo partner commerciale del­

l'Italia. Ciò giustifica l'intensificarsi del­
le relazioni tra un paese europeo e medi­
terraneo come r i lat ia  e i nostri dirimpet­
tai. Ci ha messo il buon Dion ili questa 
regione, ci siamo immersi fino ali collo, e 
non possiamo dimenticare che e) siamo. 
Dobbiamo quindi svolgere il ruolo che ci 
è naturale di paese collocato in Europa e 
nel Mediterraneo». 

Ulteriori particolari sulla posizione ita­
liana erano stati forniti dal ministro degli 
Esteri Andreotti in un'intervista alla te­
levisione giordana. In merito al piano di 
Hussein per aiuti internazionali alla Ci­
sgiordania, Andreotti afferma che il pia­
no è buono ma «non costituisce la solu­
zione politica del problema dei palestine­
si che deve essere tenuta in grande evi­
denza e priorità perchè fino a quando 
non la si risolve tutta la regione continue­
rà ad essere caratterizzata da una grande 
instabilità». 

Quanto alle prospettive di una confe­
renza internazionale sul Medio Oriente, 
il ministro degli Esteri ha rilevato che sa­
rebbe «saggio» puntare su un «comitato 
preparatorio della conferenza stessa che 
permetterebbe di ottenere Timpegno dei 
paesi interessati e dei membri del consi­
glio di sicurezza» e di non affrontare 
«immediatamente» quelle pregiudiziali 

(dal problema della rappresentanza dei 
palestinesi a quella di un riconoscimento 
di Israele da parte dell'OLP) che rischie-
rebhero di far fallire la conferenza prima 
ancora del suo inizio. Comunque l'Italia 
è favorevole alla conferenza ma si tratta 
di «vederne i contenuti». 

Il sovrano giordano, che ieri ha anche 
deposto una corona d'ajloro al Milite I-
gnoto ed è stato accollo in Campidoglio, 
sarà slamane ricevuto dal Papa: tema 
centrale del colloquio la questione pale­
stinese, ohe sta particolarmente a cuore a 
Giovanni Paolo 11, come è stato messo in 
evidenza più volte. 

Decapitata 
l'ETA; sei 
arresti, 
scoperti 
alcuni covi 
e depositi 
di armi 
M A D R I D ,  16 — L a  polizia 
spagnola è riuscita final-
men tc  a met tere  le mani  sui 
-cottimando Madrid» del-
l ' E T A ,  braccio a r m a t o  del-
l'indiplendentismo basco, re­
sponsabile negli ultimi 8 a n ­
ni d i  numerosi, sanguinosi 
atter\tati nella capi tale  spa­
gno l i .  Fonti del ministero 
dell ' Interno hanno  aiinun-
cia to  che  sei membri  del 
commando,  t r e  uomini e t r e  
donne,  sono stat i  arrestat i  
s tamani .  

Qua t t r o  dei sei terroristi, 
t r e  uomini e una  donna,  
formavano la sezione «libe­
ratori» del commando,  le al­
t r e  d u e  donne quella  dei «le­
gali». 

L a  polizia h a  annuncia to  
anche  c h e  sono stat i  localiz­
zati  alcuni depositi di  a rmi  
usate  dal  gruppo, ch iamato  
anche  «eommando Espana». 

il «commando Madrid» i-
nizid la sua att ività terrori­
stica il 21 luglio 1978 con 
l'uccisione del generale 
Sanchez Ramos  e del tenen­
t e  colonnello Perez Rodri-
g u e z  in via Bistrol, nella ca­
pitale spagnola.  Il suo ulti­
m o  a t ten ta to  è avvenuto il 
21 luglio 1986 col lancio di 
a lcune  g rana te  contro il mi­
nistero della Difesa spagno­
lo nel quale  sono r imaste  fe­
r i te  ot to persone. 

La polizia h a  annuncia to  
un  comunicato ufficiale con 
altri  dettagli.  

Nuovo golpe del generale Vargm 

Ecuador: stato 
d'emergenza dopo 
il sequestro 
del presidente 
Q U I T O ,  16 — S ta to  d 'e ­
mergenza d a  questa  mat t ina  
in Ecuador per  un  tentativo 
d i  golpe militare. Leon Fe-
bras  Corderò,  presidente del 
piccolo paese dell 'America 
meridionale, è s ta to  seque­
s t ra to  d a  militari fedeli a l  
generale F rank  Vargas  Pa-
sos. 11 generale ^ riposo 
Vargas Pasos ten tò  nel mar ­
zo  scorso un 'a l t ra  solleva­
zione militare fallita però 
per  l ' iniervento delle forze 
a r m a t e  fedeli a l  presidente 
Cordero e l 'alto ufficiale 
venne messo agli arrest i  nel­
la caserma di  Quifo ,  dove si 
trova tu t tora .  A quanto  
sembra i militari autori  del 
golpe di  oggi chiedono pro­
prio la liberazione di  Vargas  
Pasos che  dovrebbe quindi 
essere considerato come l'i­
spiratore anche  di  questa  
sollevazione. 

11 capo dello S ta to ,  assie­
m e  al ministro del la  Difesa 
e comandante  interarmi del­
le forze a r m a t e  si e r a  recato 
questa mat t ina  a T a u r a ,  di­
s tante  6 0  chilometri a est di 
Guayaqui l  (la seconda città 
del Paese in ordine di  impor­
tanza) ,  pe r  presiedere una 
cerimonia di consegna di  
decorazioni militari quando  
è avvenuta la sollevazione. 

L'operazione sarebbe sta­
ta mater ia lmente  condotta 
d a  un gruppo di  paracaduti­
sti che avrebbero in laggia to  

u n  conflit to a fuoco con la 
scorta presidenziale duran te  
il quale  non meno di  se t te  
persone sarebbero r imaste  
feri te e più tardi  ricoverate 
negli ospedali di  Guayaqui l .  
Molte delle notizie vengono 
appunto  d a  questa  ci t tà  e in 
base a quan to  riferito d a  al­
cuni testimoni sembra che  il 
presidente Cordero,  assieme 
a l  ministro della Difesa 
Medardo  Salazar ,  sia r ima­
sto prigioniero all ' interno 
della base mili tare e per l'e­
sattezza den t ro  alla cappella 
della caserma.  

Ne l  m a r z o  scorso l 'uffi­
ciale golpista si e ra  asserra­
gl iato den t ro  una  caserma 
dell'aviazione, nei pressi del­
la capitale.  Il s u o  proclama 
non aveva però suscitato le 
necessarie alleanze e dopo 
un  breve assedio delle forze 
fedeli a Cordero,  Vargas 
Pasos aveva ceduto.  Noi 
suoi confronti  è in corso un 
processo della corte  milita­
re. Anche  la caserma di  
Tauro ,  dove è avvenuta la 

• nuova sollevazione, è una  
base dell 'aeronautica milita­
re. 

Il comando congiunto del­
le forze  a r m a t e  si è r iunito 
d 'urgenza mentre  il vicepre­
sidente Blasco Pena Herrera  
si è recato a l  ministero della 
Difesa nazionale per  assu­
mere  il controllo della s i tua­
zione e prendere tutti  i 
provvedimenti necessari. 

Un accordo contro la droga, la criminalità e il terrorismo 

Anche il Marocco fimna il patto 
per la sicurezza del Mediterraneo 
R A B A T ,  16 — U n a  confe­

r e n z a  mediterranea contro il 

ter ror ismo:  è la proposta a -

v a n z a t a  a R a b a t  dal  mini­

s t r o  degli Interni Osca r  

Lu ig i  Scalfaro,  nel corso 

deg l i  incontri bilaterali per  

s i g l a r e  u n  accordo con il 

M a r o c c o  anti-droga,  contro  

l 'eversione e contro  la cri­

mina l i t à  organizzata. '  «In­

t ó r n o  a un  tavolo per  discu­

t e r e  di  pace  — h a  de t to  il ti­

t o l a r e  del Viminale — con  

t u t t i  i responsabili dell 'ordi­n e  e della sicurezza dei Pae­

si  c h e  si a f facc iano  sul Me­
d i t e r raneo .  E '  u n  invito c h e  

fo rmal izzeremo a c h j  vuol 

s t a r e  insieme a noi per  lavo­

r a r e  contro la violenza». Co­
s ì  a l  suo  ot tavo «patto» dopo 

S t a t i  Unit i ,  Egitto, Francia,  

A u s t r i a ,  Israele, Turchia  e 

G r e c i a ,  ( e  a cui nella pros-

•sima se t t imana ader i rà  an ­

c h e  la Tunis ia) ,  il ministro 

lancia u n a  vera e propria 

proposta di  «superpolizia del 

Mediterraneo». Questa idea 
ha già prodotto i suoi primi 

importanti  risultati  come  e-

gli stesso h a  spiegato; «Gli 

arrest i  dei d u e  libanesi con 

le bombe,  a Roma e Franco­

forte ,  sono collegati e l'o­

biettivo — precisa ancora  

Sca l fa ro  — era  di  colpire i-

sraeliani in questi  d u e  pae­
si». Resta  fondamentale  pe­

rò  la necessità di  «individua­

r e  i fili c h e  possono por tare  
alla scoperta di  chi regge il 

bandolo della matassa» degli 

a t tenta t i .  E '  la riprova — h a  

de t to  ancora  Scal faro  — ( e  

molti dei risultati raggiunti 

soprat tu t to  in termini  di  

prevenzione non possono es­

sere raccontat i) ,  del lavoro 

di  D O M E N I C O  B R U N O  

in comune  svolto da i  servìzi 

di  siciwezza dei paesi c h e  

h a n n o  già siglato gli accor­

di .  11 protocollo di òggi con 

il Marocco impegna i d u e  

paesi a d  uno  scambio conti­

nuo  di  notizie, di collabora­

zione per  eventuali opera­

zioni di polizia comune  nei 

t r e  campi  t ra t ta t i .  Sottoco­

mitati  tecnici si occuperan­

no di t r adur re  in concreto le 

indicazioni politiche che  

verranno dai rispettivi go­

verni.  
G r a n d e  rilievo in questo 

proget to di  nuovi equilibri 

nell 'area mediterranea ha 

avuto  l 'incontro di  Sca l fa ro  

con il r e  Hassan 11. Infat t i  il 

Marocco come cerniera t ra  

Europa,  Afr ica  e Medio O -

riente è cer tamente  un inter­

locutore privilegialo nella 

ricerca di  accordi volti alla 

stabilità dell 'area.  Dopo la 

ro t tura  con la Libia (i rap­

porti vengono giudicati  

«formali») e l ' incontro t ra  

Hassan II e Peres, di  I f rane ,  
si sono ovviamente moltipli­

c a t e  le attenzioni d a  pa r t e  

occidentale verso Raba t .  Il 

Fondo Monetario Interna­

zionale è intervenuto ripetu­

t amente  per  a iu tare  l'eco­

nomia marocchina;  ameri­

cani e francesi hanno  in­

crementa to  i loro investi­

menti .  
In questo quadro  di  gran­

d e  movimento si profi lano 

significative possibilità di  

ra f forzamento  delle posizio­

ni dei paesi a rabi  «modera­

ti»; lo stesso accordo di  Scal­

f a r o  è d a  leggere in questa  

ott ica.  Cer to  è una f i rma  

«tecnica» m a  s icuramente 

rappresenta u n  «ponte» in 

più che  si o f f r e  a l  Marocco, 

S i  raf forza  cosi la politica di  

Hassan 11 volta a ricercare 
un diverso ruolo in vista di 

una  fu tu ra  en t ra t a  nella 

stessa comuni tà  europea.  Lo 

h a  recentemente r ibadito in 

una  intervista sottolineando 

come «il suo paese si muove 

fermainente  nella condanna 

del terrorismo» e r iaffer­

mando  l ' importanza della 

cooperazione arabo-afr icana 

che  è «volta a d  una  at ten­
zione per  l 'Europa». 

Sono i segnali incorag­

gianti che  vengono d a  un 'a­

rea in cui le tensioni politi­

che  di .una questione pale­
stinese irrisolta si scaricano 

inevitabilmente nelle azioni 
del terrorismo, dest inate a d  

accrescere i focolai di  desta­

bilizzazione. 

Un appello del presidente francese 
Craxi con Mitterrand 
per il rilando della 
Comunità europea 

Negli ambienti  di  Palazzo Chigi si è registrato con parti­
colare interesse il nuovo appello lanciato d a  Mit terrand per  
il rilancio della costruzione europea nel suo  discorso di fron­
t e  al «Royal Institute of International Af fa i r s  di  Londra». 

A Palazzo Chigi si f a  osservare c h e  l 'enfasi posta dal  ca­
po di  S t a t o  f rancese sull'esigenza d i  una  maggiore volontà 
politica per  il rilancio del processo di integrazione va nella 
direzione del r ichiamo a d  una  rinnovata coesione fa t to  d a  
Craxi  in occasione dell ' incontro del 10 gennaio a Roma con 

il presidente della commissione C E E  Jacques  Delors. 
Sia  Crax i  c h e  Mit terrand hanno messo in luce infatti  la 

necessità di  por mano  agli obiettivi di  fondo del rilancio del­
la comunità,  a l  dì là dei problemi contingenti rappresentati  
dal  bilancio, dal la  r i forma della politica agricola comune e 
dal l 'adeguamento dei fondi strut tural i .  

«11 problema è più vasto e profondo — h a  de t to  il presi­
den te  Craxi  — occorre r idare respiro politico allo spirito 
comunitario,  riavvicinare l 'Europa dei governi a l  desiderio 
ed alle aspettative dei cittadini, superare  incertezze e in­
comprensioni c h e  ricalcano egoismi nazionali». 

In questo senso l'invito di  Mit terrand a da r e  impulso a i  
negoziati sulla realizzazione del' mercato  interno e per  una 
maggiore armonizzazione sociale, culturale,  monetaria tro­
vano u n  pr imo riscontro nel governo italiano così come l'e­
sigenza prospettata dal  capo di S ta to  f rancese di  un raf for­
zamento  del coordinamento nel campo  politico e della sicu­
rezza.  

Guerra 
del GoHo: 
Teheran 
annuncia 
nuovi 

NICOSIA,  16 — Iran ancora all'offensiva sul 
fronte della guerra del Golfo: le truppe di 
Teheran hanno preso d'assalto questa notte 
Buvarin, un'isola di grande importanza strate­
gica a sud-est di Bassura. Le truppe di Kho-
meini, secondo quanto riferisce l'agenzia Ima,  
sono riuscite a penetrare nel comando della lo­
cale guarnigione irachena catturando, dopo 
«cruenti combattimenti corpo a corpo», un ge­
nerale di brigata e quat t ro  colonnelli. Insieme, 
a loro sono stali fatti prigionieri 250 soldati 
nemici, mentre centinaia di altri sarebbero sta­
li uccisi. Nella capitale irachena è caduto 
stamane un missile (il quarto in una settima­
na),  mentre un altro razzo avrebbe colpito la 
base militare irachena di Abu El-Kasib, a sud­
est di Bassora. Questi attacchi costituiscono la 
risposta ai "bombardamenti effettuali da Ba­
ghdad su alcune ciuà iraniane, "particolar­

mente quella Santa  di Qom». 11 presidente 
del Parlamento iraniano Hashami Rafsanjani 
ha intanto spiegato in un discorso pronunciato 
all'Università di Teheran che l'offensiva «Kar-
baIa-5», in atto in questi giorni, rappresenta so­
lo il preludio dell'offensiva «finale» annunciata 
da tempo. L'Iran ieri sera aveva annunciato 
che le sue truppe stavano avanzando anche nel­
la regione di Mandali, un centinaio di km a 
nord - est di Baghdad, nel settore centrale del 
fronte, Un portavoce militare iracheno aveva 
tuttavia replicato che l'offensiva Karbala-6, 
lanciata martedì sera, era stata respinta inflig-. 
gendo al nemico pesanti perdite. Teheran 
so,stiene dì aver massacrato 21.000 iracheni e 
di averne catturali quasi 2000 da quando è 
partita l'offensiva Karbala 5. Gli iracheni a lo­
ro volta avrebbero ucciso «decine di migliaia» 
di iraniani. 

Secondo 
l'Bmress 
andie la 
Francia ha 
dato armi 
all'Iran 

PARIGI,  16 — 11 ministero 
della Difesa francese si è ri­
fiutato questa mattina di fare 
il minimo commento su in­
formazioni del settimanale 
L'Express secondo cui il pre­
sidente Francois Mitterrand e 
l'ex ministro della Difesa 
Charles Hernu erano stali 
messi al corrente dai servizi 
d'informaziozne francesi, fin 
dal 1984, delle vendite di armi 
francesi all 'Iran da parte della 
società Luchaire. 

L'affare Luchaire era nato 
il 28 febbraio 1986, in seguilo 

rivelazioni del quolidiano di 
Cherbourg Ui presse ile la 

manche circa la fornitura di 
centinaia di migliaia di proiet­
tili destinali ufficialmente al 
Brasile, alla Thailandia, alla 
Jugoslavia, al Perù e all'E­
cuador, e dirottali invece ver­
so il porlo iraniano dì Bandar 
Abbas. 

11 traffico, che avrebbe pro­
curato alla società Luchaire 
profitti per 700 milioni • di 
franchi (150 miliardi di lire) 
«continuò — scrive il giornale 
— nono.stante le ripetute mes­
se in guardia della DGSE e 
anche della DST (Direzione 
Generale per la Sicurezza del 
Terrilorio)». 



M cntre  l e d e v o  il li­
bro, uscito adesso, 

iuseppe An-
drlani ,  f-a Repubblica nel 
Sud. Vincenzo Calace, mi è 
to rna to  alla mente quel gior­
no ,  agli ultimi del 1943, se 
n^n  sbaglio, in cui l'incontrai 
p e r  la prima volta nella reda­
zione  dell'/ta/ia del Popolo 
de l  Partito d'Azione di Bari, 
dove stavo lavorando. Era 
quello l'ingegner Calace fa­
moso; di cui avevo sentito par­
l a r e  tanto, il cospiratore leg­
gendario di Giustizia e Liber­
t à ,  sepolto per tredici anni con 
Ernesto Rossi, Bauer, Tra­
quandi  e gli altri compagni 
arrestati  nel 1930, nelle car­
cer i  e nelle isole di confino? 
E r a  un uomo con l'aria dimes­
s a ,  la statura modesta, il viso 
d i  un pallore grigiastro, se­
g n a t o  visibilmente dai pati­
menti ,  gli occhi nascosti dietro 
grossi occhiali, senza i quali si 
capiva che sarebbe stalo mez­
z o  cieco: per nulla imponente, 
insomma, almeno a prima vi­
s t a .  Ma non tardai ad intuire 
u n a  fermezza di acciaio, 
un'energia pacata ma indo­
mabi le  in quel viso scarno. E 
q u a n d o  cominciò a parlare, 
avvertii un modo di  discorrere 
t u t t o  concretezza, senza l'om­
b r a  di una posa ad  eroe o di 
u n o  svolazzo retorico, che si 
imponeva per la sua lucidità e 
p e r  una forza interiore, cui 
l 'accento dialettale dava una 
tonalità quasi di durezza. Non 
e r a  tornato lì, nella sua Pu­
glia,  dopo i tredici anni inter­
minabili del suo calvario per 
riprendersi un po', anche fisi­
camente:  e non parliamo 
nemmeno di riconoscimenti 
de l  suo passato glorioso o di • 
applausi,  perchè un'occhiata 
bastava a far capire che con 
quell 'uomo di ferro non era 
proprio il caso di baci, ab­
bracci  e mazzi di fiori. 

Era  to r i a to  per riprendere 
il suo posto nel combattimen­
t o  nuovo, che aveva il suo epi­
cen t ro  proprio lì nella Puglia, 

Una biografia di Giuseppe Andriani sull'azione, 
vita e politica del grande antifascista 

Vmcenzo Calace, 
il leggendario 

cospiratore di GL 
di GIORGIO SPINI 

contro il tentativo di Vittorio 
Emanuele i l  e di Badoglio di 
varare un'Italia monarchico -
conservatrice, che fosse il pili 
possibile una specie di fasci­
smo senza Mussolini, sotto 
l'alta benedizione di Winston 
Churchill. 

Combattente era stato nella 
Grande Guerra e per il suo va­
lore si era guadagnato i gradi 
di capitano. Dopo il 1922, 
daccapo, aveva impegnato la 
lotta contro le squadracce fa­
sciste, militando in quel Parti­
to Repubblicano, che in Pu­
glia aveva avuto in Pier Delfi­
no Pesce un leader della sini­
stra pili intransigente. Dopo la 
soppressione dei parlili aveva 
.seguito la traccia ideale di un 
altro grande pugliese, Gaeta­
no Salvemini, ed era entrato 
nell'attività clandestina del­
l'antifascismo democratico. 
Infine era stato tra gli orga­
nizzatoci più vigorosi di Giu­
stizia e Libertà e per questo 
aveva sofferto carcere e confi­
no a Ventotene fino al 1943, 
rifiutando di piegarsi comun­
que alla dittatura. Con coe­
renza esemplare continuò ad 
essere il combattente di sem­
pre per un'Italia autentica­
mente democratica e risanata 
moralmente dal turpe passato 
fascista. 

Fu. perciò tra gli esponenti 

pi& decisi del comitato che i 
partiti antifascisti costituirono 
dopo il congresso dei C.L.N.  
di Bari del gennaio 1944 per 
giungere all'abdicazione del 
re e alla formazione di un go­
verno capace di condurre la 
guerra di liberazione a fianco 
degli anglo-americani. Solo la 
«svolta di Salerno», attuata da 
Togliatti con un cinismo ve­
ramente impressionante su 
ordine di Stalin, proprio 
quando oramai gli alleati stes­
si stavano rassegnandosi , a  
mollare i Savòia, infranse 
quella resistenza, determi­
nando il fallimendo della lotta 
in cui gli azionisti come Cala­
ce  e i socialisti erano stali fino 
allora sostenuti dai comunisti 
italiani. 

Continuò a battersi nei 
tempi convulsi che seguirono 
fino alla Costituente e alla 
Repubblica per gli ideali di 
Giustizia e Libertà, uniti a-
desso ad una battaglia non 
meno ardente per il riscatto 
del Mezzogiorno dalle sue mi­
serie secolari. E unì alla fer­
mezza dura di sempre un di­
sdegno di cariche, di onori, di 
prebende, che contrastava 
sempre più col clima che i po­
liticanti stavano ricreando a 
cominciare proprio dal Mez­
zogiorno. Quando il Partito 
d'Azione finì, fu con l'ala ca­

peggiata da Riccardo Lom­
bardi che entrò nel PSI, pur 
non condividendo la politica 
frontista che esso perseguiva 
in quegli anni. Ma pure accet­
tando con disciplina le diretti­
ve del parlilo, compresa quel­
la della lista unica con il PCI 
nell'infausto 1948, mostrò tale 
indipendenza di carattere — 
al solito — che finì espulso 
dal partito per i duri giudizi 
da lui pronunciati su Togliat­
ti; un a t to  di servilismo verso 
il potente alleato comunista, 
di cui è difficile trovare scu­
santi per chi allora dirigeva il 
partito. Come se non bastasse 
l'espulsione dal PS!  era giu­
stificata anche con l'accusa 
di... «titoismo». 

Naturalnienie, neanche una 
sconcezza simile indusse Ca­
lace ad abbandonare la lotta. 
Creò nella sua Bisceglie una 
sezione socialista indipenden­
te, intitolandola a Giustizia e 
Libertà. Con essa partecipò 
alla lotta contro la ' «legge 
truffa» del 1953 insieme a U-
nilà Popolare e-con quest'ul­
tima rientrò poi nel PSI, or­
mai atlestalo .su posizioni ben 
diverse da quelle frontiste di 
un tempo. Ed è quasi super­
fluo dire che neanche dopo 
questo rientro nel PSI presen­
tò mai, in alcuna forma, il 
conto delle benemerenze. 

Austero come era sempre 
stato, si tirò in disparte quan­
do la sua salute peggiorò a tal 
punto da rendergli impossibile 
partecipare alla lotta politica. 
Particolarmente dal 1959, fi­
no alla morte in una clinica di 
Molfetta nel 1965, visse nel si­
lenzio, preferendo farsi di­
menticare e praticamente 
sparire: uno estremo at to  di 
inerenza con tutta una vita, in 
cui mai aveva pensato a se 
stesso, anziché alla causa i-
deale cui si era votalo senza 
riserve. 

Giuseppe Andriani ha fatto 
bene a rimetterci davanti que­
sta figura "davvero ecceziona­
le, in tutta la sua scabra 
grandezza. Fra l'altro ag­
giunge pregio al suo volume 
un'ampia scelta di scritti di 
Calace, d a  appunti e lettere 
degli anni di carcere, ad arti­
coli e taglienti polemiche de­
gli anni 1944-51. Abbiamo un 
grande bisogno davvero di 
tornare ad affisare lo sguardo 
in queste grandi personalità 
morali e politiche, come Vin­
cenzo Calace e prenderle co­
me modello di un fare politica. 
— e di operare per il Mezzo­
giorno — tutto diverso da 
quello dei piccoli profittatori e 
degli arruffoni vociferanti, 
che troppo spesso ci troviamo 
fra i piedi. Bravo, compagno 
Andriani! C 'è  un grande biso­
gno che si sappia di Vincenzo 
Calace e se ne segua l'esempio 
di coraggio, di intransigenza 
morale, di fermezza politica. 
Col tuo volume, modesto di  
mole ma succo.so nella sostan­
za, puoi vantarti di avere por­
tato un contributo degno dav­
vero di stima alla bUona bat­
taglia, che mai dobbiamo 
stancarci di combattere, sia 
pure ognuno nei limiti delle 
proprie forze. 

Giuseppe Andriani, La Re­
pubblica nel Sud. Vincenzo 
Calace, Bisceglie, Edizioni 
Carmastro, 1986, pp. 196, Li­
re 20.000 

Lu p e s a n t e  e r e d i t à  
m o r a l e  d i  u n o  z io  e -
r o e  e l e  r ich ies te  

p r e s s a n t i  d a  p a r t e  d ì  u n  
p e r i o d ò  s to r i co  m o l l o  «par­
t i co la re»  s ' i n t e r s ecano ,  in 
q u e s t ' u l t i m o  r o m a n z o  d i  
O r e s t e  Del  B u o n o  r i t a ­
g l i a n d o ,  I r a  le m a g l i e  ve r ­
t i c a l i  e o r i zzon ta l i  de l l a  
s t o r i a ,  lo  s p a z i o  a p p e n a  
s u f f i c i e n t e  a f a r  c o m p i e r e  
a l  p r o t a g o n i s t a  u n a  sola a -
z i o n e ,  m a  d i  q u e l l e  c h e  se ­
g n a n o  l a  v i t a :  p a r t i r e  vo­
l o n t a r i o  p e r  la g u e r r a .  

I n  u n a  f a m i g l i a  d i f f i ­
c i l m e n t e  c ' è  p o s t o  p e r  d u e  
e r o i  d e l  r e s t o  il r a g a z z o  
n o n  n e  h a  la s t o f f a ,  n o n o - ,  
s t a n t e  l e  a c e r b e  rimo­
s t r a n z e  m a t e r n e ;  il r i co rdo  
c h e  c o n s e r v a  de l lo  z io  
( q u e s t o  g i o v a n e  s c o m p a r s o  
i n  m a r e  n e !  1941,  d a l  no­
m e  m i t i c o  — T e s e o  Tese i  
— q u a s i  p r e d e s t i n a l o ,  d a l -  , 
l e  az ion i  l i m p i d a m e n t e  
p r o g e t t a t e  m a  is t in t iva­
m e n t e  v o t a t e  a l  sac r i f i c io )  
è c o n f i n a t o  ne l  c a m p o  d i  
u n a  condiv i sa  pass ione  
c a l c i s t i c a ;  e p p u r e ,  improv-
A' i samente ,  in u n  f a t i d i c o  
g i o r n o  — o p p o r t u n a t a -
n i é n t e  d a t a t o ;  8. m a r z o  
1 9 4 2  — nel  c o r s o  d i  u n a  
l o g o r r o i c a  t e l e f o n a t a  t r a  la 
m a d r e  e t a l e  S i g n o r a  C a - ,  
r a b e l l i ,  nel  r a g a z z o  s c a t t a  

Un bellissimo libro di Oreste Del Buono 

Quando la storia 
diventa farsa 

di MARIA VITTORIA VITTORI 

u n  m e c c a n i s m o  d ' i s t in t iv i ­
t à  c h e  lo sp inge  a d  usc i r e  
d a l l e  m a g l i e  s t r e t t e  del la  
s u a  s t o r i a  f a m i l i a r e  pe r  e n ­
t r a r e  in i n g r a n a n g g i  p iù  
vas t i ,  a m m a n t a t i  d i  solen­
n i t à .  « M i  avviai  verso  l ' i­
nev i t ab i l e  a p p u n t a m e n t o  
c o n  la S to r i a» .  

L a  r e a l t à  s t o r i c a  si o f f r e  
a l  r a g a z z o ,  ossess ionato  
d a l l a  p r o p a g a n d a  m a t e r n a  
sì,  m a  d i  s i c u r o  non  ins tu ­
p id i to ,  c o n  i c o n n o t a t i  v a ­
r iop in t i  e b u f f o n e s c h i  d i  u n  
n u m e r o  d i  v a r i e t à :  i c a r a ­
b in ie r i  de l l a  p r i m a  visi ta 
m i l i t a r e  r i c a l c a n o  il g lor io­
s o  d u o  D e  R e g e ,  in t r e n o  
i n c o n t r a  pe r sonagg i  c h e  
s o m i g l i a n o  a l l a  W a n d i s s i -
m a ,  a -Macar io ,  a Rizzo;  e 
c ' è  p e r f i n o  T o t ò ,  c h e  si e -
s lb i sce  in  s ch ioppe t t an t i  
pe r fomar i ces  e ,  c o m e  s e  
n o n  bas t a s se ,  a r r i v a t o  a 
Fola', s c o p r e  c h e  c i  s o n o  le 
c o n t r o f i g u r e  de l lo  s t r ab i ­
l i a n t e  N i n o  T a r a n t q ,  di  
E n z o  T u r c o ,  di  R i c c a r d o  
Billi in u n o  dei  suoi  p e g ­
gior i  t r a v e s t i m e n t i  — la 

d o n n a  de l l a  pens ione  — e 
p e r f i n o  del l ' idolo c a n o r o  
R a b a g l i a t i  — il so t to te ­
n e n t e  c h e  c h i u d e  la n a r r a ­
z ione  con i suoi l amentos i  
g u a i t i  «all ' inglese». ' 

N i e n t e  di  s e r i o , , dunque ,  
n i e n t e  d ' e rò ico :  se  T e s e o  
Tese i  aveva  f r o n t e g g i a t o  il 
per icolo  e l o t t a to  c o n t r o  il 
n e m i c o  p e r  c e r c a r e  la 
M o r t e  Glo r iosa  in c o m b a t ­
t i m e n t o  — il P r e m i o  de l ­
l ' E r o e  — il s u o  scap ig l i a to  
n ipote ,  nei suoi  «asinini 
ven t ' ann i»  imbot t i l i  d i  pa l ­
lone,  f u m e t t i  e v a r i e t à ,  non  
i n c o n t r a  a l t r o  c h e  s g a n ­
g h e r a t e  c o n t r o f i g u r e  d i  
comic i  e can tan t i ; '  le s u e  
g e s t a ?  miserabi l i  i m p r e s e  
l a d r e s c h e  — f u r t i  di  s t r i n ­
g h e  — e n o t t u r n e  p e r f o -
m a n c e s ,  q u e s t e  s ì  d a v v e r o  
es i larant i ; ,  ma ldes t r i  t e n t a ­
tivi d ' incend io ,  lavandin i  
ingorga t i ,  f r ene t i c i  a n d i r i ­
vieni nel la  pens ione  ges t i t a  
de l l a  d o n n a  Billi. 

L a  s tor ia  s ' è  d e g r a d a t a  
a f a r s a ;  e d i e t r o ,  le q u i n t e  
ci pensa  Del  B u o n o  a r ipe­

s c a r e  non  le con t ro f igu re ,  
m a  gli a t t o r i  veri ,  e p e r f i n o  
lui,  il M a t t a t o r e  unico.  

M a  la s i tuaz ione  non  è 
c e r t o  migl iore ;  la c lasse  d i ­
r i g e n t e  h a  la f a c c i a  p iena  
d i  u n  t r u c c o  c h e  si v a  sc io­
g l iendo ,  le m a n i e r e  s t a n ­
c a m e n t e  r u f f i a n e ,  i ba lbe t ­
t a n t i  in t r igh i  d i  u n  i s t r ione  
o r m a i  invecchia to  c h e  
sco rda  le b a t t u t e ,  c h e  si  è 
s t a n c a t o  p e r f i n q  d i  c o m ­
p iace re  il pubbl ico .  

Di Fa r inacc i  si vede ,  
c o m e  ing igan t i t a  d a  u n  o -
bie t t ivo  s p i e t a t o  «la c a r n e  
in più nel la  f acc i a  o r m a i  
d a  burocra te» .  Bot ta i  è 
co l to  ne l la  s u a  essenza  d i  
«cacadubbi» ,  d i  penn iche l -
l a r o  i m p e n i t e n t e  c h e  si f a  
i nvade re  il cervel lo d a l  
sonno ,  d i  C i a n o  si r i c o r d a ­
n o  la f acc i a  livida e la v o c e  
fa l s i ss ima,  il r e  h a  la f a c ­
c e t t a  dec rep i t a  d i  u n a  
s c i m m i e t t a  i m p a g l i a t a .  
Mussol ini  non è c h e  u n a  
m a s s a  di  c a r n e  e d i  ossa 
s t a n c h e :  per.sonaggi c h e  si 
a g i t a n o  f r e n e t i c a m e n t e  

q u a n t o  v a n a m e n t e ,  m e n t r e  
l a  s i t uaz ione  è o r m a i  s f u g ­
g i t a  a l  lo ro  con t ro l lo  è il 
pubb l i co  si è s t a n c a t o  d i  
p a g a r e  il b igl ie t to .  

L a  s c r i t t u r a  d i  De l  Buo­
n o  m a c i n a  con  u n a  s o r t a  d i  
s c a t t a n t e ,  luc id iss imo f u ­
r o r e  ogni  m a t e r i a l e :  le t te ­
r e ,  inser t i  q u a s i  au tob io ­
g ra f i c i ,  d i a r i  d i  g u e r r a ,  r i ­
cos t ruz ion i  t r a  la c r o n a c a  
e la s t o r i a ;  è u n  f u r o r e  e t i ­
co ,  c h e  coinvolge in p a r t e  
il r a g a z z o  — p e r  l ' ingenui ­
t à  d i m o s t r a t a  nel c r e d e r e  a 
q u e s t a  colossale  m i s t i f i c a ­
z ione  — ,  m a  a n c o r  d i  più e 
s o p r a t t u t t o  la r esponsab i le  
d i  t a l e  m o n t a t u r a ,  la  ver­
minosa  c lasse  d i r i g e n t e .  

N e s s u n a  a r m a  l inguis t i ­
c a  è r i s p a r m i a t a :  l e  pa ro le  
v e n g o n o  g iù  a r a f f i c a ,  a f f i -
la t i ss ime,  si a c c u m u l a n o  
p r e m u t e  d a  u n ' a n s i a  d i  
c h i a r i m e n t o  c h e  non  s ' a c ­
c o s t a  f ac i lmen te ;  i r i t r a t t i  
r i su l t ano  ne t t i ,  s t ag l i a t i  s u  
s fond i  d i  a m b i g u i t à  c o n  la 
sola  f o r z a  d i  q u e s t e  pa ro le ,  
a n i m a t e  d a  u n ' e n e r g i c a ,  
nervosa  i ronia  c h e ,  nella 

s u a  e s t r e m a  luc id i t à ,  spaz ­
z a  via ogn i  r i s e r b o  e non 
concede  a l c u n a  assoluz io­
ne .  

Oreste Del Buono, La nostra 
classe dirigente, Mondadori, 
pp.331, L. 22.000 

Il bellibrodi poesie 
di Carlo Muscetta 

Divagando 
tra versi 

e versioni 
di UGO REALE 

I n qua le  relazione s tanno nel lavoro e nella coscienza di  
un  poeta la poesia propria e la poesia t r ado t ta ,  la c rea­
zione e la ri-creazione? C o m e  si conciliano l'impossibili­

t à  del t r adu r re  e la sua  indispensabili tà? E qua l  è il signifi­
c a t o  delle scelte? O r a  tu t t o  a p p a r e  ch ia ro  leggendo il bel li­
b ro  Versi e versioni di  C a r l o  Muscet ta  (Edizioni del  Giraso­
le, pp .  6 0  L .  10.000), recentemente  p remia to  a Frascat i .  

Forse non tu t t i  s anno  c h e  l ' i l lustre critico del la  le t teratu­
r a ,  t radut tore  esemplare  dal  latino, dall ' inglese e da l  f r a n ­
cese (si ricorda il s u o  splendido Baudelaire) ,  è a n c h e  un o t ­
t i m o  poeta,  le cui  prove di  l inguaggio poetico risalgono a l  
t e m p o  del sodalizio con Alfonso G a t t o  e Sergio  Or to lan i .  
N o n  si t r a t t a  di  un'esercitazione o di  un  volenteroso sconfi­
n a m e n t o  in un c a m p o  d a  lui così magis t ra lmente  s tudiato,  
m a  di  vera poesia, con evidenti doti  di  spontanei tà ,  f r e ­
schezza e invenzione. 

L a  pubblicazione di  quest 'e legante  volume è dovuta  all ' i­
niziativa di  Ange lo  Scandur r a ,  poeta e a l ac re  opera tore  cul­
tu ra le  che  dal la  s u a  Valverde in provincia d i  C a t a n i a  s ta  
svolgendo d a  t empo  u n a  profìcua e generosa at t ivi tà dì  d i f ­
fusione della cu l tu ra ,  median te  il mensile  H Girasole e o r a  
con una nuova impresa editoriale sot to  la stessa insegna. 

E '  chiaro,  dicevamo, c h e  i |  poeta si è deb i t amente  e con 
meri to  «appropriato» dell 'opera dei  confrères vicini e lonta­
ni,  ai qual i  lo lega un  rappor to  di  congeniali tà,  sì. d a  d a r e  
con quelle versioni una  più complèta  immagine  d i  sè. So­
p ra t tu t to  ogni poeta  t r ado t to  conserva in i tal iano la stessa 
indenti tà  e lo stesso ca r a t t e r e  c h e  h a  nella lingua originale. 
S i  h a ,  cioè, un 'equivalenza di  linguaggi. 

L a  poesia di  Musce t ta ,  classica nella f o r m a  e nella voce, 
m a  at tual iss ima per  ì t emi  e gli interessi di  u n  uomo  del no­
s t r o  tempo,  h a  u n  lessico sceltissimo, versi f luenti  e melodio­
si, q u a  e là ventati  d ' i ronia (sì veda il rovesciamento d ì  si­
gnif icato dì  «Ad ìmpossibilia N e m o  tenetur») .  E '  ima poesia 
tenera  e dignitosa nell 'espressione d ì  sent imenti  pr imar i :  
l ' amore  pre la mad re ,  r icordata  a n c h e  d a  giovane («madre  
mìa ,  ques to  solo di  t e  m ' è  ri inasto; u n a  parola». Mor i rà  col 
m ìo  fiato, q u a n d o  non po t rò  più ripeterla a m e  stes.so, / a -
scol tando il cuore  / c h e  pr imo palpi tò nel t u o  ventre»);  a -
more  pe r  la moglie («Finché ti vedo; finche sì specchieranno 
gli occhi riostrì / s a r emo  vivi come  il nostro azzurro»):  a m o ­
r e  delia vita c h e  si f a  più preziosa a l  pensiero della fine 
(«quel che  d a  pregio al la  v i t a /  è a p p u n t o  la morte»);  a m o r e  
pe r  la parola ,  per  la na tu ra .  

O l t r e  a l l ' amore  nelle sue  varie  forme,  ecco la soppor ta­
zione del (io.lore, l ' inclinazione alla non violenza, il desiderio 
di  superare  il fast idio del la  vecchiaia scrivendo, pe r  scam­
p a r e  al la  violenza degli anni .  

La  natura nei diversi aspett i ,  colori, odori,  a rmon ie  e con­
trast i ,  h a  u n a  p a r t e  molto impor tan te  in ques ta  poesia visi­
va ,  pittorica: l ' azzurro  del  cielo, l ' a rgento  dei  capelli scintil­
l an te  a l  sole («A Marcella»),  i gerani ,  le rose, i fichidindia, i 
sogni rossi gialli viola verde miele, l 'odore dei  gelsomini e 
della zagara  nel q u a d r o  d ' u n a  Sicilia,  in cui alla propensio­
n e  per  una  bellezza vitale, goduta  quasi  con un senso d i  sf i ­
n imento ,  p u ò  mescolarsi il t imore  e il disgusto per  u n a  con­
dizione di degradaz ione  («Pietosa come  u n a  forca,  t ienimi 
in piedi, solitudine, scrivimi / t u  parole al legre e ne re . /  In 
nessun luogo si p u ò  morire  / più vinti ,  / più vivi»), c h e  h a  la 
confe rma  in Sicililudine-. «qui si vive stregati  da l la  zaga ra  / 
q u i  d ' ingiustizia si crepa». Dent ro  l ' amore  per  la na tu ra  si 
noti u n a  speciale predilezione pe r  le pinete  e i fiori: la pian­
t a  con  cui si par la ;  la rosa di  Ha r l em,  fioi'e reciso, di  cui si 
segue la vita residua in viaggio da l l 'Olanda  alla Sicilia; la 
zaga ra  che  d à  a l l 'uomo il desiderio di  t rasformars i  in essere 
vegetale («mettere le radici,  finalmente / e solo di  verde  lin­
f a  vivere, / fili q u n a d o  non dovranno far t i  a pezzi, / buono 
a d  a rdere  l 'u l t ima favilla»). 

All 'espressione dei sentimenti  e alla descrizione della na­
t u r a  si aggiunge  u n  tono epigrammat ico ,  sentenziale nella 
poesia In memoria dei giovani violenti contro se stessi: 
«cercherà invano il consenso / dei vostri mit i  sguardi  / la 
m a n o  c h e  giusta  violenza farà»; e nella poesìa Ai miei amici 

•poèti: «Si leggono versi per  poter  vivere. /  S i  scrivono versi 
pe r  t en ta re  di vivere./  Solo i poeti vivono / pe r  scrivere ver­
si». 

Le  versioni s t anno  al la  poesia di Musce t ta  nel rappor to  
cui  sì è accennato:  lo dicono l 'idea di  na tu ra  nelle Ecloghe 
di  Virgilio, l ' au tunno  di  Petronio e l ' amore cortese di  Ven-
tadorn ,  l 'estrosa sestina di  A r n a u t  Daniel,  i sonetti  di  S h a -
kespearare  (il C X X I X  cont ro  la lussuria e il X I I  sulla vec­
chiaia  solitaria senza il confor to  di u n  figlio), l 'ideologia di  
Victor Hugo  nel L'incivilimento, d a  accogliere,  mutatis 
mMiani/iJ, qua le  critica al mondo  di  oggi. 

Si presti a t tenzione a l  prodigio c h e  è la t raduzione  di O -
phèlie di R imbaud :  la lingua è uno  s t ruménto  meraviglioso 
perche è possibile che una  poesìa t radot ta  sia più bella del­
l 'originale. 1 



di UGO REALE 

I n quale relazione stanno nel lavoro e nella coscienza di 
un poeta la poesia propria e la poesia t radot ta ,  la crea­
zione e la ri-creazione? Come  si conciliano l'impossibili­

tà  del t radurre  e la sua indispensabilità? E qual  è il signifi­
ca to  delle scelte? O r a  tu t to  appare  chiaro leggendo il bel li­
bro  yersi e versioni di Car lo  Muscetta (Edizioni del Giraso­
le, pp.  6 0  L.  10.000), recentemente premiato a Frascati. 

Forse non tut t i  sanno che  l'illustre critico della letteratu­
ra ,  t raduttore esemplare dal latino, dall 'inglese e dal  f ran­
cese (si ricorda il suo  splendido Baudelaire), è anche un ot­
t imo poeta, le cui prove dì linguaggio poetico risalgono al 
tempo del sodalizio con Alfonso Ga t to  e Sergio Ortolani .  
N o n  si t ra t ta  di un'esercitazione o di un volenteroso sconfi­
namento  in un campo  d a  lui così magistralmente studiato, 
m a  di vera poesia, con evidenti doti di spontaneità,  f re­
schezza e invenzione. 

La pubblicazione di quest 'elegante volume è dovuta all'i­
niziativa di Angelo Scandurra ,  poeta e a lacre  operatore cul­
turale che dalla sua  Valverde in provincia d i  Ca tan ia  sta 
svolgendo d a  tempo una proficua e generosa attività di dif­
fusione della cul tura,  mediante il mensile II Girasole e o ra  
con una nuova impresa editoriale sotto la stessa insegna. 

E '  chiaro, dicevamo, c h e  il poeta si è debi tamente e con 
merito «appropriato» dell 'opera dei confrères vicini e lonta­
ni, ai  quali  lo lega un rapporto d i  congenialità, sì da d a r e  
con quelle versioni una più complèta immagine d i  sè. So­
pra t tu t to  ogni poeta t radot to  conserva in italiano la stessa 
indentità e lo stesso cara t tere  che  h a  nella lingua originale. 
Si ha ,  cioè, un'equivalenza di linguaggi. 

La poesia di Muscetta,  classica nella forma e nella voce, 
m a  attualissima per i temi e gli interessi di un  uomo del no­
s t ro  tempo, ha un  lessico sceltissimo. Versi fluenti e melodio­
si, qua  e là ventati d'ironia (si veda il rovesciamento d i  si­
gnificato di «Ad impossibilia N e m o  tenetur»). E '  ima poesia 
tenera e dignitosa nell'espressione d i  sentimenti primari:  
l 'amore pre la madre ,  ricordata anche d a  giovane («madre 
mia,  questo solo di t e  m 'è  rimasto: una parola». Morirà  col 
mio fiato, quando  non potrò più ripeterla a m e  stes.so, / a -
scoltando il cuore  j c h e  primo palpitò nel t u o  ventre»); a -
more per la moglie («Finché ti vedo; finche si specchieranno 
gli occhi nostri / saremo vivi come il nostro azzurro»): amo­
re  della vita c h e  si f a  più preziosa al pensiero della fine 
(«quel che d a  pregio alla v i t a /  è appunto  la morte»); amore  
per la parola, per la natura .  

Ol t re  al l 'amore nelle sue varie forme, ecco la sopporta­
zione del (iolore, l'inclinazione alla non violenza, il desiderio 
di superare il fastidio della vecchiaia scrivendo, per scam­
pare  alla violenza degli anni.  

La natura nei diversi aspetti,  colori, odori, armonie e con­
trasti,  ha una pa r t e  molto importante in questa poesia visi­
va,  pittorica: l 'azzurro del cielo, l 'argento dei capelli scintil­
lante al sole («A Marcella»), i gerani,  le rose, i fichidindia, i 
sogni rossi gialli viola verde miele, l'odore dei gelsomini e 
della zagara nel quadro  d ' una  Sicilia, in cui alla propensio­
ne  per una bellezza vitale, goduta quasi con un senso d i  sfi­
nimento, può  mescolarsi il t imore e il disgusto per una con­
dizione di degradazione («Pietosa come una forca, tienimi 
in piedi, solitudine, scrivimi / t u  parole allegre e nere . /  In 
nessun luogo si può  morire / più vinti, / più vivi»), che  h a  la 
conferma in Sicililudine) «qui si vive stregati dalla zagara  / 
qui d'ingiustizia si crepa». Dentro l 'amore per la natura  si 
noti una speciale predilezione per  le pinete e i fiori: la pian­
ta  con cui si parla;  la rosa di Har lem,  fioi'e reciso, di cui si 
segue la vita residua in viaggio dall 'Olanda alla Sicilia; la 
zagara  che dà all 'uomo il desiderio di trasformarsi  in essere 
vegetale («mettere le radici, finalmente / e solo di verde lin­
f a  vivere, / fin qunado  non dovranno far t i  a pezzi, / buono 
a d  ardere l 'ultima favilla»). 

All'espressione dei sentimenti e alla descrizione della na­
tu ra  si aggiunge un  tono epigrammatico,  sentenziale nella 
poesia In memoria dei giovani violenti contro se stessi: 
«cercherà invano il consenso / dei vostri miti sguardi / la 
mano  che  giusta violenza farà»; e nella poesia Ai miei amici 

•poèti: «Si leggono versi per poter vivere./ Si scrivono versi 
per tentare  di vivere./ Solo i poeti vivono / per scrivere ver­
si». 

Le versioni s tanno alla poesia di Muscetta nel rapporto 
cui si è accennato: lo dicono l'idea di natura  nelle Ecloghe 
di Virgilio, l 'autunno di Petronio e l 'amore cortese di Ven-
tadorn,  l'estrosa sestina di Arnaut  Daniel, i sonetti di Sha -
kespearare (il C X X I X  contro la lussuria e il X l (  sulla vec­
chiaia solitaria senza il conforto di un  figlio), l'ideologia di 
Victor Hugo nel L'incivilimento, da accogliere, mutatis 

quale critica al mondo di oggi. 
Si presti attenzione al prodigio che  è la traduzione di O -

phèlie di Rimbaud:  la lingua è uno struménto meraviglioso 
perche è possibile che una poesìa tradotta sia più bella del­
l'originale. 1 
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Il bel libro di poesie 
di Carlo Muscetta 

Diragando 
traversi 

e versioni 

« 
4. 

Trenta opere storiche del grande scultore in mostra a Padova 

L'universalità 
di Emilio Greco 

di SANDRA GIANNATTASIO 

Ne l l ' ambi to  de l l a  
X I V  ediz ione  de l l a  

Biennale  i n t e rna ­

z ionale  de l  B ronze t t o  e 

de l la  Piccola S c u l t u r a  c h e  

si t i ene  a P a l a z z o  del la  

R a g i o n e  a Padova  ( 8 8  a r ­

t is t i  d a  2 2  paes i ) ,  il s i n d a ­

c o  S e t t i m o  G o t t a r d o  h a  i-

n a u g u r a t o  u n  «Omaggio» 

de l l a  Biennale  a Emi l io  

G r e c o ,  c o n . 3 0  ope re  s tor i ­

c h e  de l  g r a n d e  scul tore ,  d i  

cu i  18 g r a n d i  bronzi .  

.Giorgio S e g a t o ,  segre ­

t a r i o  gene ra l e  e p r e f a t t o r e  
d i  Emil io  G r e c o ,  p a r t e  

d a l l a  «difficoltà» d i  in­

q u a d r a r e  l 'Ar t i s t a  «all ' in­

t e r n o  del le  poet iche  a r t i ­

s t i c h e  e de l le  r i ce rche  p la ­

s t i che ,  del  nos t ro  secolo», 

per  d e f i n i r e  u n o  scu l to re  

c o m e  G r e c o  « r e f r a t t a r i o  

a l le  schemat i zzaz ion i  so-

cio-poli t iche con cu i  si so­

n o  classif icat i  i moviment i  
ar t i s t ic i  de l  nos t ro  secolo: 

isolato, diverso,  vistosa­

m e n t e  dev i an t e  r i spe t to  a i  

Refrattaria alle 
schematizzazioni 
socio-politiche 
con cui si sono 
classifìcati 
i movimenti 
artistici del 
nostro secolo, 
tutta l'opera 
di Greco è 
permeata di gesti 
di assoluta 
purezza grafica 
e plastica 

canon i  ideologici e socio­
logici d o m i n a n t i  de l l a  sio-
r ic izzazione dell 'ar te». . ,  
basa t i  e s senz ia lmen te  sul­

la «crisi de i  valori  e dell ' i ­
d e n t i t à  s tessa  del l 'uomo».  

Pe r  conc lude re  d i cendo  
c h e  «i gest i  di asso lu ta  pu ­
rezza  g r a f i c a  e plast ica» 

d i  G r e c o ,  produccndo.si in 
«concent ra ta  c o n t e m p l a ­
zione esistenziale»,  seguo­
n o  in sos t anza  le o r m e  di  
u n  a r m o n i c o  «manie r i smo 
de l i ca to  e r innovato».  

N o n  c r e d o  c h e ,  negli 
a n n i  c h e  viviamo,  d i  pro­
fonda  revisione del la  mi -
t og ra f i a  espressiva d i  
m a r c a  r ivoluzionaria  o u-
top ica .  s ia  de i  con tenu t i  
( ideologici ,  sociologici le­
ga t i  a l  c o n s u m o  c all'u.so 
de l l ' a r t e )  sia de i  l inguaggi  

(sul cui  t e r r eno ,  a d  esem­
pio. gl i  .stc.ssi «manierismi» 
vengono  r iassunt i  in .senso 
c a t a r t i c o  m a  ant i r ivolu­
z ionar io) ,  giovi a l  cr i t ico  
con tempt i raneo  di.scettarc 
d i  u n  G r e c o  rrianierista.  

E '  bensì  ve ro  c h e  p e r  

a r t i s t i  de l l ' imponenza  e 
de l la  personal i tà  di Emil io  
G r e c o ,  a n d r e b b e  ut i l izza­

to ,  a t t r a v e r s o  u n a  a u t o ­

n o m a  le t tu ra  del le  s u e  o-
perc ,  u n  d iverso  t ipo  di 
approcc io .  S e n z ' a l t r o  s to­
ricistico, m a  cos t ru i to  sul­
l ' a n a m n e s i  de i  suoi  par t i ­
colar i  d a t i  d i  assimilazio­

n e  cu l t u r a l  - b iograf ica ,  
c h e  ci c o n d u c o n o  a l la  «di­

versa» scoper ta  d i  u n  G r e ­
c o  da l l e  font i  s iculo-grc-
c h c ,  la cu i  fondaz ione  non 
è so l t an to  ( a l t r o  luogo 

c o m u n e  a proposi to  de l ­
l ' a r t i s t a )  e l lenis t ica,  m a  
s e m m a i  e p iù ,  g reco-a r -

_ ca lca  (sì veda  il bollissimo 
G r e c o  degli  a n n i  Q u a r a n ­
t a ) ,  m a  s o p r a t t u t t o  c o m ­
prensiva d i  q u e l l ' a m b i t o  
specula t ivo  pluridiscipli-
n a r e  c h e  evidenzia  c o m e  

un  p rodo t to  e.ssenziale del ­
la g rec i t à  un  m a t e m a t i c o  
c o m e  Pi tagora . , ,  o c o m e  
Eucl ide .  

Di  dove in fa t t i ,  s e  non 

d a  così r e m o t o  e lontano,  

ins ieme con  la s u a  conna­
turata nos ta lg ia  p e r  la 
bel lezza nel mi to ,  viene a 
G r e c o  ( a t t r ave r so  la le t tu­

r a .  p e r  noi, de i  suoi  dise­
gni  o l t r eché  del la  sita cu l ­

t u r a )  que l la  en igma t i ca  o 
a r i t m e t i c a  possibili tà d i  
r i t rovare ,  a t t r a v e r s o  la 
scomposiz ione  de l  pattern 
compless ivo o del  luogo 
r iassunt ivo  de l l ' immag ine ,  

in u n  e l e m é n t o  in u n o  
spaz io  in u n  luogo del­
l ' i m m a g i n e  il più par t ico­
l a r e  e in f in i tes imo c h e  s ia ,  

la r a d i c e  a r m o n i c a  e la 
r ag ione  del la  q u a l i t à  del-
r i n s i e m c ,  .se non d a i  suoi  
p a d r i  an t i ch i ,  i M a t e m a t i ­

ci e i Filo.sofi".' C o m e  in u n  

t e o r e m a  de l l ' au to re  d i su ­
nito.  inflessibile d i  propr ia  
vi ta  e coinc idente  del le  
regole  del  par t ico la re  con 
le  regole  de l  l u t t o ,  dove o-
gnì  pa r t i co la re  s ignif ica il 
pens iero  genera to re ,  e 
p e r t a n t o  il pensiero  uni ­
versale .  

Curata da Achille Boni­
to Oliva', il 21 dicem­
bre si è aperta la XIX 

Rassegna Internazionale 
d 'Arte di Acireale. Luogo di 
battesimo della Transavan­
guardia, la Rassegna si pone 
ancora oggi come momento 
dì riscontro, e segnalazione di 
artisti e movimenti in grado 
dì tendere ad un riscontro in­
ternazionale. 

La XIX Rassegna, artico­
lata in due distinti momenti 
— una mostra internazionale 
(«Erratici percorsi^) e un o-
maggio a Carla Aecardi («// 
campo del logliere«) — vuol 
verificare il percorso di una 
linea di confluenze interlin­
guistiche che, sconfinando 
costituzionalmente dalle tra­
dizionali categorie della pit­
tura e scultura, si affermano 
nella loro autonoma interez­
za, a ribadire il ruolo prima­
rio dì una differente fisiono­
mia linguistica che l'artista 
comunica mediante un siste­
ma diversificato di relazioni 
sensoriali tra segni, oggetti e 
spazio. «Erratici percorsi» 
comprende sei artisti: Abdell 
(USA),  Ciarli (Italia), De 
Luyck'  (Belgio), Diohandi 
(Grecia), Fast Wurms  (Ca­
nada), Machado (Brasile), 

Per Douglass Abdell le 
forme geometriche vengono 
assunte in qualità d'elementi 
evocativi di un passato remo­
to; in questo senso, là posi­
zione temporalmente disloca­
ta dei segni, corrisponde ad 
una precisa esigenza di scavo, 
al desiderio di sentirsi attra­
verso ì giorni della Storia ed i 
luoghi del viaggio. In «4lh 
Punte War Problem', i 'sih-

Transavanguardia in mostra ad Acireale 

n cielo scolpito 
da fasci di luce 

di LIDIA REGHINI DI PONTREMOLi 

tagmi espressivi della cultura 
fenicia, sono segnalazioni di 
una mutazione linguistica 
(ed esistenziale) temporal­
mente stratificata, capace di 
comunicare il ricordo ancora 
vivo di un avvenimento e pa­
rimenti, di indicare una par­
ticolarissima predisposizione 
dello spirito dell'artista, 

«La Meridiana", la «Cassa 
luce" e l'Esprit de la geome­
trie» sono i t re  cardini fon­
damentali della ricerea di 
Carlo Ciarli: in ognuno di 
questi lavori, infatti, la luce e 
il tempo si definiscono in 
rapporto allo spazio, creando 
un sistema combinato di tra­
sformazioni linguìstiche, «La 
Meridiana» è irradiazione di 
segni metallici che mediante 
il profilo dell'ombra, creano 
la struttura mutevole di una 
figurazione duplicata della 
realtà. Lo stadio successivo è 
rappresentato dalla «Cassa 
luce»: luogo/forma solida da 
cui si genera una luce interio­
re che attraversa lo spazio 
circostante. Negli elaborati 
éeìVEsprit de la geometrie la 
luce abbandona lo stato fisico 
tradizionale per entrare, sisn-

za direzioni, nel corpo del­
l'oggetto, definendolo in 
quanto diagramma relazio­
nato allo spazio. 

Per Philippe De Luycìi, 1' 
intercirconferenza è luogo 
geometrico sospeso nello spa­
zio e mosso al suo interno da 
una regola dinamica che de­
termina fasi successive di di­
slocazione. L'intercii'confe-
renza è forma posta agli e-
stremi confini tra rappresen­
tazione pittorica e.  visione 
scultorea: mediante l'assimi­
lazione spaziale, essa riesce a 
collocarsi nello spazio della 
visione come organismo in 
continua trasformazione 
strutturale. 

L'opera di Diohandi, si co­
stituisce gradualmente, me­
diante un lavoro continuo ed 
ossessivo. Dalla somma con-
centrativa dei blocchi (in pie­
t ra  e polistirolo), l'artista 
giunge per fasi successive, al­
la loro riduzione; il lavoro si 
costruisce e si deconverte in 
altra forma: il morso dell'a­
zione scava e costituisce un 
nuovo statuto dell'immagine 
in rapporto allo spazio, ricer­
candovi quel fantasma figu­

rale nascosto proprio tra le 
pesanti pieghe della materia, 
Diohandi aggredisce e muta 
la coerenza originaria dei 
materiali: se d a  una parte ne 
riduce lo spessore fisico, dal­
l'altra ne assomma l'intensità 
espressiva mediante differen­
ti gradazioni di rosso stese a 
viva forza sui blocchi di poli­
stirolo. 

Snow-She-Bones non è sòl-
tanto il titolo del lavoro pro­
veniente dall'Ydessa Gallery 
di Toronto, ma un frammen­
to  di un racconto fantastico 
dei Fast fVUrms: la parola di 
per sè è soltanto un elemento 
scelto casualmente: non vuol 
essere titolo, né tantomeno 
significare qualcosa. Esiste e 
basta. Dalla narrazione alla 
comunicazione, Snow-She-
Bones, rappresenta un mo­
mento fisico d'incontro tra 
diversi momenti: passato, 
presente e futuro s'intreccia­
no nelle forme di una struttu­
ra spaziale fisiologicamente 
diversificata, costituita non 
in quanto vuoto contenitore 
di forme/oggetti, quanto 
piuttosto come spazio abitato 
da segnali comunicativi, e­

spressi simbolicamente in po­
chi, essenziali segni scarnifi­
cati. 

Le strutture sospese nello 
spazio di Ivens Machado, 
impongono il portato dì un 
forma tridimensionalmente 
diversificata, costituita da 
oggetti, forme e colori di dif­
ferente spessore. Il portato dì 
una nuova sensibilità espres­
siva, viene ottenuto mediante 
il drastico stacco dalla tradi­
zionale fisionomia dell'opera, 
sostituendovi il segno eviden­
te di un'operazione comples­
siva, che comprende ed as­
somma in un'unica unità tut­
ti gli elementi della visione. 

L'omaggio a Carla Accor­
di è rifiessione sull'attualità 
del suo'lavoro, soprattutto se 
rapportato a quelle proposte 
americane ed europee in cui 
scompare la differenza tra 
ornamentazione e ricerca 
strutturale. Il campo del to­
gliere è la visione di un per­
corso in cui meglio sì realizza 
il portato di un'operazione 
spoliativa di tutti quegli ele­
menti inutili alla costruzione 
rigorosa di un segno-misura 
ritmica della realtà. L'opera 
si fonda così su un movimen­
to combinato di .sottrazioni 
successive, facendo meglio 
affiorare le qualità e le ener­
gie intrìnseche di un nucleo 
segnico mutevole (in fisio­
nomia fisica e struttura ma­
teriale), che appare e scom­
pare, Analogamente, sotto 
l'impellente spinta costrutti­
va del segno, la struttura 
spaziale si sforma e si sfor­
ma, obbedendo al senso di­
namico imposto da una mu­
tazione endogena, struttura­
le. 
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E - ricorrente il dibat­
t i to  sullo sciopero. L'occa­
sione è quasi sempre fornita 
d a l  comportamento dei sin­
dacat i  autonomi. Sì discute 
s e  sia sufficiente l'autorego­
lamentazione 0 se occorre la 
legge. Recentemente, anche 
la  UIL  ha preannunciato 
u n a  propria iniziativa a fa­
vore  dell'intervento legisla­
tivo. 

E '  un dibattito nel quale 
c h i  invoca la legge non chie­
d e  in realtà delle regole alle 
qual i  assoggettare lo sciope­
ro ,  ma  norme che surretti­
ziamente non lo consentano, 
ment re  non pochi difensori 
dell'autoregolamentazione si 
dichiarano disponibili a san­
zioni abbondanti quanto o-
pinabili. 

L'autoregolamentazione 
presuppone la conservazione 
della pienezza del diritto di 
sciopero e contestualmente 
la  scelta del sindacato di u-
sario con specifiche cautele; 
p e r  responsabilità, per moti­
vi d i  solidarietà e perchè non 
si sono stabilite «relazioni 
industriali» idonee a risolve­
r e  altrimenti le controversie. 
L e  sanzioni possono unica­
mente  risiedere nella so­
spensione, in alcuni casi nel­
la revoca, nelle situazioni 
più gravi, dei diritti e dei 
benefici contenuti nelle «re­

lazioni industriali» pattuite. 
Non possono infatti punirsi i 
lavoratori per l'esercizio di 
un loro diritto. 

Il settore dei ferrovieri è 
l'unico ad  avere sperimenta­
to fino dai primi anni 70 
modelli di autoregolamenta­
zione. Lo ha fatto sulla base 
delia nozione di solidarietà e 
nella convinzione di accre­
scere la propria forza. 

L'approdo a sperimenta­
zioni concrete avvenne dopo 
aver constatato come lo 
sciopero avesse perso lo sco­
po di provocare un danno e-
conomico alla controparte 
— anzi, ogni astensione dal 
lavoro ben riuscita riduceva 
il deficit di bilancio — per 
assumere le caratteristiche 
di un «confronto politico» 
sul cui esito influiva in modo 
rilevante la comprensione 
della opinione pubblica. 

Nei settori erogatori di 
servizi, opinione pubblica ed 
utenti possono essere consi­
derati con indifferenza, co­
me ha fatto il sindacalismo 
autonomo, o con solidarietà, 
come ha pazientemente co­
struito il sindacalismo con­
federale, ma nell'un caso o 
nell'altro, opinione pubblica 
ed utenti sono diventati de­
cisivi per la soluzione delle 
vertenze. 

Ma è proprio nei servizi 

Dibattiti 
Perchè una legge 
sarebbe pericolosa 

Sciopero, la strada 
giusta è 
T'autoregf^mentazione 
di SANTE BIANCHINI* 

che le controparti hanno 
configurazioni meno precise, 
che agiscono interessi di-
storsivi, mentre il confronto 
sindacale è scarsamente 
formalizzato e molto seg­
mentato. 

I cosiddetti protocolli, 
firmati a più riprese nei tra­
sporti, hanno segnato le 
tappe attraverso le quali si 
sono, conquistate la forma­
lizzazione di «libertà e dirit­
ti» e la indicazione di alcune 
sedi negoziali. 

E '  evidente come ha ra­
gionato il sindacato e quale 
fiducia ha riposto nelle «re­
lazioni industriali» intese 
quali dotazione strumentale 
idonea a risolvere le contro­
versie. 

L'autoregolamentazione 
così costruita ha fornito ri­
sultati positivi. Intanto, essa 
è stata largamente rispetta­

ta  dal sindacalismo confede­
rale. H a  contribuito a dif­
fondere una concezione di 
«responsabilità» anche nel 
ricorso alla lotta, ha ridotto, 
in modo consistente, le ore 
di sciopero. 

L'esperienza ha tuttavia 
evidenziato t re  ordini di 
problemi a cui sono state 
fornite soluzioni insoddifa-
centi: il comportamento del­
le controparti, i metodi del 
sindacalismo autonomo, la 
scarsa diffusione dell'auto­
regolamentazione in altri 
settori. 

Le controparti, salvo 
qualche lodevole eccezione, 
non sono sfuggite alla tenta­
zione di considerare il sin­
dacato autoregolamentato 
più imbrigliato e meno te­
mibile, hanno inoltre evitato 
il «diritto di informazione» 
che avrebbe consentito ai 

lavoratori di pronunciarsi 
sulle scelte d'impresa, men­
tre le sedi negoziali sono di­
ventate attive solo all'ap­
prossimarsi dei periodi nei 
quali era prevista libertà di 
sciopero. 

Su!  modo di agire di certo 
sindacalismo autonomo an­
drebbe svolta una ricerca 
seria. Molti sindalisti auto­
nomi hanno aggiunto del lo­
ro per rendere odioso lo 
sciopero, ma in molti casi si 
sono avvalsi di coperture e 
sostegni politici. In molte si­
tuazioni i loro scioperi sono 
stati funzionali alle richieste 
di intervento legislativo ed 
hanno coperto la prassi di­
sinvolta, ma  munifica, delle 
controparti nei loro confron­
ti. Ciò è avvenuto senza pre­
tendere dagli autonomi 
norme di autoregolamei^ta-
zione impegnative e, di fron­

te a certi comportamenti, 
senza procedere alla revoca 
delle «libertà», o alla sospen­
sione della contrattazione. 

L'estensione dell'autore­
golamentazione in tutti i 
settori, più volte decisa dalle 
Confederazioni, darebbe 
maggiore credibilità al sin­
dacato, ma renderebbe so­
prattutto più evidente quan­
to essa costituisca un model­
lo alternativo alla legge. 

Come non rilevare in pro­
posito la parzialità di un di­
battito che riserva grande 
attenzione a quanto accade 
in alcuni servizi, ma ignora 
volutamente gli «scioperi re-
tri|)i4)tÌ^. di cui sono ancora 
costétiate le nostre vicende a 
partire da  quella dei medi-

Non credo alla legge per­
chè essa finirebbe per diven­
tare una regolamentazione 
antisciopero. N è  ritengo 
scontata l'equazione, pur so­
stenuta da  alcuni sindacali­
sti, di una autoregolamenta­
zione decisa dal sindacato e 
successivamente tradotta in 
legge. 

Ciò che il sindacato è in 
grado di decidere circa l'uso 
dello sciopero, in assenza 
della legge, è notevolmente 
diverso da  quanto può accet­
tare sapendo che quelle 
norme diventerat^no legge 
ed avranno conseguenze in 

essa previste. 
Il protocollo siglato con il 

ministro dei Trasporti è in 
materia un esempio elo­
quente. Esso sarà difendibile 
solo se si riuscirà a praticare 
un efficiente modello di «re­
lazioni industriali». Dispo­
nendo ciascuno lavoratore di 
230 giornate lavorative per 
anno solare si è stabilito che 
non si ricorre allo sciopero 
per un totale di 105 giorna­
te. E '  stato raggiunto un li­
mite massimo che solo l'au­
toregolamentazione può 
consentire anche se essa non 
consiste nel privarsi auto­
nomamente del diritto di 
sciopero. 

Anche per questi motivi il 
nuovo protocollo dei tra­
sporti va applicato ponendo 
una cura particolare affin­
chè siano colmate le lacune 
ricordate e su di esso siano 
condotte verifiche severe. 

Applicarlo, dotandolo de­
gli strumenti necessari al 
suo funzionamento, isti­
tuendo le sedi di confronto e 
di negoziato e prevedendo 
occasioni nelle quali verifi­
care i comportamenti degli 
Enti e delle Aziende. 

Compete al ministro dei 
Trasporti assumere le inizia­
tive concrete. 

* segretario confederale 
CISL 

R icordo perfettamente i 
giorni successivi alla divulga­
zione della notizia dell'inci­
dente di Three Miles Island. 
Qualcuno in quella occasione 
si affrettò ad assicurarci che 
un simile evento era «rarissi­
mo» a verificarsi e che, in ogni 
caso, le possibilità che potesse 
accadere nuovamente erano 
talmente minime che non era 
il caso nemmeno di prenderle 
in considerazione. A Cher-
nobyl, l'insolitamente solerte 
agenzia di stampa sovietica ci 
informò che a provocare l'in­
cendio del reattpre era stata 
una sequenza impressionante 
e «rarissima» di errori umani. 

Si potrebbe andare avanti 
con una mera elencazione di 
incidenti di entità più o meno 
minore, quando avvengono 
quelle strane perdite di ra­
dioattività sulle quali ci riferi­
sce una trafiletto di giornale, 
dopo di ehè la notizia cade nel 
dimenticatoio. Come se a per.-
dere fosse la fontanella all'an­
golo di casa. 

Se poi qualche politico che 
non abbia studiato fisica nu­
cleare si azzarda a fare una 
critica un po' meno politica e 
u n  p o '  più di Rierilo (statisti­
che alla mano), lo si invita 

con garbo a fare il mestiere 
suo lasciando all'inarrestabile 
progresso della scienza il 
compito di rendere più sicure 
le nuove centrali nucleari, e 
allora il rischio diventa prati­
camente zero. E' possibile, 
anche se non auspicabile, che 
però avvenga un nuovo inci­
dente, e in tal caso a questi 
scienziati toccherà nuovamen­
te ridiscutere il concetto di 
«rischio zero». Francamente 
non riusciamo a comprendere 
perchè da parte di alcuni set­
tori del mondo scientifico e da 
alcuni del mondo politico, non 
si intenda trattare la questio­
ne «cum grano salis», rima­
nendo essi aggrappati ad una 
certezza, quella della bontà 
del nucleare, che sembra por­
tata avanti più per partito 
preso che per altro. Non è cer­
to la possibilità di individuare 
e realizzare fonti di energia 
alternative che ci spaventa. 
Un ampio ventaglio di opzioni 
valide e praticabili, a medio e 
a lungo termine, ci permette 
di ragionare con una certa 
tranquillità sul futuro della 
produzione di energia in Italia 
ed altrove. Dallo sfruttamento 
de) vento a quello termico 
presente nel sottosuolo; dallo 

Non esiste un binomio inscindibile 

Si può avere progresso 
anche senza 
energia nucleare 
di STEFANO FARAONI" 

sviluppo e la razionalizzazione 
dell'utilizzazione dell'energia 
solare, fino ad arrivare a pro­
grammi più ambiziosi come 
quello della fusione atomica 
(diversa dalla fissione poiché 
«pulita»), siamo di fronte ad 
ipotesi esperibili in concreto, 
sempre che si decida di forni­
re mezzi e strumenti alla ri­
cerca in questi settori. 

E in questo caso la scelta 
diverrebbe eminentemente po­
litica. 

Certo è che, a monte di tut­
to ciò, ci conforta la convin­
zione che l'opzione nucleare si 
configura come scelta antipo­
polare oltreché impopolare, a-
nacronistica oltreché inoppor­
tuna, pericolosa oltreché erra­
ta. Sentirsi dire dal prof. Car­
lo Rabbia, Nobel per la fisica, 
che lui non costruirebbe mai 
la sua abitazione nei pressi di 
una centrale atomica, non è 
cosa propriamente incorag­

giante. Proviamo a pensare a 
quali incalcolabili conseguen­
ze potrebbe avere un malau­
gurato nuovo incidente del­
l'entità di quello successo, in 
Unione Sovietica. Probabil­
mente i suoi effetti si somme­
rebbero a quelli di Chernobyl, 
sia sotto il profilo ecologico 
che sotto quello sanitario. Ma 
mentre per quanto riguarda il 
primo la diagnosi è forse più 
agevole, per quello .che con­
cerne la salute delle persone ci 
sono meno certezze, poiché gli 
effetti delle radiazioni posso­
no essere risentiti anche dopo 
anni, infatti, secondo alcuni 
studi, l'incidenza dei tiimori 
maligni nelle popolazioni col­
pite dalle radiazioni è destina­
ta ad aumentare considere­
volmente. Non penso che il 
gioco valga la candela, neppu­
re se, al posto dell'attuale 3%, 
l'energia nucleare costituisse 
il 10% del fabbisogno energe­
tico dell'Italia. 

Da parte sua il ministro 
Andreotti dice che le radia­
zioni non possono essere bloc­
cate alle frontiere, rafforzan­
do implicitamente la tesi che 
le centrali nucleari o si sman­
tellano dappertutto, oppure 
non c'è motivo per il quale 
non debbano esistere anche 
nel nostro Paese. Non possia­
mo non sorridere di fronte ad 
una affermazione tanto sim­
patica quanto incisiva; sul suo 
significato, però, consentiteci 
di sollevare qualche dubbio. 
Innanzitutto |a questione, già 
da quando fu posta con chia­
rezza al recente congresso del­
ta socialdemocrazia tedesca, 
ha assunto un ampio respiro e 
come tale é stata recepita a li­
vello di movimenti e di partiti 
in tutta Europa, dove peraltro 
già esistevano forti spinte an-
tinucleariste. Non si vede 
quindi perchè il problema 
non possa essere affrontato e 
risolto di concerto da più na­

zioni, sebbene comprendiamo 
che ciò sia facile a dirsi ma 
pili difficile a realizzarsi. In 
secondo luogo bisogna consi­
derare che, come è stato am­
piamente dimostrato, la di­
stanza dal luogo dell'eventua­
le catastrofe è decisiva ai fini 
dell'entità del danno prodotto: 
nei pressi di Chernobyl sono 
morte già diverse persone; in 
Lapponia le renne non si pos­
sono più mangiare; e in Italia 
per un certo periodo abbiamo 
fatto a meno di verdura e 
frutta, ma in Giappone pro­
babilmente è successo poco o 
niente. 

Cominciare quindi con lo 
smantellare queste centrali in 
italia (specialmente quelle ve­
tuste) è già qualcosa, quan­
tunque complessivamente il 
rischio non venga eliminato. 

Ma, danni a parte, l'ele­
mento che va sfatato in tutta 
questa vicenda è quello che 
chiama in causa una fuorvian-
te ed asfittica nozione di pro­
gresso, alla quale sembra che 
debba agganciarsi in maniera 
inscindibile la produzione di 
energia nucleare, come se le 
due cose fossero legate da un 
non so quale ferreo rapporto 
di interdipendenza. Il pro­

gresso, a nostro avviso, consta 
fondamentalmente di due 
momenti: il primo è quello co­
stituito dal binomio ricerca-
novità, il secondo chiama in 
causa la riflessione e conse-
guenzialmente l'autocritica. 
Che senso avrebbe un mondo 
dove i robots rapinano posti di 
lavoro alla collettività, senza 
che il sistema appresti gli 
strumenti necessari per far si 
che si creino nuove professioni 
e quindi nuovi lavori confa­
centi ad una società in rapido 
sviluppo? Non sarebbe certo 
progresso, ma una sorta di in­
terminabile ed arida proces­
sione verso un obiettivo a-
stratto ed indefinibile. Per il 
nucleare il discorso è presso­
ché identico. Fino a che si è 
rivelato utile lo si è sopporta­
to, quando si è capito che, ol­
tre ad essere pericoloso, può 
essere soppiantato da altre 
forme di energia, in questo e-
satto momento è cominciata 
la riflessione e l'autocritica, 
ed in questo esatto momento 
la parola «progresso» si è rive­
stita del suo significato più 
schietto ed originale. 

' Vicesegretario dei comi lato 
cittadino romano del P.S.I. 

. S . n  mano ai professionisti 
della carta stampata, alla 
nuova oligarchia dominante 
dèi giornali, agli intellettuali 
che  oseremmo definire «tutto­
logi», la vita quotidiana — di 
chi in politica cerca di fare 
sempre il proprio meglio — è 
diventata veramente insoste­
nibile. 

Non è possibile, infatti, 
continuare con mistificazioni 
eclatanti che non hanno senso. 
Basti pensare al tentativo di 
alcuni di questi tuttologi, per 
altro ben riusciti, di rappre­
sentare come vere all'opinione 
pubblica delle affermazioni 
che vedono i problemi del de­
grado, del traffico caotico, 
dell'inquinamento, della net­
tezza urbana e del commercio 
collocati esclusivamente nel 
centro storico di Roma, come 
se Roma fosse racchiusa tutta 
nelle mura Aureìiane. • 

Dispiace dirlo, ma a tale 

confusione contribuiscono 
schiere di intellettuali che fa­
rebbero bene a calarsi nella 
realtà tumultuosa, articolata e 
complessa di questa città. Si 
ha sempre più la sen.sazione 
che ci sia un partito, o meglio 
un «super-partito», che tende 
a rompere e ad isolare sempre 
più la cittadella del Centro 
Storico dall'altra città. Tenta­
tivi in tal senso non mancano, 
non ultimo la «Marcia per 
Roma» organizzata il 20 di­
cembre scorso, laddove auto­
revoli personaggi come Rodo­
tà e De Mauro, arrivano — 
beati loro! — alla conclusione 
che per salvare la città biso­
gna chiudere il Centro al traf­
fico privato (sic!). La cosa che 
più sorprende, in questa fase^ 
è la ricerca di soluzioni sem­
plici e miracolistiche a pro­
blemi così complessi e artico­
lali da parte dei rappre.sentan-
ti del «Super Partito» i quali. 

Opinioni 
Non è malato soltanto 
il centro storico 

I problemi di Roma 
sconfinano oitre 
le Mura aureliane 
•di RAFFAELE ROMANO" 

probabilmente, non avendo 
mai usufruito delle metropoli­
tane tra le 7 e le 9 del mattino 
quando gli altri, i comuni 
mortali, si accalcano nelle vet­
ture fino all'inverosimile, sfi­
dando tutte le leggi dell'ela­
sticità fisica dei loro corpi per 
poter raggiungere le proprie 
sedi di lavoro, non sanno o 
fingono di non sapere che il 
problema del traffica non è so­

lo del Centro Storico ma lo è 
di tutte le zone periferiche. 

A tale riguardo un'osserva­
zione più attenta e mirata 
porterebbe allo scoperto una _ 
serie di problemi mai neppure 
affrontati, tra cui l'effetto 
primario del traffico: l'inqui­
namento. 

Basta guardare la quantità 
di auto private che si incolon­
nano tutti i giorni sulle strade 

consolari in qualsiasi ora per 
rendersene conto, e allora 
perchè non affrontare il pro­
blema alle radici sia per quan­
to riguarda il traffico privato 
che per quello pubblico? Ren­
diamo subito obbligatoria la 
diffusione della benzina senza 
piombo e dall'altro si costrin­
gano le aziende automobilisti­
che a far uscire dalle catene di 
montaggio vetture fornite di 

marmitta catalitica. Questi 
•due provvedimenti ovviamen­
te non possono, in nessun mo­
do, esser presi dalle ammini­
strazioni delle grandi città che 
aspettano atti del governo 
centrale in tal senso. E' vero 
che questi provvedimenti por­
terebbero ad una lievitazione 
dei costi, ma c'è qualcuno che 
pensa di uscire da situazioni 
del genere a costo zero? Gli 
unici potrebbero essere i rap­
presentanti del Super Partito 
che dovrebbero proporre, con­
tinuando così le cose, la chiu­
sura totale della Città al traf­
fico privato. Nel frattempo la 
Giunta Comunale di Roma 
dovrebbe mettere in atto al­
cune iniziative che consenti­
rebbero un'attiva attesa ai 
due provvedimenti prima ri­
chiamati tra cui, su tutti, 
quello di reprimere in modo 
duro le.aberrazioiii da traffico 
a cui .stiamo facendo tutti l'a­

bitudine: parcheggiare in 
doppia fila e sui marciapiedi, 
attraversare il Centro storico 
senza averne l'autorizzazione, 
immettersi nelle corsie prefe­
renziali e così via. 

Questa breve analisi p o ­
trebbe farsi su ogni altro a-
spetto dei problemi che affiig-
gono la Grande Roma ri­
chiamati airinizio, ma cre­
diamo che le cose tratteggiate 
abbiano abbastanza chiarito 
la nostra intenzione: che è 
quella di non negare l'esisten­
za di gravi problemi del cen­
tro storico: bensì di non di­
menticarsi di quelli altrettan­
to gravi di tutta la città, poi­
ché solo attraverso una visione 
globale ed organica dei mali 
che affiiggono la capitale sarà 
possibile superare le visioni 
manichee fin qui emerse. 

• Segreteria federazione 
di Roma 
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Il 1986 si è chiuso con bilanci nettamente positivi per VENI e le società 
controllate, e le prospettive per il 1987 si preannunciano interessanti 

Il 1986 si è chiuso con un 
risultato nettamente po­
sitivo per l 'ENI e le so­

cietà controllate. In attesa 
delle c i f re  del consuntivo è 
interessante ripercorrere i 
conti economici del primo 
semestre che hanno seguito 
una vera e propria svolta 
per l 'ente energetico italia­
no, l 'ENf Holding (la Hol­
ding da sola e non il Grup­
po consolidato) che al 3 0  
giugno 1986, per la prima 
volta dopo dodici anni è 
tornata in utile (741 mi­
liardi). 

L'utile netto realizzato 
•dalla Holding nel primo 
semestre rispecchia princi­
palmente i risultati econo­
mici positivi delle Società 
controllare dell 'anno 1985 
c h e  si sono trasferiti nella 
Holding attraverso i divi­
dendi nel primo semestre 
1986 e la riduzione dei ri­
sultati negativi di questo 
semestre dei comparti s trut­
turalmente in perdita. 

Per quanto riguarda 
l 'andamento del Gruppo 
(cioè l'insieme di  tutte le 
Società) nel primo semestre 
è s ta to  realizzato un  utile 
lordo superiore del 26% ri­
spetto a quello dello stesso 
periodo dell 'anno preceden­
t e  nonostante i mutamenti 
intervenuti nello scenario 
internazionale; 

Questo risultato, malgra­
d o  la caduta dell'utile nella 
produzione di idrocarburi, è 
s ta to  realizzato attraverso 
una positiva gestione del 
settore dell'approvvigiona­
mento, raffinazione e di­
stribuzione e da un netto 
recupero dei settori tradi­
zionalmente in crisi (dopo 
12 anni la chimica dell 'ENI 
è tornata in utile) e, infine, 
d a  un netto miglioramento 
dell 'attività finanziaria del 
Gruppo.  

I mutamenti  intervenuti 
nel corso del 1986 nello 
scenario economico inter­
nazionale e soprat tut to la 
repentina trasformazione 
delle condizioni del mercato 
petrolifero hanno sottoposto 
a nuova prova le capacità 
imprenditoriali del mana­
gement E N I .  

Con la caduta de i  prezzi 
petroliferi e il deprezza­
mento  del dollaro USA si 
sono infatti rapidamente al­
terat i  i principali parametri  
esterni che  condizionano, 
con effet t i  spesso contra­
s tant i  sulle diverse attività, 
la s trut tura dei costì e dei 
ricavi del Gruppo. 

Lo sforzo imprenditoriale 
messo in a t to  dalle Società 
del  Gruppo  per adeguare 
prontamente gli interventi 
alle nuove realtà di mercato 
e la elevata elasticità opera­
tiva raggiunta insieme ai  
miglioramenti consìstenti 
nei risultati della gestione 
finanziaria, hanno tuttavia 
consentito di contenere 
l ' impatto dei fattori esterni 
negativi e d i  beneficiare 
delle occasioni migliorative 
of fer te  dalla evoluzione 
congiunturale. 

Al netto  delle imposte 
indirette italiane sili prodot­
ti petroliferi (3.270 miliar­
d i ) ,  i ricavi sono risultati 
par i  a 18,149 miliardi, se-' 
gnando una flessione del 
27% rispetto al l 'ammontare 
realizzato nello stesso pe­
riodo dell'esercizio prece­
dente.  La riduzione dei ri­
cavi è stata ampiamente as­

Per l'ENI un anno 
di grossi risultati 

Già nel primo semestre, per la prima volta dopo dodici anni, era tornato l'utile (741 miliardi) 
sorbita d a  una ridtiiìttne dei 
còsti. ' 

Alla diminuzione Aa con­
corso in misura determi­
nante  il comparto energia 
che ha conseguito ricavi pa­
ri a 12.618 miliardi, infe­
riori del 33% a quelli rea­
lizzati nel primo semestre 
1985. Il contributo alla 
formazione, del fa t tura to  
del Gruppo è sceso dal  76% 
al 70%. 

Nel  primo semestre 1986 
le Società del Gruppo han­
no realizzato complessiva­
mente investimenti per 
2.366 miliardi d i  lire, supe­
riori deir8% a l l 'ammontare 
dello stesso periodo dell'e­
sercizio precedente. L' in­
cremento è dovuto all'ulte­
riore sviluppo degli inve­
stimenti sul territorio na­
zionale; la componente e-
stera ha segnato invece una 
riduzione conseguente an­
che  al ridotto tasso di cam­
bio nella conversione in lire 
degli investimenti effettuali  
all'estero. 

Dopo il progressivo ridi-
niènsionamento dei livelli di 
indebitamento realizzato 
negli ultimi esercizi, nel 
1986 l'esposizione finanzia­
ria del Gruppo E N I  ha re­
gistrato una ulteriore ridu­
zione. 

Al 30  giugno 1986 l'in­
debitamento finanziario, al  
netto delle disponibilità, 
ammontava a 13.600 mi­
liardi di lire, inferiore di ol­
t re  2.000 miliardi ai livelli 
di fine 1985 (e  di 5.000 mi­
liardi ai livelli 1983), in re­
lazione soprattutto al posi­
tivo andamento dell 'autofi­
nanziamento e al conteni­
mento degli impieghi in c a ­
pitale circolante. 

Gli oneri finanziari sono 
ammontati ,  al netto dei 
proventi a 600  miliardi d i  
lire, con una flessione di 
250  miliardi (%30%) rispet­
to  al l 'ammontare del primo 
semestre 1985. 

Coerentemente con le 
strategie finanziarie fina­
lizzate a l  contenimento del­
l'indebitamento, anche at ­
traverso il potenziamento 
dei mezzi propri per il so­
stegno dei programmi di in­
vestimento del Gruppo, e 
nell'ottica della diffusione 
dell 'azionariato delle socie­
tà che  presentano particola­
re interesse per il rispar­
miatore privato, nel 1986 è 
stata  avviata la procedura 
per la quotazione in Borsa 
della Nuovo Pignone S.p.A. 

il comparto energia, do­
po il progressivo incremento 
dei margini realizzato nel­
l'ultimo triennio, ha chiuso 
la gestione del primo seme­
stre 1986 con risultati eco­
nomici positivi, m a  meno 
favorevoli di quelli conse­
guiti al  3 0  giorno dell'eser­
cizio precedente per effetto 
della drastica caduta  delle 
quotazioni dei greggi, pas­
sale mediamente d a  26-27 
dollari il barile nel mese di 
gennaio a 10-11 dollari il 
barile nell'ultimo scorcio 
del semestre. 

La riduzione dei marg in i  
delle attività di produzione 
mineraria di idrocarburi è 
stata in parte  compensata 
dal progressivo migliora­
mento che ha caratterizza­
to, nell'esercizio in corso, 
l 'andamento economico del 
ciclo di approvvigionamen­
to, di raffinazione e di di­
stribuzione dei prodotti pe­
troliferi, 

E '  s ta to  registrato un mi­
glioramento nella raffina­
zione e distribuzione dei 
prodotti petroliferi a segui­
to, principalmente, del mi­
glior utilizzo delle raffine­
rie. 

Positivo andamento per 
l'attività di distribuzione 
del gas naturale c h e  ha con­
fermato la favorevole ge­
stione manifestata negli e-
sercizi precedenti. 

Il ciclo del carbone ha 

" • •• Principali risultati del gruppo ENI 

(in miliardi di lire) 

al 30.6.86 al 30.6.85 Variaz. % al 31.12.85 

Fatturato 18.149 24.896 3/4 27,1  46 .462  

Investimenti 2 .366 2.182 V3 8,4 5 .548 

Autofinanziamento 3.175 2.978 1/3 6 ,6  5 .477 

Autofin/fatturato (%) 17,5 12,0 11,8 

Indeb. finanz. netto 13.600 15.075 % 9,8 15.643 

Dipendenti (unità) 131.452 130.576 129.268 

chiuso la gestione del primo 
semestre con un risultato e-
conomieo positivo, a fronte 
delle perdite registrale nel 
1985. 

Il conto economico rima­
ne  positivo nonostante il 
comparto abbia risentito 
del deprezzamento del dol­
laro e del calo della doman­
d a  in a rce  di tradizionale 
presenza. 

Il comparto ha consegui­
to miglioramenti gestionali 
legati alla progressiva di­
minuzione dei costi di ap ­
provvigionamento delle ma­
terie prime energetiche, cui 
ha fat to riscontro una piìi 
contenuta flessione dei ri­
cavi unitari dei prodotti. Gli 
interventi di razionalizza­
zione produttiva e di rior­
ganizzazione commerciale 
hanno consentito di regi­
strare un positivo andamen­

to  economico. 
Il comparto h a  conferma­

to la tendenza al graduale 
riassorbimento degli squili­
bri economici preesistenti. 

Il comparto h a  sopporta­
lo  perdite inferiori a quelle 
del primo semestre 1985; 
alla contenuta dinamica dei 
ricavi, influenzati dall 'an­
damento rine.ssivo del mer­
cato, si è infatti  accompa­
gnata una ancora più mo­
desta crescita dei costi in­
dustriali. 

Ai nodi strutturali pree­
sistenti si sono sovrapposte 
crescenti difficoltà congiun­
turali legate all'ulteriore 
cedimento del mercato dei 
minerali non ferrosi, che ha 
provocato un progressivo 
calo delle quotazioni inter­
nazionali dei metalli. 

Le prospettive di anda­
mento economico del 
Gruppo E N I  per il secondo 
semestre dell 'anno risultano 
strettamente • collegale al­
l'evoluzione dei parametri 
di riferimento esterno, e-
nergetici e valutari in primo 
luogo. 

L'attività di produzione 
mineraria di idrocarburi sa­
rà influenzata ovviamente 
dalla media dei prezzi del 
greggio nel secondo seme­
stre. 

Relativamente alle attivi­
tà di approvvigionamento,, 
raffinazione e distribuzione 
di prodotti petroliferi in Ita­
lia, il protrarsi del favorevo­
le andamento economico 
registrato nel primo seme­
stre è condizionato dal 
mantenimento delle formu­
le contrattuali di acquisto 
dei greggi a net-back e da 
un adeguato livello di uti­
lizzo delle s t rut ture  di lavo­
razione. 

Per gli altri settori di a t ­
tività, le proiezioni di fine 
anno consentono di  preve­
dere andamenti  non dissi­
mili d a  quelli che hanno ca­
ratterizzato la gestione del 
primo semestre. Nel com­
parlo chimico, in particola­
re, le previsioni continuano 
ad essere improntate a cau­
to  ottimismo, alla luce sia 
del miglior rapporto realiz­
zato t ra  costi unitari di 
produzione e ricavi unitari 
di vendita, sia dei traguardi 
raggiunti nel risanamento 
di fondamentali settori di 
attività, quali quelli della 
chimica diversificata. 

Nella foto:  una piattaforma 
fissa di perforazione in A-
driatico. 



Pagina 1 4  
S a b a t o  1 7  G e n n a i o  1 9 8 7  

ENERGIA 
AMBIENTE 

U^CanU! 

Sta  nascendo u n a  nuo­
va società dì servizi 
( E N I  52%, A g i p  Pe­

troli ,  Enichem, N u o v a  S a -
m i m  e Snamproget t i  i!2% 
c iascuna)  per  gest ire  dei 
cen t r i  ecologici polifunzio-
naSi c h e  opereranno in pa r ­
t icolare  per  if t r a t t amen tp ,  

lo  snfialtimento e il riciclag­
g i o  dei  rifiuti  tossici e noci­
v i .  

L a  nuova società del 
g r u p p o  E N  ! recupererà 
qu ind i  l 'esperienza, la tec­
nologia e il «know-how» c h e  
le ,var ie  società de !  G r u p p o  
h a n n o  sviluppato d a  diversi 
a n n i .  

L ' E N I  possiede infat t i ,  
a t t raverso  le s u e  società,  un  
ri levante numero  d i  s tabi­
l imenti  c h e  sono distribuiti  
s u  t u t t o  il terr i tor io nazio­
na le  e possono costi tuire 
u n a  rete  di  «baricentri» di 
r i levante ampiezza  per  il 

c o n f e r i m e n t o  dei r i f iut i  in­
dustr ial i  con economie logi­
s t iche  vantaggiose; tali s ta ­
bilimenti hanno  g ià  al loro 
in terno impianti  d ì  t r a t t a - ,  
m e n t o  per i rifiuti  prodotti 
cu i  sono connessi servizi, u-
tilities, competenze operati­
ve  c h e  sooo potenzialmente 
ampliabili ,  con opportuni  
investimenti, per  t r a t t a r e  ri­
f iut i  prodotti a n c h e  d a  ter ­
zi;  l ' E N I  vant g ià  compe­
t e n z e  tecnologiche in mate ­
r ia  di  t r a t t amento  e recupe­
r o  di  mater ie  p r i m e  (quali  
a d  es. i metalli  non ferrosi).  

Secondo recenti s t ime  nel 
nostro Paese sono prodotte  
var ie  decine di  milioni di  
tonnellate di  r if iuti  indu­
str ial i .  U n a  percentuale  di  
quest i  r if iuti ,  s t ima ta  nella 
misura  del 5%, viene t r a t t a ­
t a  al di fuori  degli stabili­
men t i  c h e  li producono.  

L 'of fe r ta  dei servizi d i  
smal t imento  a m m o n t a  a t -
t u a l n e n t e  solo a 7 0 0  mila 
tonnel late  di  r i f iut i  c h e  
vengono t ra t ta t i  nei centri  
g i à  esistenti sopra t tu t to  in 
N o r d  Italia: res tano  quindi 
d a  riciclare notevoli quant i ­
t à  c h e  rappresentano un  
merca to  potenziale dell 'or­
d ine  di centinaia d i  miliardi 
d i  lire. 

C o m e  dimost rano le e-
sperienze real izzate  in vari 
paesi del Nord-Europa  il si­
s t e m a  più aff idabi le ,  eco­
nomico ed  ef f icace  pe r  ri­
solvere il problema dello 
smal t imento  dei r if iuti  in­
dustr ial i ,  specie di  quelli a d  
elevata potenzialità tossica, 
è quel lo della creazione di  
cen t r i  a t t rezzat i  d i  t r a t t a ­
m e n t o  e / o  recupero (pia t ta­
f o r m e  ecologiche). 

C o n  la organizzazione 
quindi  della nuova società 
p e r  il t r a t t amento  de i  r if iuti  
industriali  l ' E N I  perseguirà 
d u e  fondamental i  obiettivi: 
u n o  di  tipo economico e l 'al­
t r o  d i  t ipo ambientale .  

Il p r imo consentirà il re ­
cupero,  o l t re  c h e  d i  signifir 
ca t ive  risorse energetiche, 
d i  notevoli quan t i t à  di  me­
ta l l i ,  pregial i  e non,  cosa 
c h e  permet terà  a un  Paese  
t ras formatore  c o m e  l ' I tal ia  
c a r a n t e  d i  ma te r i e  pr ime di  
r idur re  il fabbisogno con 
conseguente beneficio sulla 
bilancia commerciale .  

Il secondo consent i rà  di  
t r a s fo rmare  r if iuti  a l t amen-
ite inquinanti ,  tossici e noci­
vi ,  in scorie rese inoffensive 
e collocabili più faci lmente  
nelle discariche controllate.  

C o n  la costituzione d i  
u n a  società «ad hoc» il 
g r u p p o  E N I  m e t t e  a dispo­
sizione del paese il proprio 
bagagl io di capaci tà ,  di  a t ­
t r ezza tu re  e di uomini; in 
ta l  modo con immediatezza 

Dall'ENI e alcune controllate un'iniziativa per gestire centri ecologici 
polifunzionali per lo smaltimento e il riciclaggio dei rifiuti tossici 

Una nuova società 
per «curare» l'ambiente 

Localizzazione stabilimenti del Gruppo ENI con impianti trattamento rifiuti industriali 

* Rho 
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l e g e n d a :  

• ENICHEM 
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si potrà intervenire per  
fronteggiare r«emergenza 
rifiuti» sopra t tu t to  conside­
rando  c h e  la piccola e me­
dia  industria h a  diff icoltà,  
sia di  t ipo f inanziario sia 
organizzativo, pe r  operare  
nel se t tore  dei r if iuti .  

E '  questa  un'iniziativa 
concreta c h e  il G r u p p o  
pubblico avvia al l ' interno 
del «progetto E N I  per  
l 'ambiente» annuncia to  d a  
Reviglio all ' inizio dell 'esta­
t e  e che  r ientra  nelle linee 
strategiche def ini te  dal l 'E-
N l  alla luce degli interessi 
generali  del Paese, 

L ' E N I ,  con la costituzio­
ne  della società pe r  l ' am­
biente, raccorda in u n a  sola 
società q u a n t o  g ià  d a  anni  
veniva svolto al l ' interno di 
vari  settori del Gruppo .  

In particolare nel set tore 
chimico Enichem possiede 
ed utilizza per  le proprie e-
sigenze industriali  impianti  
e s t ru t ture  di  eliminazione 
dei rifiuti,  diffu.si su  t u t t o  il 
territorio nazionale.  Inoltre 
la società è presente sul ter­
ritorio a n c h e  con la re te  
«Prodeco» per  la commer­
cializzazione di additivi per 
l'ecologia ( t r a t t amen to  ac­
q u e  di  scarico, depurazione 
fumi,  etc) .  

Ne l  compar to  «enginee­
ring» la Snamproget t i ,  so­
pra t tu t to  con la Divisione 
Ecologica e con tecnologie 
proprie o acquisite, vende 
specifici servizi: s tudi  a m ­
bientali per  qualsiasi ecosi­
s tema (nel g iugno ' 8 6  è sta­
to  eseguito per  la Regione 
Sardegna uno  s tudio  di  fat­
tibili tà),  impianti  di  t ra t ­
tamento a c q u e  civili e indu­
striali, impianti  di  smalti­
mento rifiuti  solidi (con re­
cuperi energetici,  compo­
staggio, riciclaggio, etc.)  e 
impianti di abba t t imento  di 
inquinanti atmosferici .  

L 'Agip  Petroli ed  Eni­
chem forniscono servizi in­
tegrati sul terri torio finaliz­
zati  alla gestione degli im­
pianti ecologici, a l la  com­
mercializzazione dei mate­
riali e delle energie  di  recu­
pero e all 'esercizio d i  reti di 
telecontrollo. 

Nel  set tore minero-me-
tallurgico la Nuova  Samim,  
con le proprie s t ru t tu re  di  
commercializzazione dei 
prodotti h a  rapport i  conti­
nuativi con vari operatori  
industriali c h e  producono 
rifiuti tossici e nocivi. N u o ­
va S a m i m ,  inoltre, con a l t re  
società del set tore h a  costi­
tui to un  Consorzio per  la 
realizzazione di  s t ru t tu re  
per  la raccolta ed il riutiliz­
zo delle bat ter ie  esauste.  
Nello s tabi l imento d i  Ponte 
Nossa,  la Sameton  recupe­
r a  anche  ossidi d i  zinco d a  
fumi  di  acciaierie.  

L 'Ag ip  S.p.A. ,  t ramite  
Nucleco, opea con tecnolo­
gie proprie nelle att ività di  
t r a t t amen to  di  residui ra ­
dioattivi a media  e bassa a t ­
tività ed  h a  in p rogramma 
la realizzazione di  appositi 
siti di t r a t t amento .  D a  rile­
vare  infine, c h e  sono già in 
a t t o  iniziative del l 'Agip Pe­
troli e del l 'Enichem per  la 
forni tura a terzi di  servizi 
di  smal t imento de i  rifiuti  
industriali,  util izzando im­
pianti propri a n c h e  in col­
laborazione con operatori  e-
sterni (es. Accordo Ag ip  
Petroli-Ecolega pe r  la zona 
di Ravenna ,  utilizzo dei 
cementifici  Enichem d i  R a ­
venna e Ragusa  per  il t ra t ­
t amento  dei  r if iut i) .  

Nella foto: Un esempio di 
pronto intervento per disin­
quinamento a mare 
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Impianto di trattanKnto acque di scarico di Porto Torres presso lo Stabilimento Enicliem; capacità circa 35  milioni di mc/anno (tra i più grandi depuratori di refìui industriali esistenti). In basso; di­
scarica di fosfogessì di Porto Torres (tnichem Augusta): un esempio di raccolta differenziata di rifiuti 

I processi d i  s m a l t i m e n t o  
e t r a t t a m e n t o  de i  resi­

d u i  e scar t i  indust r ia l i  

possono essere  a b b i n a t i  o p ­

p o r t u n a m e n t e  t r a  lo ro  f o r ­

m a n d o  dei  cen t r i  complessi  
d i  t r a t t a m e n t o  a t t i  a ri­

sponde re  c o n t e m p o r a n e a ­

m e n t e  a più es igenze  d i  

t r a t t a m e n t o ,  r e cupe ro  e 

sma l t imen to ,  f o r m a n d o  de i  

centri ecologici po l i funz io­

na l i  de t t i  «P ia t ta forme».  
P iù  e s a t t a m e n t e  p e r  

« p i a t t a f o r m a  d ì  depuraz io ­

n e  industr ia le» si i n t ende  u n  

c e n t r o  nel q u a l e  le i n d u ­

s t r ie ;  

— inviano i propr i  r i f iu t i  

solidi non assimilabil i  a 

que l l i  u rban i ;  
— inviano i f a n g h i ;  s ia  

quel l i  di  processo c h e  quel l i  

p rodot t i  dagl i  impian t i  d i  

d e p u r a z i o n e  de l le  a e q u e  o 

a b b a t t i m e n t o  de i  f iumi ;  
— inviano i p ropr i  re f lu i .  I n  
pa r t i co la re  le piccole e m e ­

d i e  indus t r ie  ( c h e  non h a n ­

n o  dimensioni  ta l i  d a  gius t i ­

f i c a r e  costosi imp ian t i  d i  

d e p u r a z i o n e )  inviano i re­

f lu i ,  .specie s e  tossici e noci­
v i ,  prodot t i  in vo lumi  liitii-

t a t i  ( a c q u e  ga lvaniche ,  b a ­

g n i  esaust i ,  a c q u e , c o n  olii,  

a c q u e  ac ide ,  solventi  e saus t i  

o inqu inan t i ,  ecc . ) .  

U n  c e n t r o  po l i funz iona le  

d i  t r a t t a m e n t o  d o v r e b b e  d i ­

sporre ;  

— d i  u n  p a r c o  a u t o m e z z i  

e d  au tobo t t i  p e r  l a  r acco l t a  

d e i  r i f iu t i ;  

— d i  o p p o r t u n e  a r e e ,  v a ­

s c h e  e se rba to i  p e r  l a  r i ce ­

z ione  e lo  s toccaggio;  
— d i  impiant i  d i  t r a t t a m e n ­

t o  d e i  liquidi idonei  a l  r e c u ­

p e r o  e d  a l l a  depuraz ione ;  

— d i  impian t i  d i  t r a t t a m e n ­

t o  d e i  f angh i ;  
— d i  d i scar ica  con t ro l l a t a  

o p p o r t u n a m e n t e  a t t r e z z a t a  
p e r  l e  es igenze d i  u n  idoneo  

Centri complessi di trattamento per recupero e smaltimento dei rifìuti 
I problemi organizzatili, tecnici, finanziari e politici da affrontare 

Piattafoime ecologiche, 
cosa sono, come operano 

. S i . " * . . :  

s m a l t i m e n t o  c o n f o r m e  a l l e  

disposizioni legislative vi­

gen t i ;  
— d i  fo rn i  d i  i ncene r imen to  

p e r  l iquidi e solidi, non  a l ­
t r imen t i  smal t ib i l i .  

, r van tagg i  e l e  funz ioni  
de l l e  p i a t t a f ó r m e  si possono 

cosi  r i a s sumere :  

' — p e r m e t t o n o  d i  non  la ­

sc i a re  l è  indus t r ie  sole,  so­

p r a t t u t t o  l e  piccole,  d i  f r o n ­
t e  a l  gravose) p rob l ema  de l ­

l ' i nqu inamen to  specie  a 

c a u s a  d i  q u e i  r iHut i  classi­

ficati tossici e nocivi;  
p e r m e t t o n o  d i  c o n t e n e r e  

i costi  d i  depuraz ione ,  in 

q u a n t o  gli oner i  d i  ins ta l la­
z ione e d i  ges t ione  relativi  a 
pochi impian t i  d i  a l t a  po­
tenzia l i tà ,  s o n o  evidente­
m e n t e  infer ior i  a quel l i  re­
lativi a mol t i  piccoli i m ­
piant i ;  

—- p e r m e t t o n o  d i  a t t u a r e  

u n a  p r i m a  pa rz ia le  inno-

cu izzaz ione  rec iproca  d i  r e ­
f lui  provenient i  d a  indus t r i e  
diverse;  

— p e r m e t t o n o  d i  c o n d u r r e  
processi d i  m i n o r  o n e r e  e -
conomico  e r ecuper i  d i  m a ­
te r i a  e d i  e n e r g i a ,  app l icab i ­

li s o l a m e n t e  su  g r a n d i  por ­
t a t e  d i  re f lu i  omogene izza t i  
e ,  qu ind i ,  c o n  ca ra t t e r i s t i ­
c h e  qua l i t a t ive  cos tan t i  e 
non s u  singoli scar ichi  d i  

b a s s a  p o r t a t a  e d  e terogenei ;  

— permet tono ,  in  ce r t i  cas i ,  

d i  d i f f e r i r e  nel  t e m p o  p e r  
l ' indust r ia ,  i costi  stessi ,  

t r a s f o r m a n d o  elevati  oner i  

iniziali d i  inves t imento  e 

costi  t ìssi  d i  m a n u t e n z i o n e  
e d  a i t t m o r t a m e n t o  in cpsti  
d i f fe renz ia t i  e d i laz ionat i  

proporzional i  a l l ' en t i t à  de l  

servizio r icevuto;  
r— p e r m e t t o n o  agl i  En t i  
prepost i  a l l a  t u t e l a  d e l l ' a m ­

b ien te  u n  p iù  fac i le  e d i re t ­

t o  control lo  del la  ges t ione  

ecologica d i  g r a n d i  q u a n t i t à  
di  ref lu i  provenient i  d a  u n  
n u m e r o  d isperso  d ì  a z i e n d e  
è spesso dì  d imensioni  non  

r i levanti .  
I problemi  principal i  c h e  

s i  devono  a f f r o n t a r e  nel la  

rea l izzaz ione  d i  u n  c e n t r o  
consort i le  sono:  o rgan izza ­
tivi, tecnici ,  f inanz ia r i  e po­
litici. 

Organizza t iv i :  in q u a n t o  

occor re  rea l izzare  u n  centro 
complesso con re la t ive  im­

plicazioni.  

Tecnic i :  in q u a n t o  occor­

r e  risolvere diversi e d i f f e ­

ren t i  problemi  ecologici. 

F inanziar i :  in q u a n t o  oc­

co r r e  reper i re  i capi ta l i  p e r  

cos t ru i re  e d  avviare  il c en ­
t ro .  

Politici: in q u a n t o  occor­

r e  rea l izzare  f m  dall ' inizio 

u n a  col laborazione con  

l ' au to r i t à  pubbl ica  coinvol­

g e n d o  la Pubbl ica  A m m i n i ­

s t raz ione  e l 'opinione p u b ­

blica nel d i f f ic i le  p rob lema  

del la  scel ta  de l  s i to  d a  a t ­

t r ezza re ,  r i spe t t ando  l e  d i ­

sposizioni di  legge,  j e  esi­

g e n z e  locali e d  i vincoli 

ambien ta l i .  ~ 

P e r  g iunge re  a scegliere 

la  soluzione economicamen­

t e  p iù  convenien te  f r a  il 

t r a t t a m e n t o  nel la  singola 

indus t r ia  e q u e l l e  in u n a  

p i a t t a f o r m a  consor t i le  si 

devono va lu t a r e  diversi f a t ­

tori :  
— composiz ione ch imica  

del  t i po  d i  r i f iu to;  
— quant i t a t iv i  d a  t r a t t a r e ;  

— cos to  de i  t r a s p o r t o  e del­

la t a r i f f a  p r a t i c a t a  da l l a  più 
vicina p i a t t a f o r m a  consorti­

le. 

A t a l e  proposi to  sulla b a ­

s e  d ì  u n o  s tud io  E N I ,  ese­

gu i to  p e r  il C N R ,  r isulta 
che,  f a c e n d o  p e r  ogni  in­

q u i n a n t e  a valori  real i  med i  

d i  quan t i t a t iv i  prodot t i  e d i ­

s t a n z e  med ie  f r a  le font i  di  

inquinant i  r iscontrat i  in 

u n a  d a t a  regione ,  le va lu t a ­

zioni economiche  f a n n o  

p re fe r i r e  il t r a t t a m e n t o  col­

lett ivo in 8 s u  9 casi  e s ami ­

na t i ,  in fa t t i  solo p e r  la d e ­

pu raz ione  degli  scarichi  d i ­

luiti  d i  metal l i  pesant i  risul­
t a  p iù  vantaggioso il t r a t ­

t a m e n t o  in sito.  
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A E N I ,  il p r i m o  

^ G r u p p o  i n d u s t r i a l e  

i t a l i a n o  a d  i n s t a u ­

r a r e  so l ide  r e l az ion i  c o m ­

m e r c i a l i  c o n  l ' I n d i a ,  v a n t a  

u n a  c o l l a b o r a z i o n e  c h e  r i s a ­

l e  a d  o l t r e  u n  q u a r t o  d i  s e ­

c o l o .  

A l l ' i n i z io  d e g l i  a n n i  ' 6 0  il 

G r u p p o  i t a l i ano ,  o f f r ì  a l ­

l ' I n d i a  a s s i s t enza  t e c n i c a  e 

u n  c r e d i t o  a l u n g o  t e r m i n e  

, d i  1 5 0  mi l ion i  d i  d o l l a r i  p e r  

c o n t r i b u i r e  a l l o  sv i l uppo  d i  

u n a  s u a  i n d u s t r i a  pe t ro l i f e ­

r a  n a z i o n a l e ,  

^Oggi l ' E N Ì ,  c o n  u n  g i r o  

d ' a f f a r i  d i  o l t r e  1 0 0  m i l i a r ­

d i  d i  l i r e  l ' a n n o  è i! p r i n c i ­

p a l e  p a r t n e r  c o m m e r c i a l e  i-

t a l i a n o  d e l  P a e s e .  

A n c h e  in  I n d i a  P E N I  s e ­

g u ì  q u e l l a  pól ì t ica  d i  c o o p e ­

r a z i o n e  i n i z i a t a  d a  M a t t e i  

n e l  1 9 5 4  e c h e  a l l o r a  p o r t ò  

s c o m p i g l i o  t r a  l e  g r a n d i  

c o m p a g n i e .  p e t r o l i f e r e .  

L ' E N I  i n f a t t i  i n s t a u r ò  u n  

m o d o  n u o v o  d i  f a r e  a c c o r d i  

a l ivello i n t e r n a z i o n a l e ,  e 

c r e ò  u n  r a p p o r t o  d i  c o l l a b o ­

r a z i o n e  a l l a  p a r i ,  il G r u p p o  

n o n  sì p r e s e n t a v a  c o m e  i m ­

p r e n d i t o r e  c o n  l ' esc lus ivo 

o b i e t t i v o  d i  p r o f i t t o ,  m a  

c o m e  p a r t n e r .  

Q u e s t a  f i losof ia ,  c h e  n o n  

è m u t a t a ,  e c h e  h a  s e m p r e  

c a r a t t e r i z z a t o  l a  p r e s e n z a  

d e l l ' E N l  a l l ' e s t e rno ,  h a  

p o r t a t o  il G r u p p o  a f avo r i ­

r e ,  i n  o g n i  p a e s e  d o v e  o p e r  • 

l a  f o r m a z i ó n e  d e l  pe r sona l ' -

l o c a l e  a t u t t i  i livelli, c r e a n ­

d o ,  s i a  i t e c n i c i  c a p a c i  d i  

g e s t i r e  g i i  i m p i a n t i  s i a  il 

m a n a g e m e n t  in  g r a d o  d i  

r e a l i z z a r e  i p r o g e t t i  d i  svi­

l u p p o  d e l  p r o p r i o  p a e s e ,  f a ­

v o r e n d o  u n a  c r e s c i t a  a u t o ­

n o m a .  

N e i  p a e s i  i n  c u i  o p e r a ,  

l ' E N I  o r g a n i z z a  cors i  d i  

a d d e s t r a m e n t o  p ro fe s s iona ­

l e ;  i n o l t r e  s o n o  m i g l i a i a  i 

g i o v a n i  c h e  h a n n o  f r e q u e n ­

t a t o  in I t a l i a  l e  s c u o l e  d e l ­

l ' E N l :  l a  S c u o l a  S u p e r i o r e  

E n r i c o  M a t t e i ,  a l ivello p o ­

s t - u n i v e r s i t a r i o ,  p e r  l a  f o r ­

m a z i o n e  d i  m a n a g e r s ,  l a  

S o g e s t a  e il C e n t r o  A g r i c o ­

l o  di B o r g o  a M o z z a n o  p e r  

t e c n i c i  spec i a l i z za t i  in  s v a ­

r i a t e  d i sc ip l ine .  

A n c h e  i n  I n d i a  q u e s t a  

p o l i t i c a  h a  p o r t a t o  a r i s u l t a ­

t i  m o l t o  cos t ru t t i v i .  N o n  s i  

è t r a t t a t o  s o l o  d i  u n o  s c a m ­

b i o  d i  me rce - s e rv i z i  m a  a t i r  

c h e  d i  t r a s f e r i m e n t o  d i  t e c ­

n o l o g i e  e k n o w - h o w .  S i g n i ­

f i c a t i v i  c a s i  s o n ò  a d  e s e m ­

p i o  gli a c c o r d i  d e l l a  N u o v o  

P i g n o n e  c o n  a l c u n e  a z i e n d e  

loca l i ,  c h e  h a n n o  c o n s e n t i t o  

l o r o  d ì  p r o d u r r e  u n a  q u a l i ­

f i c a t a  g a m m a  d i  m a c c h i n a ­

r i ,  e in  p a r t i c o l a r e ;  g l i  a c ­

c o r d i  c o n  l a  B h a r a t  H e a v y  

E l e c t r i c a l  L t d .  d a l  1971,  r e ­

l a t i v o  a i  c o m p r e s s o r i  c e n t r i ­

f u g h i  e c o n  l a  B h a r a t  P u m -

p s  & C o m p r e s s o r s  d a l  1 9 7 2  

p e r  i c o m p r e s s o r i  a l t e r n a t i ­

v i .  

M a  l a  c o l l a b o r a z i o n e ' d e l ­

l ' E N l  c o n  soc i e t à  i n d i a n e  s i  

è s p i n t a  a n c h e  in  a l t r i  paes i  

d o v e  s o n o  s t a t e  c r e a t e  d e l l e  

j o i n t - v e n t u r e s  t r a  soc i e t à  

d e l  G r u p p o  e a z i e n d e  i n ­

d i a n e  p e r  la r e a l i z z a z i o n e  d i  

n u m e r o s i  p r o g e t t i  c h e  h a n ­

n o  p o r t a t o  a d  u n  v a l i d o  t r a ­

s f e r i m e n t o  d i  e s p e r i e n z e ,  d i  

t e c n o l o g i e  e d i  k n o w - h o w  

t r a  i d u e  p a e s i .  

li ^uppo è il principale partner commercial^ del Paese asiatico 
Dalle reti di oleodotti ai fertiliuanti alle forniture meccaniche 

- India, rapporto 
da 100 miliarcn ranno 

Molto importante l'opera di addestramento professionale per la creazione di tecnici locali 

li 

T r a  l e  co l l abo raz ion i  c o n  

d i t t e  i n d i a n e  s i  r i c o r d a  l a  

j o i n t - v e n t u r e  t r a  A g i p  e l a  

O i l  & N a t u r a i  G a s  C o m -

mis s ion  ( O N G C )  p e r  l ' e ­

s p l o r a z i o n e  e p r o d u z i o n e  d i  

i d r o c a r b u r i  ne l  G o l f o  Pers i ­

c o  ( R u s t a n  O i l  F i e ld ) ,  q u e l ­

l a  de l l a  S n a m p r o g e t t i  c o n  

l a  E n g i n e e r s  I n d i a  L t d . ,  s u b  

c o n t r a t t i s t a  p e r  l ' eng inee ­

r i n g  e il p r o c u r e m e n t  d e l l e  

r a f f i n e r i e  d i  S h i r a z  e T a -  ' 

b r i z  i n  I r a n ,  l a  j o i n t - v e n t u r e  

d e l l a  S a i p e m  c o n  l a  D o d s a l  

P v t .  p e r  l a  posa  d i  c o n d o t t e  

in  paes i  t e rz i ,  e d  i n f ine ,  n e ­

gl i  a n n i  m ù  r ecen t i ,  l ' a c c o r ­

d o  d e l l a ' S n a m p r o g e t t i  c o n  
a z i e n d e  i n d i a n e  p e r  il 

c o m m i s s i o n i n g  e le  o p e r a ­

z ioni  inizial i  d i  r ea l i zzaz io ­
n e  d i  i m p i a n t i  d i  u r e a  in  

V e n e z u e l a  e in  U n i o n e  S o ­

v ie t i ca .  
T r a  le  p iù  i m p o r t a n t i  r e a ­

l izzaz ioni  de l  G r u p p o  n e l  

P a e s e  ne i  p r i m i  a n n i  ' 6 0 ,  v a  

r i c o r d a t o  u n ' e s t e s a  r e t e  d i  

o leodo t t i  p e r  o l t r e  3 . 0 0 0  k m  
( t r a  c u i  l ' o l eodo t to  N a h o r -

k a t y a - B a r a u n i  d i  1 . 1 5 0  k m ;  

il p roduc t -p ipe l i ne  G a u h a t i -

S i l i gun i  d i  4 2 0  k m  c o n  a t ­

t r a v e r s a m e n t o  d e i  f i u m i  

B r a h a m a p u t r a  e G a n g e ;  il 

G u j a r a t  p ipe l ine  s y s t e m  d i  

3 5 0  k m ) ,  i m p i a n t i  indi i -

s t r i a l i  t r a  c u i ,  l a  r a f f i n e r i a  

d i  M a d r a s  l ' i m p i a n t o  l u b r ì -

/ i c a n t i  d i  T r o m b y  e l ' i m ­

p i a n t o  e s t r a z i o n e  a r o m a t i c i  

d i  B a r o d a .  

N e g l i  a n n i  ' 7 0  le  a t t i v i t à  

d e l  G r u p p o  si s o n o  e s t e s e  

a n c h e  a d  a l t r i  s e t t o r i ,  c o m e  

q u e l l o  d i  f e r t i l i z zan t i  d i  in­

t e r e s se  s t r a t e g i c o  p e r  lo sv i ­

l u p p o  a g r o - a l i m e n t a r e  d e l  

P a e s e .  

G i à  nel  1975  l a  S n a m ­

p roge t t i  a v e v a  c o n t r i b u i t o ,  

a t t r a v e r s o  l a  f o r n i t u r a  d i  

k n o w - h o w ,  serviz i  d i  i n g e ­

g n e r i a ,  p r o c u r e m e n t  d e i  

m a t e r i a l i ,  a d d e s t r a m e n t o  

p ro fe s s iona l e  d e l  p e r s o n a l e  

locale ,  a l l a  r e a l i z z a z i o n e  e 
a l  success ivo  a v v i a m e n t o  d i  

t r e  i m p i a n t i  d i  u r e a  p e r  u n a  

c a p a c i t à  comples s iva  d i  

4 . 3 5 0  t / g  e d i  d u e  i m p i a n t i  

a m m o n i a c a  p e r  comples s ive  

1 .100  t / g .  

. A t t u a l m e n t e  s o n o  16 gl i  

i m p i a n t i  f e r t i l i z zan t i  r e a ­

l i zza t i ,  0 i n  v i a  d i  r e a l i z z a ­

z ione ,  c o n  il c o n t r i b u t o  d e l ­

le  soc i e t à  d e l l ' E N l  p e r  u n a  

c a p a c i t à  compless iva  d i  c i r ­

c a  2 0 . 0 0 0  t / g  d i  u r e a ,  a f ­

fiancati d a  i m p i a n t i  d i  a m ­

m o n i a c a ,  p e r  u n a  c a p a c i t à  
d i  c i r c a  6 . 5 0 0  t / g .  

L e  s oc i e t à  d e l  G r u p p o  in  

q u e s t i  u l t i m i  a n n i  h a n n o  o -

p e r a t o  nei  s e g u e n t i  s e t to r i :  
_ ricerca e produzione di  

idrocarburi 
nel  1985  s o n o  s t a t i  u l t i ­

m a t i  i lavor i  re la t iv i  a l l a  

c o n d o t t a  s o t t o m a r i n a  d a  

3 6 "  c h e  co l lega  il c a m p o  d i  

S o u t h  Basse in  ( C a m b a y  o f ­

f s h o r e .  a r c a )  a l  t e r m i n a l e  

cos t i e ro  d i  H a z i r a  ne l lo  s t a ­

t o  d i  G u j a r a t  p e r  il q u a l e  l a  

S n a m p r o g e t t i  h a  f o r n i t o  

servizi  d i  i n g e g n e r i a  e d i  

supe rv i s ione  a i  lavori  p e r  

c o n t o  d e l l a  O N G C .  
L a  S a i p e m  h a  r e c e n t e ­

m e n t e  r i n n o v a t o  u n  c o n t r a t ­

t o  d i  p e r f o r a z i o n e  p e r  c o n t o  

de l l a  O N G C  n e l l ' a r e a  d i  

R a j a n i u n d r y  ( A n d h r a  P r a -

d e s h ) .  L a  soc ie tà  h a  i no l t r e  

in  c o r s o  d ive r se  o f f e r t e ,  o l ­

t r e  o h e  p e r  u l t e r io r i  serv iz i  

d i  p e r f o r a z i o n e  a n c h e  nel  

s e t t o r e  o f f s h o r e .  

N e l  c o r s o  d e i r 8 6  l a  N u o ­

v o  P i g n o n e  h a  a c q u i s i t o  o r ­

d i n i  p e r  o t t o  compre s so r i  a l ­

t e rna t iv i  e n u m e r o s e  p o m p e  

p e r  l ' i m p i a n t o  G P L  d i  H a ­

z i r a  de l l a  O N G C .  

— Impianti ferti l izzanti  

N e l  1 9 8 5  l a  S n a m p r o g e t ­

t i  h a  c o m p l e t a t o  i lavor i  r e ­

lat ivi  a i  q u a t t r o  i m p i a n t i  d i  

u r e a  d i  H a z i r a  ( G u j a r a t )  

c i a s c u n o  de l l a  c a p a c i t à  d i  

1 .125  t / g  p e r  c o n t o  d e l l a  

K r i s h a k  B h a r a t i  C o o p .  L t d .  

L a  S n a m p r o g e t t i  h a  p ro ­

s e g u i t o  i lavor i  re la t iv i  a 

d u e  i m p i a n t i  d i  u r e a  d a  

1 .125 t / g  a V a j a i p u r  ( M a -

d h y a  P r a d e s h )  p e r  c o n t o  

de l l a  N a t i o n a l  Fe r t i l i ze r  

L t d .  e d e l  c o m p l e s s o  f e r t i ­

l i zzan t i  d i  A o n l a  p e r  c o n t o  

de l l a  I n d i a n  P a r m e r s  Fe r t i ­

l izer  C o o p e r a t i v e  L t d .  c o m ­

pos to  d a  u n  i m p i a n t o  d i  

a m m o t i i a c a  d a  1 .350 t / g  e 
d u e  i m p i a n t ì  u r e a  d a  1 .125  

t / g  c i a s cuno .  

L a  S n a m p r o g e t t i  h a  inol­

t r e  a c q u i s i t o  d a l l a  I n d o  

ò u l f  Fe r t i l i ze r  & C h e m i ­

c a l s  u n  n u o v o  c o n t r a t t o  p e r  

l a  f o r n i t u r a  d e l l a  l i c e n z a ,  

servizi  d i  i n g e g n e r i a ,  ass i ­

s t e n z a  t e c n i c a ,  f o r n i t u r a  d e i  

m a t e r i a l i  e supe rv i s ione  a l  

m o n t a g g i o  e a l l ' a v v i a m e n t o  

d i  u n  c o m p l è s s o  f e r t i l i z zan ­

t i  c o m p o s t o  d a  u n  i m p i a n t o  

a m m o n i a c a  d a  1 .350  t / g  e 

d u e  i m p i a n t i  u r e a  d a  1 .125 

t / g  c i a s c u n o  d a  realiz7.arsi 

a J a g d i s h p u r  ne l l '  U t t a r  

P r a d e s h .  

— Forniture meccaniche  

N e i r s s  l a  N u o v o  P igno- ,  

n e  h a  f o r n i t o  a l l a  I n d o  G u l -

f ,  c o m p r e s s o r i  a l t e rna t i v i ,  

c e n t r i f u g h i  e t u r b i n e  p e r  g l i  

i m p i a n t i  a m n r o n i a c a  e u r e a ,  

e a l l a  I n d o  G u l f  e a l l a  I n -

d u s t a n  Fe r t i l i z e r  t u r b i n e  a 

g a s  p e r  i m p i a n t i  d i  g e n e r a ­

z ione  o l t r e  a c a l d a r e r i a  v a ­

r i a  e t e l a i  p e r  u n  c o n t r o v a ­

lo re  compless ivo  d ì  c i r c a  8 0  

mi l i a rd i  d i  l i re .  

N e l l o  s t e s so  ' 8 5  c o n  la 

N u o v o  P i g n o n e  h a  s i g l a t o  

u n  n u o v o  a c c o r d o  d i  l i cenza  

c o n  l a  I n s t r u m e n t a t i o n  In ­

d i a  L t d .  p e r  l a  c o s t r u z i o n e  e 

l a  v e n d i t a  d i  va lvo le  d i  s i cu­

r e z z a .  

— Prodott i  chimici  

L e  soc ie tà  c h i m i c h e  d e l  

G r u p p o  h a n n o  f o r n i t o  d i  r e ­

c e n t e  p r o d o t t i  c h i m i c i  v a r i  

s o p r a t t u t t o  f e r t i l i zzan t i  a -

zo ta t i  c h e  h a n n o  p o r t a t o  u n  

v a l i d o  sv i luppo  d e l l e  c a p a c i ­

t à  a g r o - a l i m e n t a r i  d e l  P a e ­

se .  

Nella foto: U n  impianto 
SNAM-Progett i  S.p.A. 
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Nelle foto:  Alcuni im|iianti SNAM-Proget t i  S.p.A. 

La S N A M  Proge t t i  
S p a  — Soc ie tà  C a -
poset tore  del  G r u p p o  

E N I  p e r  l ' ingegner ia ,  l a  r i ­
c e r c a  tecnologica e il con-
t r a c t i n g  in ternazionale  — 
realizzerà in India entro 
l ' ap r i l e  1989 il complesso  
o f r s h o r e  d i  S o u t h  Bassein.  

Il con t r a t to ,  v into  d a l l a  
S N A M  Proget t i  a segu i to  
d i  u n a  g a r a  in ternazionale ,  
è s t a t o  f i r m a t o  a B o m b a y  
d a i  r appresen tan t i  de l l a  S o ­
c i e t à  i ta l iana  e del la  O N -
G C  (Oil  a n d  N a t u r a i  G a s  

La società ha vinto una gara internazionale per la creazione 
del complesso di South Bassein: valore duecento miliardi 

SNAM-Progetti realizza 
per i'offslHire indiano 

Commiss ion )  società  s t a t a l e  

i nd i ana .  Il va lore  de) con­

t r a t t o ,  s t ipu la to  s u  b a s e  

chiavi  in m a n o ,  è d i  2 0 0  m i ­

l iardi  d i  f ire.  
Di  r i levante  i m p o r t a n z a  

p e r  l ' aggiudicazione  de l  

c o n t r a t t o  è s t a t a  a n c h e  l a  

concessione d a  p a r t e  d e l  

D i p a r t i m e n t o  p e r  l a  Coope ­

raz ione  a l lo  Sv i luppo  ( M i ­

n i s te ro  degli  A f f a r i  Es te r i )  
d i  u n  c red i to  d ' a i u t o  in te­

g r a t o  d a  u n  . f i n a n z i a m e n t o  

a l l 'esportazione.  

Il p roge t to  S o u t h  Bassein 

c o m p r e n d e  la rea l izzazione 

d i  t r e  p i a t t a fo rme ;  u n a  c o n  
i pozzi d i  produzione,  u n a  
con  l e  un i t à  d i  processo p e r  

t r a t t a r e  10 milioni d i  m e t r i  

c u b i  a l  g iorno  d i  g a s  n a t u ­

r a l e  e u n a  c o n  modul i  a l ­

loggio p e r  124 persone.  

Q u e s t e  instal lazioni ver ­

r a n n o  comple t a t e  d a  d u e  

s t r u t t u r e  a f iaccola  e 2 3  k m  
d i  condot te  so t t omar ine  rea ­

l izzate  in p a r t e  con  acc ia io  

dup lex  a d  a l t a  res is tenza a l ­

la corrosione.  

N e l  ruo lo  d i  m a i n  con-

t r ac to r ,  la  S N A M  Proget t i  
è responsabi le  de i  servizi d i  

ingegner ia ,  f o r n i t u r a  de i  

mater ia l i ,  cos t ruzione a t e r ­
r a ,  instal lazione,  posa in o -
pe ra  del le  condot te  sot to­
m a r i n e  e messa  in m a r c i a  d i  
tu t t i  gli impian t i .  

Il complesso  pe rme t t e r à  
d i  r addopp ia re  la produzio­
n e  d i  g a s  dei  g iac iment i  d i  
S o u t h  Bassein s i tua t i  8 0  
chi lometr i  a l  l a rgo  d i  Bom­
b a y  e d i  i nc remen ta re  la d i ­
sponibil i tà di  g a s  n a t u r a l e  
d a  impiegare  per  scopi e -

. nerget ici ,  petrolchimici  e 
p e r  l a  produzione  d i  fer t i ­
l izzanti .  

/ 
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In un incontro con il ministro delle Finanze 

I sindacati chiedono 
l'anticipo all'87 
degli sgravi IRPEF 

Incontro interlocutorio — 
b e n c h é  giudicato positiva­
m e n t e  dai sindacati — ieri 
t r a  i rappresentanti C G I L -
C I S L - U I L  e il ministro del­
l e  Finanze Bruno Visentin! 
a proposito di r i forma'  del-
r i R P E F .  

L e  organizzazioni sinda­
c a l i  hanno proposto un  ant i ­
c i p o  all 'S? degli alleggeri­
m e n t i  delle imposte promes­
si d a l  governo a part i re  da l -
r.88. 

A beneficiare sarebbero 
Soltanto le ramiglie mono­
r edd i to  attraverso u n  a u ­
m e n t o  della detrazione fi­
s c a l e  per il coniuge a carico. 

i !  sindacato h a  concorda­
t o  sull'ipotesi del rriinistro 
c h e  la riforma s t ru t tura le  
d e l l e  aliquote I R P E F  decor­
r a  da l  primo gennaio 1988; 
tu t t av ia  h a  chiesto un  ant i­
c i p o  degli sgravi, sia p u r  li­
m i t a t o  per l 'anno in corso, 
p e r  contenere u n  drenaggio 
f iscale  previsto in circa 1400 
nniliardi. Aumenta re  la de­
t r az ione  per il coniuge a ca­
r i c o  costerebbe all 'erario — 
h a n n o  spiegato i s indacati  
— circa 4 0 0  miliardi; inol­
t r e  l 'alleggerimento potreb­
b e  essere calcolato nelle bu­
s t e  paga a dicembre per t ra­
s fe r i rne  l 'onere al bilancio 
s t a t a l e  deU'SS. Alla delega­
z ione  dei sindacati guidata  
d a  Franco Marini  ( C I S L ) ,  
Giorg io  Benvenuto ( U f L )  

e d  Ottaviano del T u r c o  
( C G I L ) ,  Visentini h a  co­
munque  confermato le linee 
del provvedimento di rifor­
m a  de l l ' IRPEF già  indicate 
al presidente del Consiglio 
Craxi  precisando che  il 
provvedimento sa rà  presen­
t a to  a fine mese al Consiglio 
de i  ministri. 

Il provvedimento d i  ri­
forma de l l ' IRPEF  c h e  Vi­
sentini s ta  predisponendo — 
h a  chiarito lo stesso ministro 
a i  sindacalisti — agirà più 
sulle aliquote fiscali che  sul­
le  detrazioni in c i f ra  fìssa e 
consentirà uno sgravio fisca­
le più c h e  p r o p r z i o n a l e  per 
i redditi medio-alti ( f ino a 
SO milioni). 

Nel  corso dell 'incontro i 
sindacati hanno anche  pro­
spettato a l  ministro l'ipotesi 
c n e  la r iforma sìa presentata 

in Parlamento sot to forma 
di  decreto legge e non di  di­
segno di legge. A consigliare 
un provvedimento straordi­
nario sarebbero — hanno  
chiarito i rappresentanti  d i  
C G I L ,  C I S L  e U I L  — le 
incertezze del quadro  politi­
co, le lungaggini ed i ripen­
samenti  del Parlamento,  e ,  
infine, anche la dichiarata 
volontà di Visentini d i  a b ­
bandonare il ministero delle 
Finanze al prossimo r impa­
sto governativo. Anche  su  
questa richiesta, comunque,  
Visentini — hanno  riferito i 
sindacalisti — h a  opposto la 
sua  proverbiale cautela .  S i  è 
limitato a d i re  c h e  sarà  
l 'andamento del d ibat t i to  
parlamentare a suggerire la  
s t rada piti idonea per l 'ap­
provazione della r i forma.  

Sciopero  airUIC 
H a  avuto un'adesione pressoché totale l o  sciopero di 

impiegati e dirigenti de l l 'U.I .C:  s u  8 0 0  addetti, soltanto 
1 6  hanno infatti prestato servizio. L a  ragione di questa 
agitazione, che  non h a  provocato disagi aH'utenza, ma ha 
determinato la sospensione dei pagamenti per enti diplo­
matici e stranieri ed il blocco dei movimenti in valuta, s t a  
nella mancata equiparazione fra U . I .C  e Bankitalia del 
trattamento pensionistico. Secondo fonti sindacali,  il li­
vello delle prestazioni pensionistiche integrative dei lavo­
ratori dell'U.I.C: è infatti inferiore del 4 0 %  rispetto a 
quello della Banca d'Italia. 

i commenti  dei sindacali­
sti a l  termine della riunione 
sono stati  improntati alla 
prudenza.  «Non abbiamo 
avviato una  trat tat iva vera e 
propria — h a  fa t to  presente 
Benvenuto — abbiamo a -
vanzato le  nostre proposte e 
Vise-ntini ci h a  assicurato 
che  ne  ter rà  conto nella de ­
finizione del provvedimento 
che  sta per presentare al 
Consiglio dei  ministri. D a  
pa r t e  nostra abbiamo institi-
to  t;on forza per una salda­
tura  t r a  la r iforma dell ' IR­
P E F  ( a  part i re  dan '88) ,  e 
una manovra a favore delle 
famiglie monoreddito già 
nell'B?.. 

A giudizio del segretario 
generale aggiunto della CI ­
S L ,  Eraldo Crea ,  «alle chia­
r e  ipotesi prospettate dal  
sindacato, Visentini h a  illu­
s t ra to  un  quadro  molto me­
no chiaro». U sindacalista h a  
confermato che,  nella riu­
nione, non si sono fa t t e  cifre 
anche s e  «per noi una rifor­
m a  de l l ' IRPEF  seria non 
può comportare un  costo in­
feriore a i  quattromila mi­
liardi. "• 

Per Ottaviano Del Turco  
«si è t ra t ta to  di un incontri 
positivi. Sa remo però più fe­
lici — h a  aggiunto — quan­

d o  avremo capito quanto,  
delle proposte d i  Visentini, 
verrà approvato dal  governo 
nella sua  globalità». 

Accordo di 
cooperazioiie 
traritaltel 
eia Apple 
Computer 
americana 
M I L A N O ,  16 — I t a l t e l  Te­
lematica (gruppo IRI  -
S T E T )  ed Apple Computer  
Inc. ( U S A )  hanno firmato 
una lettera d i  intenti c h e  de­
finisce un  accordo di coope­
razione tecnica e di marke­
ting relativa all ' integrazione 
d i  prodotti delle d u e  società. 
Tali  prodotti costituiranno 
un sistema integrato con 
l'obiettivo d i  fornire delle 
stazioni d i  lavoro in grado  di 
gestire, in modo unificato, 
voce e dat i  per tu t te  le ap ­
plicazioni d i  «office com-
munication». il sistema rea­
lizzerà, inoltre, l 'intercon­
nessione t r a  diversi ambienti 
di «data processing» fornen­
d o  servizi d i  conversione di 
protocollo e di formati .  C i6  
consentirà agli utenti  di in­
serirsi, dalie rispettive sta­
zioni d i  lavoro, nei principali 
sistemi informativi d i  grandi 
elaboratori, in modo total­
mente trasparente.  Le  d u e  
società hanno costituito un  
comitato congiunto per le 
attività tecniche e di marke­
ting. Il nuovo sistema inte­
g ra to  sa rà  introdotto dalle 
due società sul mercato ita­
liano nel corso della seconda 
parte  dell 'anno, con l'obiet­
tivo di estendere successi­
vamente l 'accordo a altri 
mercat i  mondiali. 

«Nuova 
lira>K 
senatori 
socialisti 
sollecilano 
varo 
della legge 

I senatori socialisti solle­
ci tano una rapida approva­
zione del provvedimento sul­
la lira nuova, che è all'esa­
m e  della commissione Fi­
nanze di Palazzo Madama .  
Il provvedimento riprenderà 
il 3^0 iter mercoledì della 
pròssima set t imana.  In par­
ticolare il sen. Giuseppe O r -
ciaj'i,' componente della 
coniittSissione Finanze e T e ­
sori), h a  de t to  che  è necessa-
r i i "  una convergenza dei 
gruppi parlamentari  d i  
maggioranza, e sarebbe an­
cora  meglio s e  potessero a -
derire  anche  le  opposizioni, 
sulla proposta del governo. 
Secondo Orciari  la introdu­
zione delia nuova lira ri­
sponde a d  u n a  esigenza o-
biettiva d i  semplificazione 
delle transazioni, sia all'in­
terno c h e  nei rapporti inter­
nazionali e per tanto essa a -
vrà un ef fe t to  economico 
complessivamente positivo 
nel tempo. 

• LA C E E  DICHIARERÀ'  
L ' ILLICEITÀ'  0ELL '« IN-
S I D E R  TRADING» -
B R U X E L L E S ,  16 — La 
Commissione Europea pre­
vede d i  rendere pubbliche 
pr ima della fine del mese 
nuove proposte per rendere 
più uniformi le norme nei 
settori finanziari nella Co­
munità ,  chiedendo in parti­
colare c h e  venga reso illecito 
in tu t t i  i paesi membri  «l'in-
sider trading». 

Goria 
annuncia; 
«Finanza 
pubblica 
meglio del 
previsto 
nel 1986» 

N e l  1 9 8 6  i conti della 
Finanza pubblica sono  a n ­
dati  megl io  di qualsiasi 
previsione. Il fabbisogno 
del Tesoro ,  infatti ,  al la 
chiusura dei conti è risul* 
t a t o  pari a 1 0 9 . 5 0 0  mi­
liardi, migliorando s ia  l 'o­
biettivo programmatico 
s ia  l e  s t ime  effettuate  dai  
maggiori  centri d i  ricerca. 
A confermarlo è Io s t e s so  
ministro del  Tesoro,  Gio ­
vanni Goria c h e  i n  una di ­
chiarazione a l l 'ANSA a f ­
ferma: «Rispetto a i  
1 1 2 . 4 1 3  miliardi registrati 
quale fabbisogno nel 1985 ,  
non  dovremmo, nel  1 9 8 6 ,  
aver superato i 1 0 9 . 5 0 0  
miliardi. E '  pur vero — 
prosegue Goria — c h e  al la 
formazione di 112 .423  mi­
liardi concorrevano 2 . 1 8 7  
miliardi regolazioni di de­
biti in contanti ,  c h e  neU'86 
saranno registrati per una 
c i fra  inferiore. Resta,  c o ­
munque, in evidenza — 
sottolinea il ministro del 
Tesoro  ~ quella s ignif ica­
tiva inversione di tendenza 
c h e  avevamo tanto cerca­
to .  Credo c h e  s ia  la prima 
volta nella nostra storia 
recente c h e  non s o l o  gli  o -
biettivi di f inanza pubblica 
vengono centrati in pieno, 
m a  addirittura a consunti­
vo risultano migliorati». 

Oltre 11 mila miliardi di «utili» 

Anche H 1986 
annata buona 
per 9 turismo 

Il f a t tu ra to  dell ' industria turistica italiana — f r a  spese 
d i r e t t e  ed indotto — h a  toccato nel l ' se  i 70.000 miliardi d i  
l i r e  e d  oltre. 11 solo valore aggiunto turistico h a  ormai  egua­
g l i a t o  quello dell ' intera att ività agricola ed è superiore a 
que l lo  •— tradizionalmente importante — del  «Made  in  1-
taly». Ciò anche  per  gli incrementi registrati nel settore ri­
cett ivo, c h e  hanno  totalmente  ribaltato, sulla base delie sti­

m e  elaborale dall 'ufficio studi  della Banca Nazionale  del 
Lavoro,  le  negative ipotesi e gli allarmismi della p r ima  par ­
t e  dell 'anno, in seguito a l le  tensioni politiche nel Mediter­
r a n e o  ed al la nube d i  Chernobyl.  

L e  giornate-presenza si sono aggirate complessivamente 
in torno ai  3 5 0  milioni, con u n  aumento  del 2,7% rispetto al 
1985. Nella c i f ra  non sono compresi gli ospiti delle seconde 
c a s e  da t e  in af f i t to .  In  particolare, gli esercizi alberghieri si 
v a l u t a  abbiano registrato u n  3,7% in più di presenze a fron­
t e  del l ' I ,7% del set tore extralberghiero. Pe r  quan to  riguar­
d a  la  «provenienza» la componente italiana f r a  ricettività 
t radizionale  e complementare,  è progredita del 2,7%; quella 
e s t e r a  del 2,8%. Pesantemente negativo è r imasto il quadro  
relat ivo agli alberghi d i  categoria elevata nelle grandi  ci t tà.  

C i ò  in conseguenza del calo dei turisti provenienti dal  Nor-
damer i ca .  

L e  ent ra te  per l ' intero 1986 sono ammonta te  a 15.000 
miliardi  ( — 7 %  in termini monetari),  c i f ra  peraltro c h e  po­
t r e b b e  salire a 25.000 miliardi se alla valuta negoziata si 
aggiungono gli importi  relativi a compensazione e le lire al 
segu i to  d i  turisti stranieri.  L a  flessione è d a  at t r ibuire  ol tre  

c h e  al calo d i  turisti U S A ,  la cui spesa prò càpite è superio­
r e  alla media, alia flessione della moneta americana per i 
con t ra t t i  in dollari stipulati prima di  febbraio '86.  Cresciu­
t e ,  viceversa, d i  ol tre  il 7% le spese d i  turisti italiani all 'este­
r o ,  par i  a più d i  4 .000 miliardi. L'avanzo turistico è previsto 
i n o l t r e  11.000 miliardi. Il documento della B N L ,  olle a sot­
tol ineare le «gravi incertezze sull 'attendibilità dei dati  stati­
s t ic i  in t ema  di turismo», si sofferma sul sostegno finanzia­
r i o  del sistema bancario agli esercizi alberghieri, con un 
a u m e n t o  n e i r 8 6  di oltre u n  terzo rispetto all 'anno pr ima,  
superando  così i 4.000 miliardi di lire. Determinante  l 'ap­
p o r t o  della B N L  sia per il ventaglio di servizi messi a dispo­
sizione degli operatori,  sia per l 'attività della sezione auto­
n o m a  per il credito alberghiero a medio termine,  destinata a 
c resce re  notevolmente con la prossima approvazione del 
nuovo statuto.  

Pe r  quan to  concerne i capitali, la sezione potrà disporre, 
o l t r e  che dei mezzi patrimoniali esistenti, delle disponibilità 
der ivant i  dal l 'aumento del capitale sociale d a  I a 6 0  miliar­
d i .  Le previsioni turistiche per il 1987 sono per un  anda­
m e n t o  positivo: per lo sviluppo delle economie avanzate  e 
p e r  il recupero dei turisti statunitensi (ci si dovrirtibe avvici-
r iare  ai livelli dell 'SS). 

Il C.Î .R. 
verrà 
sganciato 
dal pubblico 
Impiego 

Governo e sindacati  han­
no raggiunto un'intesa per 
10 sganciamento dei dipen­
denti del C N R  dal la  con­
trat tazione .normativa sul 
pubblico impiego prevista 
dalla legge 93 .  L o  h a  an­
nunciato ieri il ministro del­
la Funzione Pubblica, Remo 
Gaspari ,  al  te rmine della 
riunione svol tas i ' a  Palazzo 
Chigi t ra  il ministro stesso, 
11 sottosegretario al la Presi­
denza del Consiglio, Giulia­
no  Arhato, ed i responsabili 
confederali di C G I L ,  C I S L ,  
U I L ,  Antonio Lettieri, Ser­
gio D'Antoni e Giancarlo 
Fontanelli. 

«E' s ta ta  una  riunione 
molto proficua — h a  de t to  
Gaspari  — nel senso che  
abbiamo raggiunta una in­
tesa che  sarà  perfezionata il 
prossimo martedì  in un  nuo­
vo incontro». 

L'intesa prevede il man­
tenimento dell 'emendamen­
to  dell 'art .  2 d i  un  disegno di 
legge approvato dalla 
Commissione A f f a r i  costi­
tuzionali della C a m e r a  che 
prevede l 'a l largamento a i  
dipendenti del C N R  della 
normativa prevista dal  D D L  
per qua t t ro  enti definiti  «a-
lipici» ( l ' E N E A ,  l 'Union-
Camere, l ' A N A V  e l 'Istituto 
Poligrafico dello S ta to) .  

Il provvedimento, o ra  in 
esame al Senato ,  riconosce 

•ai dipendenti caratteristiche 
particolari c h e  determinano 
l 'opportunità d i  una  contrat­
tazione separata  e distacca­
t a  dalla disciplina della leg­
ge-quadro sul pubblico im­
piego- . . 

Nell ' incontro d i  ieri t r a  
governo e sindacati  si è 
quindi deciso di stabilire, in 
un comma.aggiuntivo al te­
sto, i criteri che,  come h a  
det to  Gaspari ,  «saranno se­
guiti per questa speciale 
tratlaliva». 

Conunaijo 
giapponese: 
un anno 
da record 
T O K I O ,  1 6 — 1 1  s u r p l u s  
c o m m e r c i a l e  g iapponese  
c o n t i n u a  a g a l o p p a r e  f o r ­
n e n d o  n u o v a  e sca  a i  t i m o ­
ri  d i  intensìFicazione de l  
« t rend» pro tez ion is ta  in 
s e n o  a l  C o n g r e s s o  a m e r i ­
c a n o :  i n  d i c è m b r e ,  la  bi­
l anc ia  c o m m e r c i a l e  de l  
g i g a n t e  economico  as ia t i ­
c o  s i  è c h i u s a  c o n  u n  a t t i ­
v o  non  des t ag iona l i zza to  
d i  8 , 6 9 8  mi l ia rd i  d i  do l l a ­
r i ,  c r e s c e n d o  s i a  ne l l ' anno  
c h e  nel  m e s e  r i spe t to  a i  
6 , 6 4 5  mi l i a rd i  de l  d i c e m ­
b r e  1985 e a i  7 ,349  m i ­
l i a rd i  d e l l o  sco r so  novem­
b re .  

C o n  il d a t o  d i  d i c e m ­
b r e ,  il s u r p l u s  c o m m e r c i a ­
le  g i a p p o n e s e  p e r  l ' i n t e ro  
1986 è b a l z a t o  a l l a  p u n t a  
r eco rd  d i  8 2 , 6 6 6  mi l ia rd i  
d i  do l la r i ,  n o n  l o n t a n o  d a l  
r a d d o p p i o  r i spe t to  a i  
4 6 , 0 9 9  mi l i a rd i  de l  1985. 

C o n  gli S t a t i  Un i t i ,  l ' a t ­
t ivo c o m m e r c i a l e  de l  1986 
h a  r e g i s t r a t o  il m a s s i m o  
s to r ico  d i  51 ,477  mi l ia rd i  
d i  do l la r i  con  u n  b a l z o  de l  
2 3 , 3 %  ne l l ' anno  p e r  le  e -
spor taz ion i .  

Q u e s t e  s o n o  a m m o n t a t e  
a 80 ,461  mi l ia rd i  d i  dol la ­
r i  m e n t r e  le  impor taz ion i  
dag l i  U S A  s o n o  c re sc iu t e  
de l  12,4% a 2 8 , 9 8 3  m i ­
l ia rd i  d i  do l la r i .  

Fon t i  d e l  m i n i s t e r o  d e l ­
le  F i n a n z e  g i apponese  o s ­
s e r v a n o  c h e  il «boom» d e l ­
l ' a t t ivo  c o m m e r c i a l e  si 
sp i ega  in l a r g a  m i s u r a  c o n  
il co s idde t t o  «e f f e t to  c u r v a  
J »  c o n s e g u e n t e  a l  f o r t e  
a p p r e z z a m e n t o  de l lo  yen  
d a l l a  fine de l  1985 in a -
v a n t i .  

La Struttura 
di Medio-
factoring 
ai servizio 
dei turismo 

Le più evolute e dinamiche 
società di factoring, già pre­
statrici di servizi che hanno 
una particolare qualificazio­
ne in più ambiti (da quello 
finanziario, a quello delle ga­
ranzie, a quello della gestione 
dei crediti), tendono ad in­
tervenire in modo sempre più 
incisivo e complesso nell'am­
bito dei regolamenti delle po­
sizioni di débito/credito del 
sistema delie imprese, e a d  
assumere funzioni di raccor­
d o  f ra  le parti. 

Muovendosi in quest'ottica 
Mediofacloring (CARIPLO)  
h a  raggiunto un accordo di 
collaborazione con «tour ope-
rators» e agenzie di viaggio. 
Le  finalità di questo accordo 
sono state illustrate dal dr .  
Carlo Polli vice presidente 
della Cariplo e presidente di 
Mediofactoring. In pratica è 
stato creato uno strumento 
che  accorpa, in una gestione 
accentrata, le complesse pro­
cedure amministrative che 
nascoiio con la vendita di un 
viaggio 0 di un soggiorno va­
canze, svincolando pure l'in­
vio dei documenti di viaggio 
alle Agenzie dell'avvenuto 
pagamento del viaggio stesso. 
Si ha in tal modo per le a-
genzie di viaggio il vantaggio 
di operare in maniera uni­
forme nei confronti dei «tour 
operators», con tempi, proce­
dure e condizioni uguali. 'at-
traverso poche concentranti 
operazioni amministrative. 
Insomma Mediofactoring si 
pone t ra  le oltre 4.000 agen­
zie ed il centinaio di «tour o-
perators», talché le prime a-
vranno solo Mediofactoring 
come controparte per i loro 
pagamenti, e i «touroperator-
s» avranno accentrati in un 
unico rapporto tutti i regola­
menti con r«universo» delle 
agenzie di viaggio, e potran­
no contare su flussi di cassa 
certi c alle date stabilite. 

La CNA sui contributi INPS 
Sanzioni troppo care 
per le imprese che 
tardano i pagamenti 

di  E M I L I O  LA S E R R A  

, La Confederazione nazio­
nale dell'artigianato, nel cor­
so d i  una  conferenza svoltasi 
ieri a Roma, ha sottolineato 
che la giunta esecutiva della 
C N A  ritiene necessario che 
venga adottato un provvedi­
mento legislativo che elimini 
le pesanti penalizzazioni per i 
ritardati pagamenti (da parte 
delle imprese artigiane e 
commerciali) dei contributi 
I N P S  ed INAIL  per gli anni 
dal 1983 in poi. 

«Per avere un senso della 
proporzione del problema — 
ha det to  il segretario genera­
le  Mauro  Tognoni — ba^stà' 
pensare che  per 1.030 miliar­
d i  di contributi non versati, si 
dovrebbero pagare 3.150 mi­
liardi per il 1983» ed una 
sanzione .secca del 200% si­
gnificherebbe un colpo mor­
ta le  per moltissime imprese, 
specialmente per quelle del 
Sud,  Per l'immediato, per­
tanto, la condptta della C N A  
avrà un  doppio binàrio; uno 
sul fronte amrtiinistrativo 
(con ricorsi in serie che po­
trebbero sfociare in un  con­
tenzioso imponente e dal co­
sto incalcolabile); l'altro sul 
fronte politico, per ottenere 
una consistente attenuazione 
della disciplina sanzionato-
ria, assolutamente inaccetta­
bile nella sua attuale entità, 
insieme con la sostanziale 
modificazione della tassa sul­
la salute. 

Dal canto suo il segretario 
generale aggiunto della Con­
federazione, Gianni Cantari-
ni, ha spiegato che per risol­
vere dalle fondamenta il pro­
blema, andrebbe immedia­
tamente affrontata la que­
stione dell'approvazione della 
riforma previdenziale per gli 
artigiani e commercianti, 
«che da anni attendono la pa-
r'TIcazione, ovviamente a loro' 

spese, con le al tre categorie 
d i  cittadini». A tal proposito i 
relatori hanno riesposto in e-
strema sintesi le richieste del­
la C N A  sul tema delle pen­
sioni; I )  abbandono del si­
stema di calcolo della pensio­
ne «contributivo» con adozio­
ne  di quello vigente per i la­
voratori dipendenti e cosid­
detto •retributivo»; 2) deter-
minazione del contributo sul­
la base del reddito aziendale 
dichiarato ai  fini I R P E F  en­
t ro  un minimale ed un mas­
simale; 3) parificazione dei 
minimi di pensione tra i lavo­
ratori autonomi e dipendenti 
(già sancito a partire dal I [ 
gennaio 1988 dalla legge 
140/85); 4)  ristrutturazione 
del comitato di vigilanza del­
la gestione speciale artigiani 
con compiti di amministra­
zione e gestione. 

La C N A  ha rivolto un in­
vito alle proprie organizza­
zioni a dar luogo a febbraio 
ad una manifestazione na­
zionale che testimoni la sen­
sibilità degli interessati allo 
spinoso problema previden­
ziale. 

• C R E D I T O  AGEVOLA­
T O :  GORIA «TAGLIA» 
C O M M I S S I O N I  BANCA­
R I E  — Crescono l'efficien­
za  nel settore del credito a 
medio termine e la concor­
renza f r a  gli istituti: su que­
sta base il ministro del Te­
soro h a  deciso di tagliare le 
commissioni, cioè i compen­
si destinati agli istituti cne  si 
aggiungono al costo della 
raccolta finanziaria per de ­
terminare i tassi di riferi­
mento per il credito agevola­
to. Una  lunga sei^ie di decre­
ti è s tata  emanata  in propo­
sito dal ministero del Teso­
ro: le riduzioni vanno dai  t r e  
decimi di punto percentuale 
ad un decimo di punto. 
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di F R A N C E S C O  C H Y U R L I A  

«Venezia non deve essere 
l 'occasione per chi si schiera 
con t ro  0 a favore del nuclea­
re», m a  deve diventare la 
s e d e  nella quale  f a r  aff iora­
r e  proposte concrete scaturi­
t e  d a  un  dibatt i to f r a  tu t t e  le 
fo rze  in gioco. Giulio Di 
Donato ,  responsabile per 
l 'ambiente del PSI ,  esor-, 
d e n d o  con queste frasi al  
convegno socialista sull'e­
nerg ia  (tenutosi giovedì po­
meriggio) ha ribadito la li­
n e a  che  il partito terrà nella 
Conferenza  Nazionale. 

L'incontro-dibattito sulle 
possibili scelte alternative, 
organizzato dal Comita to  
socialista per i referendum 
antinucleari ,  ha visto l'in­
tervento di molti esponenti 
d e l  partito quali Poalo So­
d a n o ,  Nicola Caracciolo, 
l 'on.  Matt ina,  l'on. Sacconi, 
il g ià  citato Giulio Di Dona­
t o  e Francesco Forte; que­
s t 'u l t imo ha presentato, nel­
l e  sue linee generali, uriO 
s tud io  in via di definizione 
sul le  possibili scelte d a  effet­
t u a r e  (dopo aver messo d a  
p a r t e  l 'atomo e i suoi perico­
li).  U n  punto nodale intorno 
a l  quale si è già al imentata 
un 'aspra  polemica è; quale 
n n e  dovranno fa re  le centra­
li nucleari esistenti o in via 
d i  definizione se si dovesse 
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decidere per il no  al nuclea­
re? 

Forte propone che  la deci­
sione su Tr ino Vercellese 
venga presa a livello regio­
nale attraverso un apposito 
referendum, indipendente­
mente dalle scelte che  in se- ^ 
guito dovessero essere prese , 
dalla Conferenza Nazionà-! 
le. Per ciò che  riguarda 
sorti di Montalto di Cas t ro  
la risposta del convegno è 
assai semplice, «se pericolo 
esiste per Latina, Tr ino e via 
decendo — h a  dichiarato 
Caracciolo — perchè per 
Montalto bisognerebbe fa re  
delle eccezioni?». 

La proposta di Francesco 
Forte d a  presentare alla 
Conferenza di Venezia, si 
articola in t re  fasi principali: 
il piccolo, il medio e il me-
dio-lungo periodo. «Nel bre­
ve termine, considerando 
che l 'Italia h a  impianti per 
la produzione energetica a 
carbone, petrolio, etc., al­
quanto obsoleti, sarebbe ne­
cessario — ha precisato 
Forte — ammodernarli  alla 
luce delle nuove tecnologie; 
inoltre bisognerebbe a t tuare  
una sorta di deregulation 
per favorire la crescita dei 
piccoli impianti che oltre a d  
essere più flessibili, porte­
rebbero dei vantaggi a livel­

lo di inquinamento. Nel  me­
dio termine — ha proseguito 
l'economista — si potrebbe 
passare alle cosiddette cen­
trali polivalenti convenzio­
nali per ottenere una net ta  
diminuzione dei costi. 

Per il medio-lungo termi­
ne la scelta dovrebbe cadere 
sulle centrali polivalenti d i  
tipo nuovo, le quali possono 
calare d a  temperature di ol­
t re  1000 gradi a circa 3 0  
gradi, con un guadagno nel 
rendimento termico del 50% 
(at tualmente siamo intorno 
al 30%)». 

Ultimo punto, preso in 
considerazione d a  Forte, è 
quello del lungo termine nel 
quale sì dovrebbe prevedere 
l'installazione di centrali a 
fusione, se queste saranno 
realizzabili in sostituzione 
dei sistemi attuali .  

Sul problema inerente al­
la possibilità di aff idare  a i  
referendum popolari la deci­
sione ultima sul sì o il no al 
nucleare, Giulio Di Donato 
ha sottolineato una posizio­
ne già sostenuta in altre se­
di; «Pur riconoscendo la va­
lidità dello strumento refe­
rendum, in tema di scelte e-
nergetiche sarebbe più op^ 
portuno lasciare la parola al 
Parlamento. Cer to  che  se al­
la Conferenza di Venezia la 

D C  dovesse continuare a es­
sere ancorata a d  un  oltran­
zismo nucleare, e il PCI  vo­
lesse perseguire nella linea 
Borghini, allora — h a  af­
fermato Di Donato — non 
resterebbe che  la via refe­
rendaria». 

Non bisogna inoltre scor­
da re  che l'opzione antinu­
cleare, portata avanti per 
primi dai socialisti con tanta  
veemenza h a  (oltre a i  citati 
motivi legati alla sicurezza) 
anche motivazioni di cara t ­
tere economico, perchè, co­
m e  ha rammentato  il re­
sponsabile socialista per 
l'ambiente, oggi come oggi 
iniziare un piano energetico 
basato sull'energia atomica 
d a  fissione, non è più un  af­
fare. 

S u  Montalto di Castro, 
Giulio Di Donato h a  propo­
sto un serio studio di ricon­
versione degli impianti d a  
approfondire nelle sedi 
competenti. 

Durante l'incontro è in­
tervenuto Nicola Marietti 
che ha illustrato le proposte 
dell'assemblea per una ride­
finizione del P E N  su criteri 
fondati sul risparmio ener­
getico, sulla sicurezza, sulle 
fonti interne rinnovabili e 
pulite, sulla diversificazione 
delle fonti fossili e sul con­
senso della popolazione. 

«Centralipiccole ma sicuro^ 

La CGIL; uscita 
dolce e graduale 
dal nucleare 

di E M A N U E L A  S A N N A  

Un'uscita «dolce e graduale dal  nuclea­
re». Questo il tema centrale del dibattito 
della seconda e conclusiva giornata della 
Conferenza nazionale della C G I L  «Quale 
energia per quale sviluppo». 11 compromesso 
proposto dalla Confederazione, (si alle cen­
trali piccole ma sicure, disimpegno progres­
sivo dal  nucleare, chiusura di Latina e Trino 
Vercellese e prosecuzione dei lavori per 
Montalto di Castro)  crea non poche per­
plessità anche all 'interno della stessa orga­
nizzazione, come ha messo in luce il dibatti­
to  odierno, che h a  visto la partecipazione di 
Umberto Colombo, presidente del l 'ENEA. 
«La notevole crescita registratasi nell'eco­
nomia italiana durante  il 1986 (aumento del 
prodotto interno lordo, riduzione dell'infla­
zione, risanamento della bilancia commeri-
cale) — h a  esordito Colombo — è dovuta in 
gran parte a d  una congiuntura energetica 
favorevole che ha portato ad una rilevante 
diminuzione della bolletta energetica. M a  
non bisogna dimenticare — h a  continuato 
Colombo — che  non c ' è  stato nessun pro­
gresso per quanto riguarda la dipendenza i-
taliana dalle importazioni». Colombo h a  
proseguito affermando che sarebbe un erro­
re  gravissimo per l 'Italia rinunciare al nu­
cleare, 0 parlare di abbandono dei progetti a 
reattori veloci in favore dei reattori termici, 
la cui scientificità non è ancora dimostrata, 
perchè precluderebbe una strada importan­
t e  verso l'indipendenza energetica. 

L'intervento di Colombo ha toccato anche 
alcuni temi sviluppati durante la prima 
giornata d a  Achille Albonetti, presidente 
dell 'Unione petrolifera, il quale h a  messo in 
guardia dal rallegrarsi eccessivamente del 
prezzo relativamente basso del petrolio, che  
h a  costituito, oltre all'incidente di Chernob-

yl, motivo di ulteriore ripensamento sull'im­
piego delle altre fonti. 

La conferenza, dopo il dibattito interno, è 
s tata  conclusa, da una relazione di Antonio 
Pizzinato, segretario generale della C G I L ,  
che, dopo aver riassunto le «idee forza» con­
tenute nelle comunicazione dei gruppi di la­
voro, ha affermato che  la propo.sta della 
Confederazione riguardo al nucleare è nata 
dall'esigenza di «lenire assieme in modo 
non meccanico o di mediazione passiva d u e  
esigenze, quella della sicurezza e quella del­
lo sviluppo e che  la linea del presidio tecno­
logico, per quanto riguarda le at tual i  tecno­
logie della fissione termonucleare controlla­
ta,  tenta di dare  ai  d u e  problemi una rispo­
sta in avanti, progressiva». Pizzinato ha 
messo in evidenza l 'importanza degli orien­
tamenti  espressi nella Conferenza, affer­
mando che  confiuiranno con le  scelte del-
l 'XI Congresso, con quelle compiute dal 
comitato esecutivo e dal Consiglio generale 
della C G I L ,  dando un prezioso contributo 
anche alla ricerca del programma avviato 
dalla Confederazione. «Nel dire questo — 

•ha concluso Pizzinato — voglio anche .sotto­
lineare la connessione t ra  la ricerca pro­
grammatica e gli sforzi che  stiamo com­
piendo positivamente verso la rifondazione 
del nostro sindacato, che  ha dimostrato di 
essere in grado di ricostruire la sua capacità 
di intervento nei punti nodali dello sviluppo 
qualificato economico e sociale del paese, 
misurandosi su una politica cosi decisiva 
quale è la politica energetica». 

L'incontro di studio promosso dalla 
C G I L  si colloca alla vigilia della conferenza 
di Venezia, per la quale la 'Confederazione 
sindacale vuole fornire un contributo per 
l'individuazione di nuove linee di politica e-
nergetica nazionale. 

Nicolazzi sottolinea le ampie convergenze tra PSI e PSDI 

Sui problemi energetici pc^bile 
una linea comune dei partiti laici 

«Il PSDl  è per la moratoria assoluta; ci sembra di poter 

individuare nelle posizioni del PSI una sostanziale conver­

genza con le nostre». Interrogato dai  giornalisti, il segreta­

rio socialdemocratico Nicolazzi ha così tagliato corto con le 

diverse interpretazioni da t e  d a  esponenti del PSDl  a questa 

linea di moratoria. Nicolazzi, che era a colloquio con Marco 

Pannellà, ha sottolineato che «sul nucleare si può pensare di 

arrivare a d  una linea comune con i partiti laici». 

Come  ex-ministro dell 'Ambiente, anche Zanone, ministro 

dell 'Industria, continua a prestare «la massima attenzione 

ai  problemi ambientali», per corrispondere al richiamo in 

tal senso fa t to  a fine anno dal presidente Cossiga. Lo ha sot­

tolineato ieri in un'intervista a «Parlamento in». Il ministro 

ha comunque aggiunto che  il tema dell'energia in generale e 

del nucleare in particolare «è di dimensioni sovrannaziona-

li», non riguarda un solo paese. Vista anche la situazione in 
Europa, sarebbe un'anomalia eliminare completamente l'e­

nergia nucleare». 
Rinunciare completamente al nucleare, cioè, significhe­

rebbe «l'abbandono di una tecnologia che  è praticata in tut­

ti i sistemi industriali. Il problema è aumentare  il più passi­

bile la soglia di sicurezza». 

«Oltre alla moratoria nucleare sarà necesaria anche una 

moratoria verbale, se non vorremo che la conferenza di Ve­

nezia si risolva in una  rissa improduttiva e dannosa». E '  

quanto a f fe rma il sen. Maurizio Pagani responsabile del 

settore energia de! P S D l .  il clima preparatorio, ha aggiun­

to, è esattamente quello prefigurato dal  PSDl  e la pausa di 

riflessione si sta trasformando in una pausa di elusione. 

Polemica tra scienziati 
Per il nucleare è guerra  su 

tut t i  i fronti; dalla politica al 
prestiioso mondo scientifico. 
Umberto Colombo, presi­
dente de l l 'ENEA,  h a  dura­
mente criticato il premio 
Nobel Car lo  Rubbia defi­
nendo «irresponsabile ab ­
bandonare la fissione " nu­
cleare che  è una realtà (con 
questa funzionano le attuali 
centrali, «'•«s') in favore della 
fusione. che è solo una pro­
messa». Rubbia,  secondo 
quanto  pubblica Epoca che 

anticipa i contenuti d i  un 
suo libro, a f fe rma che  «i ri­
schi del nucleare sono supe­
riori ai vantaggi, il disastro 
conseguente a d  un incidente 
non è compensato dai van­
taggi offerti  dell'energia d a  
fissione. G ià  oggi il nucleare 
è solo marginalmente più p -
conomico delle al tre fonti. 
Domani, aumentando le mi­
sure di sicurezza, sarà anco­
ra meno vantaggioso o non 
lo sarà affa t to .  Perciò se do­
vessi votare — af fe rma 
Rubbia — io voterei deci­

samente contro il rischio 
nucleare». 

I lavori del convegno della 
società italiana di fìsica sono 
stati aperti dal  ministro per 
la Ricerca scientifica Luigi 
Granelli il quale  ha ricorda­
to che «gli scienziati hanno 
una grave responsabilità nel-
l ' informare la gente». Il mi­
nistro si è anche detto 
preoccupato per lo slitta­
mento della conferenza sul­
l'energia di Venezia perchè 
«il rinvio aggraverà le ten­
sioni e temo che  la confe­

renza sarà luògo di scontri 
radicali. Sul piano più stret­
tamente tecnico il presiden­
te de l l 'ENEA Colombo ha 
ricordato che  il 15% dell'e­
lettricità prodotta nel mon­
do è d i  origine nucleare e 
che in Europa si arriva addi­
rittura al 30%. Nel nostro 
Paese, ha precisato Colom­
bo, si riesce a soddisfare la 
richiesta di elettricità a costi 
accettabili soltanto con la 
massiccia irhportanzione di 
elettricità nucleare dalla 
Francia. 

Le proposte delle «municipalizzate» 
M I L A N O ,  13 — Costituzione d i  una unica sede naziona­

le, ministero o a l to  commissariato per l 'energia, per i l '  
coordinamento delle attività di tut t i  i soggetti pubblici o-
peranti  nel campo  dell 'energia ed istituzione di nuove a -
ziende energetiche municipali di t ipo «orizzontale» per la 
gestione unitar ia  ed integrale dell 'energia sul territorio, 

c h e  svolgano mansione completamente rispetto a quella 

verticale degli enti  energetici di Sta to .  Questa  la proposta 
che, insieme alla richiesta di revisione dei vincoli e dei li­
miti posti al la legislazione sulla nazionalizzazione di ener­
gia elettrica, per  sviluppare al massimo la produzione e 
l 'uso dell 'energia elettrica d a  fonti rinnovabili, le aziende 
energetiche municipalizzate hanno elaborato come contri­

buto alla conferenza sull'energia in programma a Venezia 
nel prossimo marzo.  L a  proposta è s ta ta  definita in un  
convegno organizzato dalla Federelettrica (Federazione 
delle aziende elettriche municipalizzate) svoltosi ieri e d  
oggi a Milano, che h a  esaminato i contributi c h e  le azien­
de  municipalizzate possono d a r e  alla soluzione del pro­
blema energetico. Al t re  richieste emerse dal  convegno, c h e  
si concluderà in serata  con una tavola rotonda coordinata 
dal  presidente della C I S P E L  on. Sart i  sulle prospettive del 
fu turo  enrgetico del Paese ed il ruolo delle imprese locali, 
r iguardano la proposta d i  r if inanziamento della legge 308 
sul risparmio energetico. La creazione di un coordiamento 
f r a  aziende e d  E N E L  ed incentivi alla produzione di e-
nergia d a  fonti rinnovabili. 

1) CONSORZIO PO-SANGONE 
10123 - Via Romba 2 9  -nORINO 

Tel. 011 /557B277 - TELEX 212583  CONSPO I 

2) Licitazione privata ai sensi della legge 3 0  marzo 1981 n. 
n 3  e successive modificazioni, con aggiudicazione in ba­
se al criterio di cui all'art. 15 lettera a) della stessa legge. 

3)  . Fornitura di 8 . 0 0 0  tonneHato di soluzione liquida di 
cloruro forrìco avente titolo^ pari al 4 1  % i a  peso. 
Importo a base di gara L. 1 .760 .000 .000  oltre IVA.  
Consegna franco impianto di depurazione a Casti­
glione Torinese (TO). 

4)  Finanziamento assicurato con le entrate proprie del Con­
sorzio. 
) pagamenti saranno fatti mensilmente. 

5) Termini di consegna: è prevista in media una consegna di 
3 0 0  ql. di prodotto ogni 3 giorni. La durata della fornitura 
continuativa è prevista di due anni. 

6) Garanzia: alla presentazione dell'offerta la Ditta concor­
rente dovrà prestare nei modi previsti della legislazione vi­
gente una cauzione provvisoria di L. 52.000.000.  La cau­
zione definitiva da costituirsi per tutta la durata del con­
tratto è fissata nello stesso importo. 

7) Termine di ricezione delle domande di partecipazione alla 
gara, redatte su carta legale, in lingua italiana, da inviarsi 
ai CONSORZIO PO-SANGONE, via Pomba 2 9  - 10123 -
TORINO - mediante raccomandata postale o in corso par­
ticolare; ore 12 del giorno 5 febbraio 1987. 

8) La scelta delle Ditte da invitare sarà fatta dall'Ammini­
strazione del Consorzio a suo insindacabile giudizio, e gli 
inviti saranno spediti entro 6 0  giorni dalla data del pre­
sente avviso. 

9) Le imprese richiedenti la partecipazione alla gara, operanti 
in Italia, dovranno allegare alla domanda certificato di I-
scrizione alla Camera di Commercio Industria Artigianato 
e Agricoltura. 
Le imprese operanti all'estero dovranno produrre la do­
cumentazione prevista dall'art. 11 della legge 3 0 / 3 / 1 9 8 1  
n. 113. 

10) I legali rappresentanti delle imprese singole e raggruppate, 
dovranno dichiarare, sotto Ja loro responsabilità, con ri­
serva dì successiva documentazione, che non sono incorsi 
in alcuna delle cause ostative di cui al primo comma del­
l'art. lO.della legge ì 13/81.  
Essi dovranno altresì attestare l'assenza d i  ogni motivo di 
contrasto con le disposizioni relative alla lotta antimafia. 
Per le singole richiedenti o per almeno una delle imprese 
facenti parte di un raggruppamento, dovrà essere attestaT 
to,- con riserva di successiva documentazione, che sono 
state fornitrici di terze ditte nel quinquennio di almeno 
metà del quantitativo di prodotto oggetto dalla gara con 
indicazione del destinatario della fornitura. 

11) Nello stesso modo dovrà essere dichiarato che per le im­
prese singole o in caso di raggruppamento, per le imprese 
associate nella loro globalità, che negli ultimi tre esercizi la 
somma degli affari realizzati è stata almeno pari alla metà 
dell'importo delle prestazioni oggetto di gara. 

12) Tutti gli att i  devono essere prodotti su carta legale. 

13) 11 presente avviso è stato spedito all'Ufficio delle Pubbli­
cazioni ufficiali della C.E.E. il 13 gennaio 1987. 

Torino, 13 gennaio 1987 

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 
Guido Ferreri S. Garberogiio 



focali 
LANCIA 

v I c m a x x M S s v I e  XXI o p r U t »  
vk) h ionJaìe  7996 

Durante una tesa ed affollata assemblea ieri mattina a Genova ! 

I portuali (ifrenano» l'accordo 
E il colpo di coda della Compagnia? 

e. Paride Bottini, ha invitato i lavoratori a non approvare l'intesa fino a quando il CAP mon deciderà la sospensione 

f o / c i l i  

fi Console, 

dei decreti già approvati» 
I approvare l'intesa fino a quando il CAP «non aectaerà la sospensione 

Ma il Consorzio ribatte: «Non abbiamo mai accettato, a Roma, ciò che vienè chiesto» 

LANCIA 
via luterana Ì0O, 

p i a  coA  cìbìIo montognolo 3 0  

Un passo 
avanti 
nella 
trattativa 
dei 
metal­
meccanici 

G E N O V A  — Una accesa assemblea convoca­
t a  dalla CGIL ,  nel grande salóne della chia­
ma ta ,  ha rimesso in discussione l'accordo sigla­
t o  l'altro giorno a Roma tra il presidente del 
C A P  Roberto D'Alessandro e i tre segretari 
generali Pizzinato, Benvenuto e Marini. 

L'assemblea era stata convocata per sotto­
porre  ì termini dell'accordo dell'approvazione 
dei  soci della Compagnia; Unica. 

Ma  un intervento «duro», nella forma c nella 
sostanza, di Franco Agnano segretario nazio­
na l e  ella FILT-COIL nel quale si dichiarava 
di non potersi accettare la logica del decreto 
facile di cui si sarebbero resi «responsabili» 
D'Alessandro e lo stesso ministro della Marina 
mercantile Degan, così come era da  respingere 
la scelta del C A P  sulla riduzione degli organi­
c i ,  scelta che, avendo come obiettivo quello di 
eliminare la stessa struttura della compagnia, 
portava ad  un'ultima considerazione negativa 
p e r  la quale D'Agnano ricordava che per tre 
mesi era  stato assunto l'impegno che tutto do­
vesse rimanere immodificato. 

Paride Battini, console della compagnia por­
tuale,  invitava i soci a non approvare l'accordo 
f ino a che il Consorzio del Porto non avesse de-
CÌ.S0 la sospensione dei decreti già in preceden­
z a  approvati ed integrati dagli autorevoli in­
terventi dei segretàri nazionali. 

Alla proposta di iniziare la discussione scop­
piava immediatamente una zuffa sotto il palco 
degli oratori Imo a quando non prendeva la pa­
ròla Donatella Turtura della segreteria genera­
le  della C G I L  che sposava la tesi di Battini 
confermando che a Roma era stato siglato 
l 'impegno di sospendere i decreti. «Siamo d'ac­
cordo nel gestire insieme questo momento di 

Del Turco; è ora di distinguere Irà 
ciò che fatino la CGIL e la CULÌVIV 

Le polemiche prese di posi­
zione delia CULMV emerse ieri 
diiranto Vamemblca dei portuftU 

sono rimbalzate imme­
diatamente a Roma. I vertici 
confedmli sono subito inferve* 
nuti ribadendo Timportanza del-
raccordo sottoscritto con il 
CAP. Il segretario generale 
della CGIL Antonio Pizzinato lo 
Ita definito in una dichiarazione 
aU^ANSA» «un grande successo», 
il leader della CGIL ha anche ri­
volto «un appello ai lavoratori 
del porto alltnchè diano II loro 
consenso alVintesa». «Vorrei i-
noltre invitare —- ha aggiunto 
Pizzinato, — la Compagnia a 
cimentarsi con la sperimenta­
zione e la riorganizzazione del 

porto come è previsto dalPac-
cordo». Ottaviano Del Turco, 
segretario generate aggiunto del­
la CGIL, ha voluto inve^ mette­
re in chiaro che «una cosa è la 
responsabilità dei sindacato 
quando assolve un impegno ne­
goziale,* un*aUr» cosa sono gli o-

rieittamenti, peraltro legittimi 
della Compagnia e del suo Con­
sole. Nessuno può confondere le 
due posizioni». «Non abbiamo 
mai chiesto a D'Alessandro di 
ritirare i decreti — ha aggiunto 
— ma di usare strumenti gra* 
duali per la riorganizzazione del 
lavoro nello scalo ligure». La 
CGIL — afferma Del Turco — 
è un sindacato di persone serie 
che intende rispettare gli accordi 

di M A T T E O  L O  P R E S T I  

sottMcritti. Sulle banchine del 
porto di Genova stiamo assisten­
do ad unVndata di nervosismi 
che giova subito ridimensiona­
re». Netta presa di posizione 
anche da parte della UIL. f i  se­
gretario confederale Walter 
Galbusera ha detto che 'Vaccorr 
do siglato a Roma prevede che ) 
decreti entrina immedialamenle 
in vigore sia per il Terminal 
Containers sia per le merci con­
venzionate», «11 CAP — ha ag­
giunto — si è impegnato a rin­
forzare le squadre alle merci 
convenzionate per IO giorni ri­
pristinando, solo per questo arco 
di tempo, ia composizione delie 
squadre precedenti il decreto, nel 
quadro della sperimentazione». 

lotta — ha detto la Turtura — di fronte alla 
violazione di un impegno ohe i decreti sarebbe­
ro stati rallentati nella loro attuazione». 

L'assemblea veniva sospesa per un paio d'o­
re per ripredere con la presentazione di un or­
dine del giorno approvato all'unanimità dal la­
voratori della Compagnia nel quale si chiede 
che tutti i decreti che violano l'accordo devono 
essere immediatamente sospesi per rivederli e 
adeguarli all'accordo stesso. 

«La decretazione attuata modifica il quadro 
della situazione — dice il documento— poiché 

altera i ruoli riconosciuti dall'accordo sia al 
sindacalo che alla com'pagnia. 1 lavoratori sono 
certi che il C A P  vorrà accogliere la proposta di 
immediato chiarimento. 

A Palazzo San Giorgio, sede del Consorzio, 
Nedo  Andolfo che ha  guidalo la delegazione 
consoritile alle trattative romane, documenti 
alla mano confuta la tesi che vorrebbe fossero 
stati sospesi i decreti. «Non abbiamo accettato 
di sospendere nessun decreto — dice Andolfo 
— solo di rendere discrezionale per una decina 
di giorni, da parte delle società operative l'in­

troduzione delle nuove dimensioni) progettua-
li». ' . ; i 

LAiCISL attraverso il segretario regionale 
ella FIT-CISL G i a ì ì m o  Barisone; ha detto: 
«Non éondividiamo aàolutamente 1̂ posizione 
della cIgìL nè nei melodi nè  nella sostanza». 

L'accordo era stato fatto e la sua validità 
deve e i e r e  riconfermata in tutte le sue valen­
ze. Quanto detto dalla C G I L  nel suo documen­
to non è chiaro e assume nei confronti dei de­
creti attuativi posizioni che noi respingiamo». 

Altrettanto netta ìa posizione della UIL. 
Nicola Pozzi segretàrio regionale conferma: 
«A- Roma ia trattativa ha riguardato due punti 
soltanto; l'incentivo collettivo e l'assunzione di 
responsabilità di impresa da  parte della Com­
pagnia. Nessuno ha mai parlato di modifica­
zione di accordi o di sospensione dei decreti, 
anche perchè molle cose erano già state sotto­
scritte a Genova e il consorzio nella sua auto­
rità organizzativa non poteva certo abrogare 
ciò che era già stato sancito». 

Pasquale Ottonello segretario provinciale 
della IJIL ha dichiaralo: «La CGIL' sta cor­
rendo il rischio di catapultarsi nuovamente in 
un vicolo senza vie d'uscita. C 'è  da rimanere 
stupiti nel vedere messa in discussione un'inte­
sa llrmata il giorno prima- Non era certo quel-
io che la città si aspellava». 

Pare che entro lunedì si possa trovare una 
possibilità di soluzione dell'intricata vicenda 
anche se già qualcuno non nascondeva le diffi­
coltà che potevano nascere nel momento in cui 
i lavoratori della compagnia si sarebbero tro­
vati a dover decidere su un accordo sottpscrilto 
a Roma con l'autorevolezza e la i-esponsabilità 
diretta dei segretari generali. 

C ' è  una distanza di circa 
15 mila  lire mensili che,  as­
sieme alle questioni deU'ora-
rio dì lavoro, impedisce d i  
f i rmare il contrat to dei me­
talmeccanici privati. A tan­
to, infatt i ,  assomma la  d i f fe­
renza t r a  gli aumenti  richie­
sti dai  sindacati  di categoria 
(98  mila lire per i lavoratori 
del terzo livello) e l 'ultima 
offer ta  avan.Mta oggi dalla 
Federmeccariica, 82.600 lire 
mensili. Si. t ra t ta  di una " 
quant i tà  più o meno simile a 
quella già offer ta  s aba to  
scorso m a  — questa è la no­
vità — gli aumenti  non sa­
rebbero più sterilizzati su 
scatti  d i  anzianità e indenni­

t à  di fine rapporto come 
chiesto in precedenza. Ne l  
rendere noti tali particolari 
mentre la trattativa è ripre­
sa  nella sede della ConFin-
dustria,  i sindacalisti hanno 
d a t o  a t t o  alla Federmecca-
tìica di aver f a t t o  u n  passo 
avanti concreto nelle ult ime 
ore. La  sterilizzazione degli 
aumenti  — hanno st imato 
— avrebbe infatt i  compor­
t a t o  a regime circa 13 mila 
lire in meno  ogni mese nelle 
buste paga.  U n  progresso c ' è  

.stato m a ,  a giudizio d ì  
F I O M - F I M - U I L ,  non e a n ­
cora sufficiente. 
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LA SPERANZA 
E' NELLA RICERCA. 

E' soloi^grazie alla Ricerca 
^ possiamo affrontare 
il cancro come "malattia 
curabile" 

La Ricerca, però, richiede 
tecnoiogie avanzate . 
e costosissime. 

.Aderisci all'AlRC: 6 . 0 0 0  lire 
moltiplicate per 15 milioni 
di  famiglie italiane possono 
diventare .90 miliardi a favore 
della Ricerca, della vita. 

S e  il cancro verrà presto 
sconfitto dipende da  tutti, 
anche da te. 

' Ho deciso di aderire a5l'AIRC come: . 
I OSoc'o •ggrttgai'o die. e.OOO OSocnartìlnvio Mi. SOOOC (0 | . 
' osselo atiUUio da L. 10.000 •Soc.loaoitanllaiodtfL. $00 000 

• «ul c/c p«Mtl8 307272 C con •stagno bincailo sll«tiiato 
Èmlatochtcome «oclohDdirittotllBiasuradi isciliionvaainati^itr'omiiniife 

coflnom» ' 

TasNar* • »p<K|ir« in buata ch)u«a a: AIRC - via Corritloni 7 • 2012? Milano 

Associazione Italiana 
per la Ricerca sul Cancro 

SiDI  NAZIONAU AiRC - 30133 Mitano - Via Corrldonf 7 
lai. 0a/7l.1S.S1 . C.C. fioital* 307373 


